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La polizia si è comportata in modo stupido arrestando qualcuno che aveva provato di 
trovarsi a casa propria. Sappiamo bene che in questo paese è sproporzionato il numero degli 

afroamericani e ispanici fermati dalla polizia. Barack Obama commenta il fermo del professore nero Henry Louis Gates 


^ Decreto antì-crìsì: il governo mette la fiducia su condoni e privilegi 
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Fiio rosso 

Mettersi 
ìq gioco 

Bisogna mettersi in gioco, smettere di pen¬ 
sare che le cose non cambieranno. Lo avete 
ietto tante volte in questo spazio, era la 
copertina dei nostro giornale di due giorni 
fa, queiia che annunciando l'avvio della 
gara di idee tra candidati ieader del Pd 
invitava a "partecipare". Esserci in tanti, non 
farlo è l'unico modo certo che condanna 
alla sconfitta. Quasi ie stesse parole ha usa¬ 
to ieri ignazio Marino in apertura del discor¬ 
so con cui ha iiiustrato ii suo programma. 
«Noi siamo queiii che si mettono in gioco, 
perché non è vero che ie cose non cambie¬ 
ranno mai», includere il maggior numero di 
cittadini dalla vita pubbiica, escludere dalla 
politica chi ha precedenti con la giustizia. 
Apertura, merito: due deile cinque parole 
chiave dei progetto di lavoro. Le successive 
sono Coraggio, Protezione, Libertà. Recupe¬ 
rare ii senso delle parole, rinominarle dacca¬ 
po e declinarle per il valore che hanno è 
necessario. Questo giornale ve ne propone 
da settimane una al giorno, nei Calendario 
del popolo. Oggi, per esempio, Claudio Fava 
scandisce la parola Mafia. Oggi che Draghi 
si allarma per i poteri criminali che frenano 

10 sviluppo, oggi che la mano della malavita 
strozza luoghi e locali nel centro della Capi¬ 
tale, a un passo da palazzo Chigi. Le parole, 

11 loro senso. Protezione, dice Marino. Pro¬ 
teggere chi non può, chi non ha, chi non è 
escluso a priori dal festival dell'abuso e del 


condono perché non ha materia prima da 
scambiare, chi pur avendola sceglie con 
dignità di non farlo. Ieri Marco Rossi Doria 
chiedeva da queste pagine una «morato¬ 
ria» ai tre candidati: ci si accordi prima per¬ 
ché chiunque vinca tenga al primo posto la 
considerazione degli ultimi e degli esclusi. I 
ragazzini che non vanno a scuola perché 
reclutati dal lavoro nero e dal crimine, i 
lavoratori senza carte e senza nome, i pove¬ 
ri che crescono nelle pieghe dei rapporti di 
carta e che assediano le città. Sono tre le 
voci che stamane gli rispondono. Retorica? 
Tutto è retorico se l'orizzonte a cui si guar¬ 
da è quello dell'interesse di pochi, la loro 
impunità e il loro tornaconto. 

Si vota oggi la fiducia a un decreto legge co¬ 
siddetto anticrisi, in realtà l'ennesima truffa, 
un grande inganno che spaccia per misure 
utili al paese il condono fiscale agli evasori e 
dunque il perpetuarsi dell’antico vizio. Chi 
può delinque, poi paga un piccolo pegno e 
tutto è a posto. E' la logica del «non siamo 
santi», in fondo. Chi non violerebbe le rego¬ 
le, potendo? Il decreto, zeppo di provvedi¬ 
menti eterogenei come un cavallo di Troia 
nel campo ormai semideserto dell’etica e 
della moralità, contiene misure che favori¬ 
scono le banche, le sanatorie irregolari, i 
finanziamenti alle lobbies. Il capo dello Stato 
si era raccomandato di evitare decreti omni¬ 
bus: al governo non c’è chi lo ascolti. Sono 
presi da altro, si vede: lottizzare quel che 
resta della Rai, per esempio. Pippo Civati 
accanto a Marino chiedeva ieri «un partito 
che ascolti tante voci ma che poi ne abbia 
solo una». «Qualcuno lo prenderà come il 
sogno di una notte di mezza estate ma è 
quello che vogliamo fare», ha aggiunto. Il 
Sogno, da oggi, lo trovate a puntate nelle 
pagine estive. Shakespeare, certo. Le parole 
e il senso. 


Oggi nel giornale 
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NAZIONALE A TEMA 


Venerdì 24 Luglio 

ore 21.30: Incontro su "una polìtica pulita: Ambiente e Legalità" 

Partecipano: Sen. Ferruccio Ferrante, Sen. Roberto Della Seta, 
Daniela Belliti (consigliere PD Regione Toscana), Daniela Gai. 
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c'è qualche speranza di miglioramento... Io vorrei capire questa 
cattedra quando l'ha vinta, però va bene...». 
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Squartatore di veline 

Non sono un santo, dice ridendo a tutta porcel¬ 
lana il nostro Duce di Arcore. Attenzione stron- 
zonacci rossi, vi faccio una confidenza estre¬ 
ma e se lo dite in giro m'impicco. Un infermie¬ 
re comunista mi ha rivelato una cosa saputa 
da un aiuto infermiere di un dottore di Milano. 

Pare che questa delle veline sodomizzate a 
man bassa dal nostro Sire sia, purtroppo, una 
montatura pagata da quel povero vecchio 
per sembrare ancora il fichista tanto ammira¬ 
to da noi della Santa Lega. Le ragazze che gli 
hanno telefonato leggevano un copione scrit¬ 
to da Gianni Letta e non sono prostitute, ma 
suore svizzere che si sono immolate per il no¬ 
stro orgoglio. 

Non l'avete capito? Noi della Lega non lo 
vogliamo mutilato nella 
parte anteriore, ma lo im¬ 
maginiamo come un fe¬ 
roce sodomizzatore che 
squarta due veline per 
notte. 

Rag. Fantozzi 



Lorsignori II congiurato 

Rai: Petnmi ripiega in Tgr, Masotti conta sul cugino 


P er Susanna Petruni, la giornalista più ama¬ 
ta da Berlusconi, si apre un’altra settimana 
di attesa. Come vi avevamo anticipato no¬ 
nostante le sue proteste («Ormai sono un caso 
politico», aveva detto a Masi pochi giorni fa) so¬ 
no sfumate per lei le direzioni della Rete2 e del 
Tg2. Dovrà fare di necessità virtù e abbassare il 
tiro: la Testata giornalistica regionale. 

Il suo sponsor principale si chiama Paolo Bona- 
iuti, portavoce del presidente del consiglio, che 
ne fa una questione cruciale: dall’esito del brac¬ 
cio di ferro fa dipendere la tenuta della sua in¬ 
fluenza nella cerchia stretta del premier. Bonaiu- 
ti spinge Petruni e con lei la sua vice in pectore 
Ida Colucci, il nemico da mettere a tacere è il pan¬ 
zer Giulio Tremonti che più volte ha indotto il 


suo consigliere di amministrazione. Angelo Ma¬ 
ria Petroni, a dire «io quella lì non la voterò mai». 
Sarà dura in queste condizioni spuntare persino 
la guida della Tgr che fra l’altro, in termini pura¬ 
mente quantitativi, rappresenta la più ampia te¬ 
stata giornalistica della Rai: ottocento dipenden¬ 
ti. Molti, obbietta Tremonti, persino per una ra¬ 
gazza dotata di monili a forma di farfalla. 

C’è chi si accontenta di molto meno. Giovanni 
Masotti, attualmente corrispondente da Londra 
per il Tg2, molto ma molto vicino a Forza Italia, 
già in passato ha dovuto fare i conti con la dura 
realtà della lottizzazione. Sperava di diventare 
direttore del Tg2 in quota azzurra ai tempi del 
secondo governo Berlusconi ma si vide sfilare la 
poltrona dal finiano Mauro Mazza. Questa volta 


per il ritorno in patria da direttore ha chiesto la 
poltrona di Rainews24, oggi sotto la guida di 
Corradino Mineo dato invece in rientro al futu¬ 
ro Tg3 di Bianca Berlinguer come firma di eccel¬ 
lenza. 

Per una rete all news Masotti può vantare 
una consolidata esperienza maturata in Inghil¬ 
terra oltre ad una importante parentela. Il mon¬ 
do è piccolo: Giovanni Masotti è il cugino di pri¬ 
mo grado di Alessio Gorla, attuale consigliere 
di amministrazione della Rai. In caso di nomina 
del cugino alla guida di Rainews24 Gorla farà 
dunque un gesto di altissimo valore simbolico: 
uscita dal Cda nella riunione che varerà la nomi¬ 
na. Tranquilli: uscire in corridoio una mezz’ora, 
poi rientrare. ❖ 
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IL MAXIEMENDAMENTO 



Abruzzo 

La norma più odiosa contenuta nel testo che oggi 
sarà approvata dalla Camera è quella relativa aH’Abruzzo. 
Si chiede ai terremotati a partire dal gennaio prossimo la 
restituzione di 514 milioni di tasse. Pagheranno loro l’usci¬ 
ta dalla crisi. 



Assegni 

BANCHE CITTADINI 

La data di valuta dei bonifici e degli assegni circolari 
non potrà superare 1 giorno, mentre quella di disponibilità i 
4 giorni (era stata portata a 1). Per gli assegni bancari, la 
valuta sarà a 3 giorni e la disponibilità a 5 (era scesa a 3). 


^ Ancora una volta strozzato il dibattito su norme fondamentali per la vita dei cittadini 
^ Si alza l’ètà pensionabile per le donne, si sanano le badanti dopo r«errore» del ddl sicurezza 


Regali a banche ed evasori 
Fiducia sul decreto scandalo 


Oggi la fiducia sul «decre¬ 
to-vergogna», martedì il varo 
della Camera. Ancora tensioni 
con Prestigiacomo e Mpa. Tre- 
monti «ubbidisce» alle banche. 
Le imprese ottengono tutto. 
Donne statali nel mirino. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

Si voterà oggi alle 18,30 la fiducia 
che il governo ha posto sul «decre¬ 
to-vergogna». Nei 23 articoli, lo 
scudo fiscale per i capitali esporta¬ 
ti illecitamente, Tinnalzamento 
dell’età pensionabile delle donne 
del pubblico impiego (mai discus¬ 
so in commissione), la richiesta ai 
contribuenti aquilani degli arretra¬ 
ti contributivi, la regolarizzazione 
di colf e badanti, la «rottamazio¬ 
ne» degli statali con 40 anni di con¬ 
tributi, nuove norme per i Comu¬ 
ni, la Tremonti-ter per le imprese, 
nuove regole per i conti bancari. 
Insomma, sconti per gli evasori, 
stangata per i terremotati, un pic¬ 
colo favore alle banche (che si sal¬ 
vano da una stretta più pesante), 
sgravi fiscali alle imprese, danni 
per l’ambiente e per i dipendenti 
pubblici. Altro che anticrisi. La Ca¬ 


mera voterà il provvedimento mar¬ 
tedì: al senato ci si attende una nuo¬ 
va blindatura per arrivare al varo 
prima del «generale agosto». A me¬ 
no che non esplodano le tensioni 
già emerse alla Camera. 

TENSIONI 

Ieri si è arrivati alla fiducia dopo 
una giornata tumultuosa di incon¬ 
tri riservati, «bozze» di maxiemen¬ 
damento, pressioni politiche e dei 
poteri forti. Stefania Prestigiacomo 
non ha ottenuto risposte per il suo 
ministero, così come il Sud è rima¬ 
sto a secco (si chiedeva una Tre¬ 
monti-ter più vantaggiosa per il 
mezzogiorno). Ora Mpa e deputati 


Camera 

Il voto sulla ennesima 
fiducia oggi 
pomeriggio alle 18,30 


meridionali della Pdl tentano un re¬ 
cupero in Senato, e Prestigiacomo 
sostiene di aver avuto rassicurazio¬ 
ni da Silvio berlusconi, anche se sa¬ 
rà difficile convincere i parlamenta¬ 
ri della maggioranza a restare a Ro¬ 
ma in tempo di ferie. 

È stato l’intervento di Gianfran- 



Sgravi 

3% sull'aumento del capitale so¬ 
ciale delle imprese, fatto da per¬ 
sone fisiche, fino a SOOmila eu¬ 
ro. Questo ha ottenuto la presi¬ 
dente di Confindustria Emma 
Marcegaglia. 


co Fini a escludere dal testo finale 
materie completamente nuove, co¬ 
me quelli sulle reti dell’energia elet¬ 
trica e sugli studi di settore. Sul re¬ 
sto, il governo ha avuto mano libe¬ 
ra. E si vede. «Saltati» i vincoli sul 
massimo scoperto per le banche, 
dopo il pressing poderoso dell’Abi 
che l’altroieri ha fatto sapere una 
cosa chiara: con quella norma nien¬ 
te prestiti alle imprese. Minaccia pe¬ 
sante, che obbliga Tremonti a una 
difficile contorsione: cassare gli 
emendamenti su cui aveva dato pa¬ 
rere favorevole due giorni prima. 
Per di più in nome delle banche, 
che lui considera sue avversarie. In 
Aula il ministro giustifica: «le nor¬ 
me erano in contrasto con la norma¬ 
tiva Ue». 


ALCUNE MISURE 

Con il testo al voto oggi arriva la sa¬ 
natoria per i capitali illegalmente 
esportati. L'aliquota sarà deU'l per 
cento l'anno. Dello scudo si potrà be¬ 
neficiare dal 15 settembre al 15 apri¬ 
le 2010 e sanerà solo il reato di 
omessa o incompleta dichiarazione 
dei redditi. In caso di capitali in pae¬ 
si extra Ue sarà obbligatorio il rimpa¬ 
trio. Le imprese ottengono la detas¬ 
sazione degli utili reivestiti, che po¬ 
trà essere applicata già alle opera¬ 
zioni del 2009 ma solo con il saldo 
che si pagherà nel 2010. Le agevola¬ 
zioni varranno solo per l'acquisto di 
macchinari nuovi. Previsto anche 
uno sgravio del 3% sull'aumento 
del capitale sociale delle imprese, 
fatto da persone fisiche, fino a 
500mila euro. 

Sugli statali approvata una nor¬ 
ma che consente nel triennio alle 
pubbliche amministrazioni di man¬ 
dare a forza in pensione i dipenden¬ 
ti con oltre 40 anni di contributi, 
compresi quelli figurativi. Salvati 
dalla «super-rottamazione» i prima¬ 
ri, i professori universitari e i magi¬ 
strati. Partirà dal prossimo anno l'in¬ 
nalzamento progressivo dell'età 
pensionabile delle dipendenti pub¬ 
bliche. Il testo prevede che a decor¬ 
rere dal primo gennaio del 2010 


ss 


Opere pubbliche 

PONTE SULLO STRETTO 

Lo stanziamento del finanziamento per il Ponte sullo 
Stretto di Messina di 1,3 miliardi di euro sarà legato ai «vin¬ 
coli di finanza pubblica». Se non ci sono le condizioni nien¬ 
te soldi per il 2009. 



Corte dei Conti 

NON PIÙ CONTROLLI 

Spariscono gli articoli sulla Corte dei conti, il controllo 
parlamentare sul bilancio e l'obbligatorietà dell'azione disci¬ 
plinare nei confronti di un magistrato contabile in caso la 
segnalazione arrivata dal presidente della Corte stessa. 






















B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Misure 


«Saremo alla ventitreesima fiducia. Uno schiaffo al Parlamento e ai deputati di mag¬ 
gioranza e opposizione eletti dal popolo italiano per rappresentare istanze diverse e non 
per subire i diktat dell'esecutivo». Lo dice la vicepresidente del Pd alla Camera Marina Sere¬ 
ni. «Ci aspettiamo come promesso dal presidente Fini, un'attenta valutazione del testo». 
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Massimo scoperto 

BANCHE «GRAZIATE» 

Sparisce la stretta sulle banche a partire dalla cancella¬ 
zione delle novità sul massimo scoperto e sulle modifiche 
unilaterali dei contratti bancari per l'adeguamento dei tassi. 
Il governo ripristina il testo così come voleva l'Abi. 



Ambiente 

NUCLEARE 

È in preparazione un ordine del giorno del Pdl per 
ripristinare il ruolo del ministero dell'Ambiente e degli enti 
locali nelle autorizzazioni per la realizzazione di centrali di 
produzione di energia, comprese quelle nucleari. 


FOTO ANSA 



Il presidente della Camera Gianfranco Fini e il ministro dell'Economìa Giulio Tremontì 


scatti il requisito dei 61 per arrivare 
ai 65 anni nel 2018. Per tutti, uomi¬ 
ni e donne, saranno rimodulate le 
finestre di uscita a partire dal genna¬ 
io del 2015. i requisiti di età anagra¬ 
fica per l'accesso al sistema pensioni¬ 
stico italiano saranno adeguati all' 
incremento della speranza di vita ac¬ 
certato dall'Istat. 

Sarà possibile regolarizzare colf e 
bandati, con un massimo un lavora¬ 
tore per nucleo familiare, due in ca¬ 
so vi sia una persona affetta da gra¬ 
ve patologia o handicap certificati 
da una struttura sanitaria pubblica. 
Il governo si attende almeno SOOmi- 


la domande, ISOmila da lavoratori 
comunitari e 170mila da extracomu¬ 
nitari, e un gettito di 1,3 miliardi di 
euro in contributi per il quadrienno 
2009-2012. Per ciascun lavoratore 
si pagheranno 500 euro non deduci¬ 
bili. Per le sole colf, il datore di lavo¬ 
ro dovrà dimostrare di avere un red¬ 
dito imponibile non inferiore a 
20mila euro se single o 25mila euro 
in caso di nucleo familiare. Le ba¬ 
danti potranno essere regolarizzate 
anche da un famigliare non convi¬ 
vente. Sono previste pene severe 
per chi presenta false dichiarazioni: 
da 1 a sei anni di carcere. ❖ 


La scheda 

L’odiosa norma a favore 
degli esportatori di capitali 

■ Partirà a settembre la terza edi¬ 
zione dello scudo fiscale per 
l'emersione dei capitali illegìttima¬ 
mente esportati all'estero. Il governo 
ha previsto un'alìquota al 50% su un 
rendimento presunto annuo del 2% 
del capitale negli ultimi cinque anni, 
pari ad un prelievo di circa il 5% sul ca¬ 
pitale, ma sarà minore. Lo scudo «sì ap¬ 
plica sulle attività finanziarie e patri¬ 


moniali detenute almeno al 31 di¬ 
cembre 2008 e rimpatriate ovvero 
regolarizzate a partire dal 15 settem¬ 
bre 2009 e fino al 15 aprile 2010», 
dice il decreto. La sanatoria sì limita 
ai reati dì omessa dichiarazione e di¬ 
chiarazione infedele. Rispetto all'am- 
nìstìa presentata in altri Paesi ci so¬ 
no però rilevanti differenze, come la 
protezione assicurata all'evasore 
tramite l'anonimato. Altri Paesi han¬ 
no introdotto provvedimenti che fa¬ 
voriscono l'emersione spontanea. 


irtir 

isSiir 

Comuni e Provìnce 


PATTO DI STABILITÀ 

Lievita da 2 a 2,250 miliardi l'entità dei resìdui passivi 
sbloccati per ì pagamenti dì investimenti fatti dagli enti loca¬ 
li 'virtuosi. Viene inoltre specificato che le province autono¬ 
me dì trento e bolzano sono equiparate alle regioni. 

> 111 . 





Bankìtalìa 

TASSA ORO 

L'unica modifica su questo fronte apportata in extre¬ 
mis dal governo riguarda il parere della Bce ,che da «favo¬ 
revole» diventa «non ostativo». L'aliquota invece resta al 
6%, fermo restando il tetto dì 300 milioni dì euro. 
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Paga l’Italia 



Il Paese 
è fermo 

Le cifre 

della recessione 


lsae/1: il Pii scenderà 
del 53% nel 2009 

Il PII italiano scenderà del 5,3% 
quest'anno per poi risalire dello 
0,2% il prossimo. La stima è dell'lsae 
secondo cui «la fase peggiore del ci¬ 
clo negativo è alle spalle ma la ripresa 
dell'Italia avverrà con molta graduali¬ 
tà». 




lsae/2: giù la domanda 
interna e gli investimenti 

La domanda interna è destinata 
a calare del 3,9% nel 2009 prima 
di risalire dello 03 nel 2010. Durante 
l'anno in corso continueranno a scen¬ 
dere gli investimenti (-2,4%) e i consu¬ 
mi (-1,2%), mentre il 2010 dovrebbe 
aprirsi con un modesto recupero. 



Intervista a Vincenzo Visco 


«Condono pericoloso 
che apre la porta 
all’illegalità fiscale» 

«L’equivoco è che così si pensa di ricapitalizzare l’economia. Tutto falso. 
Confindustria porta a casa la sanatoria. Inquieta il silenzio del sindacato» 


Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 



Vincenzo Visco, ex ministro nei governi di centrosinistra 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

L otta ai paradisi fiscali? 
Sciocchezze. I paradisi 
non si sono svuotati con 
l’altro scudo, e non si 
svuoteranno neanche 
stavolta. Questo è un condono, al¬ 
tro che etica». Vincenzo Visco demo¬ 
lisce la cortina di (innocenti?) illu¬ 
sioni sollevata attorno alla sanato¬ 
ria per i capitali illegalmente espor¬ 
tati. 

Storielle del tipo: lo fanno tutti 
(falso), serve all’economia (ancora 
più falso), combatterà i paesi 
off-shore. «È vero il contrario: il con¬ 
dono li legittima», ribatte l’ex mini¬ 
stro. Ma più che i messaggi-narcosi, 
fanno male le strizzatine d’occhio 
all’illegalità fiscale, arrivate anche 
dal campo del centrosinistra, colpi¬ 
scono i pesanti silenzi delle imprese 
e i bisbiglii del sindacato. «Lo ripeto 
-avverte Visco -1 soldi detenuti ille¬ 
galmente all’estero derivano o da 
evasione, o da riciclaggio o dalla 
corruzione. Quando si dà uno scu¬ 
do, cioè si garantisce l’anonimato a 
chi sana, non si sa se questo è un 
evasore o un mafioso». 

È un fatto gravissimo. Come mai c'è 
molto silenzio? 

«Infatti. Ancora più grave è l’assue¬ 
fazione all’illegalità e la trasforma¬ 
zione dell’illegalità in qualcosa di 
positivo è tale che persino nel Pd 
c’era qualcuno che non era contra¬ 
rio o che ha cambiato idea all’ulti¬ 
mo momento. L’equivoco è che si 
pensa che così si ricapitalizza l’eco¬ 
nomia». 

Non è vero? 

«Magari fosse. La verità è che non 
c’è nessun vincolo sulla destinazio¬ 
ne delle risorse (non poteva esser¬ 
ci). La gente sanerà e investirà poi 
dove vuole, come è già accaduto. 
Escludo che si ricapitalizzino le im¬ 
prese, perché a quel punto si fareb¬ 
bero riconoscere e per il futuro la 
redditività dell’azienda sarà mag¬ 
giore di quanto dichiarato. Aggiun¬ 
go poi che questo scudo potrebbe 
non funzionare, perché non si può 
applicare all’Iva». 

La Confindustria non ha detto una 
parola 

«Certo, era a favore, anzi lo ha chie¬ 


sto. E una delle cose considerate ap¬ 
prezzabili dagli imprenditori. La Con¬ 
findustria doveva farsi ridare i soldi 
che il governo deve restituire. Qui si 
sconvolgono i principi. Allora mettia¬ 
mola così: le tasse vanno pagate o 
no? Se la risposta è no, allora anche 
per i dipendenti qualcosa deve cam¬ 
biare. Ma ci sono silenzi ancora più 
inquietanti» 


Quali? 

«Il quasi-silenzio del sindacato. Nel 
momento in cui l’unica fonte di getti¬ 
to che ha una dinamica sostenuta so¬ 
no le ritenute su lavoro dipendente, 
qui si va a fare il condono ai grandi 
evasori». 

Come valuta rintervento sulle plusva¬ 
lenze deiroro? 

«Dopo le modifiche (il via libera della 


Bce per la Banca d’Italia, ndr) la misu¬ 
ra sostanzialmente non c’è: era pen¬ 
sata solo per Bankitalia. È l’ennesima 
manifestazione di un duello davvero 
poco comprensibile. Il vero punto è 
che questo decreto rivela una verità 
preoccupante: il governo sta con l’ac¬ 
qua alla gola per quanto riguarda le 
risorse, e cerca di rastrellarle con i 
condoni e le tasse sull’oro». 























B ] PARLANDO 
DI... 

Previdenza 


L'Inpdap, di concerto con il ministero del Welfare, sta concludendo il trasferimento 
dei dati assicurativi dei suoi iscritti al casellario dei lavoratori attivi, un archivio comune di 
tutti i lavoratori italiani, pubblici o privati, dipendenti e autonomi per memorizzare tutti i 
periodi di lavoro svolti dai cittadini durante l'intera vita lavorativa. 
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Immigrati: in itaiia più difficiie 
raggiungere ii benessere 


■ «Per ì figli di immigrati è più diffì¬ 
cile raggiungere il benessere, 
perché in Italia, a differenza che in Ue e 
Usa, mancano dei programmi dì inte¬ 
grazione specìfici e anche la conoscen¬ 
za corretta del fenomeno»: Lo sostiene 
il centro ricerca Innocenti dell'Unìcef. 



Flai-Cgii: iniziativa in agosto 
contro io sfruttamento 


■ La FIaì-CgìI darà vita dal 2 al 10 
agosto a Foggia e in moltepli¬ 
ci località della sua provincia alla 
campagna nazionale sullo sfrutta¬ 
mento del lavoro in agricoltura de¬ 
nominata «Oro rosso, dal realìty al¬ 
la realtà». 



Braccio di ferro Fini-Tremonti 
Prestigiacomo minaccia: lascio 


L’altra tesi sul condono è che lo stan¬ 
no facendo tutti, Obama in testa. 

«Questo è falso. Obama ha fatto una 
riapertura dei termini in cui i contri¬ 
buenti hanno dovuto pagare tutte le 
tasse, senza anonimato, anzi con la de¬ 
nuncia di chi li aveva aiutati a portare 
i soldi all’estero. L’unico sconto era sul¬ 
le penalità. Non mi pare la stessa cosa. 
Questo è stato pubblicato su più testa¬ 
te. possibile che tutti se lo scordano? 
Nessuno ha mai fatto una cosa come 
questa nella storia del fisco». 

Il ministro dice che le entrate tengo¬ 
no, e che c’è un forte recupero di eva¬ 
sione. 

«Lo dice solo lui. Io dico il contrario, e 
qualcosa di questo capisco. La Banca 


Il sistema Usa 

«In America l’emersione 
non è anonima 
Si pagano tutte le tasse 
e c’è lo sconto solo 
sulle penalità» 

d’Italia dice il contrario, la percezio¬ 
ne dei cittadini dice il contrario per¬ 
ché si emettono meno ricevute e scon¬ 
trini. La verità è che le entrate vanno 
male e le spese aumentano in modo 
inspiegabile. Loro ci convincono del 
contrario con una tattica mediatica 
ormai chiara: si ripete all’infinito la 
stessa cosa, anche se è falsa. Alla fine 
diventa vera. Anche qui, quello che 
vedo è una mancanza di reazione. Si 
dice: c’è la crisi, mica si possono far 
pagare le tasse. Ma i dipendenti le pa¬ 
gano sempre». 

Le tasse sembrano diventate un tabù 
anche a sinistra. Se ne parla solo per 
toglierle, non per farle pagare. 

«Ma magari le togliessero: la verità è 
che tra una tantum e condoni, si cer¬ 
ca di rastrellare gettito: si consente di 
evadere a una parte, senza ridurre 
l’aliquota legale sul lavoro dipenden¬ 
te». 

Una teorìa sostiene se si abbassano le 
tasse, la gente pagherà. 

«Allora che le abbassino, lo facciano. 
Finora l’unico ad abbassare legalmen¬ 
te le tasse in Italia sono stato io. Ma 
se lo si vuole fare, bisogna recupera¬ 
re evasione, per non perdere gettito. 
Se poi qualcuno ritiene che si possa¬ 
no abbassare le tasse in disavanzo, lo 
faccia». ❖ 


Fini giudica ammissibile il ma¬ 
xiemendamento anticrisi del go¬ 
verno ma dice no, dopo un brac¬ 
cio di ferro con Tremonti, alla 
modifiche sostanziali. Prestigia¬ 
como minaccia le dimissioni, 
Berlusconi la tranquillizza. 


MARIA ZEGARELLI 

ROMA 

mzegarelli@unita.it 

Il presidente della Camera Gianfran¬ 
co Fini aveva capito l’antifona da gior¬ 
ni: il governo avrebbe presentato ul¬ 
teriori modifiche al di anticrisi rispet¬ 
to al testo discusso nelle Commissio¬ 
ni Bilancio e Finanze ponendo la 
23esima fiducia alla Camera. «Farò 
sentire la mia voce», aveva promes¬ 
so. Dopo una lunga giornata di bracci 
di ferro tra Giulio Tremonti e la presi¬ 
denza della Camera il maxiemenda¬ 
mento del governo contava nove va¬ 
rianti formali e tre modifiche sostan¬ 
ziali. Nessun intervento del pre¬ 
mier, «solo» ripetuti faccia a faccia. 



La condotta del Governo con il 
maxi-emendamento non solo è 
«incredìbile», ma dimostra l'as¬ 
soluto «disprezzo del confronto 
parlamentare, perfino delle po¬ 
sizioni della maggioranza». 


«anche molto tesi» tra Fini e Tremon¬ 
ti. Silvio Berlusconi, infatti, aveva 
un’altra mina da neutralizzare: l’ira 
della ministra Stefania Prestigiaco¬ 
mo che ha minacciato le dimissioni 
perché il ministro dell’Economia non 
ha presentato alcuna modifica all’ar¬ 
ticolo 4 (mal digerito dallo stesso Fi¬ 
ni) che toglie competenze e ruolo al 
ministero dell’Ambiente in tema di 
energia. Il premier l’ha chiamata più 


volte, promettendo un cambiamento 
del testo in Senato, Fabio Granata 
Pdl ha annunciato per oggi un ordine 
del giorno per ripristinare le compe¬ 
tenze del ministero, ma molti temo¬ 
no che l’asse Matteoli- Scajola- Calde- 
roli sia difficile da spezzare. Senza 
considerare i tempi parlamentari che 
una modifica allungherebbero trop¬ 
po con in ritorno alla Camera. 

«Quello in corso nella maggioran¬ 
za e tra Fini e il governo è un attrito 
squisitamente politico», racconta un 
deputato Pdl. Fini sopporta sempre 
meno la visione da superministero di 
Tremonti e non ha digerito il «niet» 


Mpa: «No alla fiducia» 

«Il governo 

sta scippando il futuro 
al Mezzogiorno» 

alla richiesta di fondi per il Fus, come 
lui stesso aveva sollecitato «in linea 
con il Colle». Durante la presentazio¬ 
ne dell’indagine conoscitiva della 
Commissione di vigilanza sull’ana- 
grafe tributaria muove un’altra criti¬ 
ca: «La crisi e la necessità di finanzia¬ 
re la ripresa richiedono un’azione an¬ 
cora più incisiva, in grado di produr¬ 
re decisivi risultati in termini di lotta 
all’evasione fiscale». Lotta che rispon¬ 
de «ai più elementari principi di uno 
Stato di diritto e a quelli più specifici 
di etica pubblica e di coesione socia¬ 
le». 

GLI IMBARAZZI 

Non fa nulla per nascondere il malu¬ 
more. «È una scelta riconducibile alla 
responsabilità dell’esecutivo» aver in¬ 
trodotto modifiche al testo anticrisi, 
dice in aula. Non che questo sollevi 
«problemi di carattere regolamenta¬ 
re, ma non può non essere fonte di 
imbarazzo nel rapporto tra governo e 
lavoro fatto in commissione». Per 
questo vengono «espunte» le novità 
di sostanza. Cambiare norme «che 


due giorni fa sono state approvate 
in commissione con il parere favore¬ 
vole del governo», denota i proble¬ 
mi del governo, commenta poi con i 
suoi. Fini ricorda «i significativi ri¬ 
chiami del capo dello Stato che po¬ 
chi giorni fa ha rilevato come prov¬ 
vedimenti eterogenei nei contenuti 
e frutto di un clima di concitazione 
e di vera e propria congestione sfug¬ 
gano alla comprensione dell’opinio¬ 
ne pubblica e rendano sempre più 
difficile il rapporto tra i cittadini e la 
produzione legislativa». Per questo 
il testo non avrebbe dovuto subire 
modifiche. «Il binomio tra maxie¬ 
mendamenti e fiducia, ormai diven¬ 
tato prassi - insiste - accentua ele¬ 
menti di difficoltà nel rapporto tra 
maggioranza e opposizione, gover¬ 
no e Parlamento e creano tensione 
nella dinamica parlamentare». In 
futuro sarà necessaria «una rifles¬ 
sione sulla prassi di conversione dei 
di» per ristabilire un «più corretto 
rapporto» tra palazzo Chigi e Parla¬ 
mento. 

«COSÌ NON SI VA AVANTI» 

Tremonti interviene per dire che il 
maxiemendamento «è il testo so¬ 
stanziale della commissione», pren¬ 
de atto delle decisioni e condivide 
«perfettamente le ragioni della pre¬ 
sidenza». L’opposizione insorge: 
«Questa fiducia è un bavaglio nei 
confronti del Parlamento e in parti¬ 
colare della maggioranza. Così non 
si può andare avanti», denuncia il 
capogruppo Pd Antonello Soro. 
«Che senso ha - domanda - che il 
Parlamento si assuma la responsabi¬ 
lità delle leggi che vara in questo 
modo? La Costituzione non si può 
variare con atti di forza ed arrogan¬ 
za. Penso che non vada bene così». 
È il ministro Elio Vito a porre formal¬ 
mente la fiducia che si voterà oggi 
dalle 18.40 con diretta tv a partire 
dalle 17.30. Martedì la votazione fi¬ 
nale. ❖ 
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Primo Piano 

Paga l’Italia 



Danno 
e beffa 

Il decreto 
Inutile 


La Uìl denuncia: fallita 
l’operazione «lista di nozze» 


■ La un, per voce dì Gianfranco ce¬ 
rasoli, denuncia il fallimento del- 
Toperazìone «lista dì nozze», la parata 
voluta da Berlusconi sui beni artistici 
deirAquìla. «Le risorse promesse so¬ 
no pochissime ed ad ogni scossa tut¬ 
to contìnua a sbriciolarsi». 



Sergio Chiamparino 


Chiamparino: l’Ancì è vicina 
ai primi cittadini abruzzesi 

«Come Associazione dei Co¬ 
muni Italiani siamo vicini al 
sindaco dell'Aquila Massimo Cialen- 
te ed agli amministratori dei comu¬ 
ni colpiti dal terremoto dell'aprile 
scorso». È quanto afferma Sergio 
Chiamparino, presidente Ancì. 



^ Protesta dura e civile dopo la conferma sulla restituzione delle tasse 
^ Cìalente, primo cittadino de L’Aquila: «Un gesto simbolico ma volutamente di rottura» 


I sìndacì del terremoto 
«gettano» la fascia tricolore 



Una norma beffa, come se non 
bastasse, quella presente nel 
maxiemendamento del decre¬ 
to anticrisi. Il governo chiede 
agli abruzzesi di sostenere gli 
altri e gli chiede la restituzione 
di 514 milioni di euro di tasse. 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

Non sarà una manifestazione grida¬ 
ta col vago odore del girotondo. Ben¬ 
sì una cerimonia triste, mesta e re¬ 
sponsabile. Perché non è di tutti i 
giorni, anzi non se ne ha memoria, 
vedere 49 sindaci che si levano la fa¬ 
scia tricolare, la impacchettano e la 
riconsegnano al Presidente della Re¬ 
pubblica. Non c’entra il Colle, ovvia¬ 
mente. Ma i sindaci dei comuni ter¬ 
remotati non hanno dove altro anda¬ 
re per denunciare di sentirsi traditi 
e abbandonati dal proprio paese e 
dal proprio governo. «Un gesto sim¬ 
bolico ma volutamente di rottura» 
spiega Massimo Cialente (Pd), pri¬ 
mo cittadino dell’Aquila. La prote¬ 
sta è «trasversale», riguarda tutti i 
cittadini al di là della politica perché 
in Abruzzo «siamo al 7 aprile e nulla 
è cambiato dopo il terremoto che ha 
distrutto un’intera città e decine di 
borghi e paesi». 

PROTESTA OVUNQUE 

La protesta monta da settimane ed è 
andata avanti, finora, tra le righe 
per fiducia e rispetto delle promesse 
fatte. Il colmo è stato raggiunto ieri 
quando nel maxiemendamento del 
decreto anticrisi su cui il governo ha 
chiesto l’ennesima fiducia è scom¬ 
parsa del tutto la voce Abruzzo. E 


terremoto. E questo dopo che non è 
ancora cominciata la riparazione del¬ 
la case con lievi danni «perchè non c’è 
chiarezza nelle procedure». Dopo che 
nelle tendopoli (sono ancora 50 mila 
gli sfollati) arrivano le lettere di licen¬ 
ziamento e di messa in cassa integra¬ 
zione. E dopo che è stato sopportato 
un G8 che ha portato parecchi ritardi 
e pochissimi benefici. «Il tempo della 
fiducia adesso è scaduto», scandisce 
le parole Cialente. La speranza, infat¬ 
ti, era che - come aveva promesso la 
scorsa settimana il premier nella sua 
diciassettesima visita all’Aquila - sa¬ 
rebbe stata tolta la norma che preve¬ 
de che i centomila abruzzesi messi in 
ginocchio dal terremoto debbano re¬ 
stituire 514 milioni di euro di tasse a 
partire dal primo gennaio prossimo. 
Sono le tasse “congelate” a partire dal 
6 aprile. E che sei mesi dopo dovran- 



«Ci chiedete dì pagare le tasse - 
ha detto il deputato aquilano 
parlando ieri alla Camera- crede¬ 
te quindi che la nostra gente sia 
in piedi, in grado dì lavorare e 
produrre». 


no essere restituite «al 100 per cento 
in appena 24 rate». Qualcosa mai suc¬ 
cesso prima di fronte ad altri terremo¬ 
ti. E’ stato più di un grido di dolore 
quello di Giovanni Lolli, deputato 
abruzzese, ieri in aula. «Ci chiedete di 
pagare le tasse - ha detto il deputato 
aquilano - credete quindi che la no¬ 
stra gente sia in piedi, in grado di lavo¬ 


Massìmo Cialente, sindaco de L’Aquila 


rare e produrre. Allora vi dico le cose 
come stanno, al di là dell’inganno del¬ 
le bugie e della propaganda dell’infor¬ 
mazione: all’Aquila e nei comuni col¬ 
piti siamo al 7 aprile, al giorno dopo il 
terremoto, senza casa, senza lavoro e 
senza prospettiva». Applausi dal cen¬ 
trosinistra. Imbarazzo e silenzi tra i 
banchi del centrodestra dove molti, a 
cominciare dal sottosegretario Gian¬ 
ni Letta, si erano impegnati e aveva¬ 
no promesso. «Ci avevate promesso 
la zona franca per rilanciare il com¬ 


mercio e l’impresa locale» ha conti¬ 
nuato sarcastico Lolli, «bene, il risul¬ 
tato è l’esatto contrario visto che un 
quarto dei fondi destinati allo svilup¬ 
po delle imprese arrivano dal recu¬ 
pero delle tasse degli abruzzesi». I 
quali, a parte alcuni dipendenti pub¬ 
blici, non stanno lavorando da quasi 
quattro mesi. Ai sindaci non resta, 
quindi, che restituire le fasce tricolo¬ 
ri, simbolo e promessa di un impe¬ 
gno civile. Le parole e le denunce 
non sono bastate. ❖ 


























Natura e caccia responsabile, 
un legame inscindibile 

Conoscere per decidere 


Voler bene 
all’Italia. 
Orgogliosi 
della nostra 
storia. 

Per una 
caccia 
patrimonio 
della comunità. 
Ieri, come oggi, 
per il primato 
della 

collaborazione 
e della concordia. 
Arcicaccia, 
il prestigio 
di essere 
con coerenza 
la voce 
del realismo, 
del buonsenso, 
del confronto 
civile. 

Arcicaccia, 

per costruire 
un futuro 
migliore 
con rinnovata 
fiducia. 


40 ANNI DI ARCI CACCIA 

^ dalla parte dei cacciatori, 

al servizio del Paese 


www.arcicaccia.it - info@arcicaccia.it - tei. 06 4067413 
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La sfida del Pd 


Le frasi 
chiave 

La strada 

del rinnovamento 


Apertura 

«Da qui, oggi, vogliamo 
lanciare delle idee che 
saranno arricchite con 
il contributo dei circoli 
e di tutti coloro che 
vorranno partecipare» 


Merito 

«Tutti devono essere 
scelti sulla base di un 
sistema trasparente 
che valuti 
formazione, 
competenza, merito» 


Coraggio 

«Abbiamo volontà, 
immaginazione, 
coraggio, quelle doti 
che Robert Kennedy 
definiva parlando della 
gioventù» 


^ li senatore e chirurgo presenta a Milano il suo programma e la sua candidatura 
^ Un discorso in cui s’esaltano alcuni temi: democrazia, diritti, laicità dello Stato, lavoro 


Marino: «L’Italia ha bisogno 
di una vera rivoluzione» 



Ignazio Marino ha presentato 
a Milano la sua candidatura a 
segretario del Pd. Un discorso 
di meno di un’ora in cui ha pre¬ 
sentato i temi fondamentali 
del dibattito politico. Grande 
entusiasmo del pubblico. 


ORESTE RIVETTA 

MILANO 

opivetta@yahoo.it 

Il senatore e chirurgo Ignazio Mari¬ 
no, cinquantaquattro anni, ha scel¬ 
to Milano e la giornata più calda del¬ 
l’anno per presentare il suo pro¬ 
gramma e la sua candidatura a se¬ 
gretario del Pd. Con il suo tono pa¬ 
cato, direi mite e severo, ancor più 
ha scaldato i cuori dei tanti simpa¬ 
tizzanti o possibili elettori, raccolti 
nello storico salone Di Vittorio della 
Camera del lavoro. Ha parlato me¬ 
no di un’ora dando almeno un tito¬ 
lo a tutti gli infiniti argomenti che 
toccano un paese in crisi come il no¬ 
stro e un partito che vuole avviarsi 
verso una stagione nuova e possibil¬ 
mente vittoriosa, che sarà vittorio¬ 
sa se saprà essere unito nel plurali¬ 
smo (non diviso e litigioso nelle cor¬ 
renti, che producono «comando, ge¬ 
rarchie, passiva ubbedienza»), so¬ 
spinto dai sogni e dagli ideali e gui¬ 
dato dalla concretezza delle scelte, 
“maggioritario” perchè parla a tut¬ 
to il paese, convincendo le persone, 
consapevole (è una sfida) che i rap¬ 
porti di forza cambiano dal basso, 
un partito che sappia costruire alle¬ 
anze, dopo aver però individuato 
una base solida comune di principi 
e di progetti. Il candidato Marino 
ha reintrodotto un filo di sano cen¬ 


tralismo democratico: se si prende 
una decisione, tutti siano tenuti a ri¬ 
spettarla. Ha ritrovato la parola rivo¬ 
luzione, perchè i riformisti devono 
sentirsi sospinti da un’anima rivolu¬ 
zionaria e in Italia c’è bisogno di «una 
vera rivoluzione democratica». 

Per chi vuole uno slogan, eccolo: 
«Noi vogliamo risollevare l’Italia». 


Beppino Englaro 

In sala anche il padre 
di Eluana, salutato 
come «un eroe civile» 


Perchè c’è tanta stanchezza in giro, 
ma ci sono anche tante energie. 


Nelle diciotto cartelle del discorso 
si ritrovano tutte le parole chiave del 
dibattito politico, secondo Ignazio 
Marino. Cominciamo da democra¬ 
zia: «Non c’è vera democrazia se non 
rimettiamo al centro dei nostri pen¬ 
sieri e delle nostre azioni la persona». 
Quasi una conseguenza la definizio¬ 
ne di laicità, per niente ideologica: è 















B ] I PARLANDO 
DI.. 

Obama 
e l’Italia 


«Il vento di Obama arriverà anche in Italia». E la convinzione di Walter Veltroni che ha 
partecipato ad un'iniziativa sugli Usa organizzata dalla Scuola di politica di Bertinoro, fonda¬ 
zione vicina al Pd e promossa dal parlamentare e politologo Salvatore Vassallo. Secondo 
Veltroni «matureranno in fretta condizioni favorevoli al centrosinistra». 
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Protezione 

«La giusta formula 
tiene insieme le 
esigenze di un mercato 
del lavoro flessibile e 
garanzie sociali forti per 
la tutela degli individui» 


Libertà 

«Uno stato laico deve 
proteggere i diritti civili 
con norme rispettose 
della libertà di ciascuno. 
Non “diritti speciali”, ma 
diritti uguali per tutti» 



Franceschini-Bersani 
scontro sul bipolarismo 
Adinolfi: non mi candido 


un metodo che consente di affronta¬ 
re ogni questione con rigore nell’inte¬ 
resse generale e non di una parte so¬ 
la. Così la vicenda del testamanento 
biologico diventa esemplare: signifi¬ 
cava e significa ancora affermare il 
principio secondo cui in uno stato lai¬ 
co i diritti civili vanno protetti con 
norme rispettose degli orientamenti 
e della libertà di ciascuno. Non diritti 
speciali, ma diritti uguali per tutti. Co¬ 
sì non è stato, ahinoi. 

Subito vengono le “questioni con¬ 
crete”: il lavoro, la crisi, la riforma de¬ 
gli ammortizzatori sociali, la sanità, 
la scuola, le pensioni, la sicurezza, 
l’immigrazione, la Rai (non stiamo al 
gioco solo per poter nominare un vi¬ 
cedirettore), l’ambiente, l’ecologia 
(no al nucleare), il conflitto di interes¬ 
si, eccetera. C’è anche un passaggio, 
ben marcato, per la riforma elettora¬ 
le: basta con le liste bloccate, ridiamo 
agli elettori la possibilità di scegliere 
e, poi, chi siede in Parlamento sia in¬ 
censurato. Anche Marino (come Vel¬ 
troni) non ha mai nominato Berlusco¬ 
ni. Ci aveva pensato Pippo Civati, co- 
ordinatore del programma, spiegan¬ 
do che l’antiberlusconismo è un fre¬ 
no, un limite: siamo oltre, siamo inte¬ 
gralmente alternativi. 

Per chi va a caccia di citazioni, cioè 
di riferimenti, diremo che all’inizio al¬ 
cuni attori hanno letto brani di Ange¬ 
la Merkel, Mitterand, Lula, del presi¬ 
dente Napolitano, del Dalai Lama. Ci¬ 
vati ha citato don Milani e VUnità 
(«un bel giornale»), come l’onorevo¬ 
le Rosa Calipari che ha ricevuto il se¬ 
condo applauso più vigoroso (il pri¬ 
mo naturalmente a Marino) quando 
ha parlato di «superiorità etica», del¬ 
la sinistra, caduta però nei tanti in¬ 
ghippi di certe amministrazioni del 
Sud. Marino ha citato un grande mila¬ 
nese come il Cardinal Martini e un 
grande comunista come Antonio 
Gramsci (a proposito di passaggio 
del testimone da una generazione al¬ 
l’altra). 

Dal palco ha parlato anche il sinda¬ 
co di Genova Marta Vincenzi. In pri¬ 
ma fila sedevano tra gli altri Felice 
Casson, Michele Meta, Paola Concia, 
Ivan Scalfarotto e Beppino Englaro, 
che ha spiegato il suo ingresso in poli¬ 
tica con la fiducia in un uomo che cer¬ 
ca di muoversi in modo diverso e par¬ 
ticolare. Marino l’aveva salutato co¬ 
me «un eroe civile». ❖ 


4 domande a 


Valerio Magrellì 


«È musica nuova 
in un partito 
che ha perso 
lo sconcerto» 


U na musica nuova che avrem¬ 
mo voluto sentire da tempo», 
si entusiasma il poeta Valerio 
Magrelli, dopo aver seguito in tv il di¬ 
scorso. «Troppe delusioni, ma non ve¬ 
do perché non credere in qualcosa», 
dice da persona per la prima volta 
iscritta a un partito. 

Cosa le è piaciuto? 

«La freschezza contagiosa. Esempla¬ 
re. Tono lineare, frontale, netto. Se si 
sceglie di combattere il conflitto di in¬ 
teressi non si fa un passo indietro per 
ottenere un direttore di televisione. E 
anche sui Pacs. In Marino c’è la forza 
dello sbigottimento che è venuta me¬ 
no alla sinistra. I tentennamenti del 
Pd sono stati dettati da opportunismi 
che hanno ferito chi segue la politica 
per motivi di sopravvivenza democra¬ 
tica». 

Ma Marino è alternativa concreta? 

«C’è in lui entusiasmo a ragion vedu¬ 
ta. Mi impressiona il cinismo ma an¬ 
che il lassismo mostrato da gran parte 
del Pd. Marino passa in mezzo. Lonta¬ 
no dal clericalismo e dai misteri della 
politica. Perché è stato consentito a 
Berlusconi di avere quello che ha sul 
piano mediatico? Non abbiamo avu¬ 
to risposte. Marino invece si scanda¬ 
lizza che nessuno si scandalizzi. Lui 
ha usato la parola rivoluzione. E dice 
che bisogna uscire dai funambolismi 
delle correnti. La politica si fa anche 
con questo ma non è solo questo. Sen¬ 
nò la gente scappa - io mi ero allontan- 
to soprattutto per via della Bluetti - 
Marino qualcuno lo ha fatto tornare. 
A me fa pensare ad Anteo, il gigante 
che traeva forza dalla terra». 

Il contrario di Icaro? 

«Esattamente. E non voglio citare bar¬ 
che a vela». ma.ge. 


Scontro sul bipolarismo. France- 
schini dice che Bersani non lo 
vuole, ma D’Alema, Bindi, Letta 
e Penati spiegano che non è così. 
Fassino parla della clausola anti¬ 
scissione. Adinolfi non si candi¬ 
da più e si schiera con «Dario». 


NINNI ANPRIOLO 

ROMA 

nandriolo@unita.it 

«Bipolarismo a rischio» se vincesse 
Bersani. Per Dario Franceschini non 
bisogna «azzerare l’orologio» e «rico¬ 
minciare tutto da capo», come se «!' 
alternanza non fosse una conquista 
di tutti». Negative, quindi, le «allean¬ 
ze non dichiarate» prima del voto e 
«frutto di accordi parlamentari». Ma 
per il leader Pd con «un sistema cen¬ 
tro-sinistra e centro-destra, con il fa¬ 
moso trattino, tutto torna in movi¬ 
mento e prevale il vecchio schema: 



Il congresso Pd si svolge in un 
momento di «particolare delica¬ 
tezza» perchè c’e la crisi. «Sen¬ 
tiamo più forte la responsabili¬ 
tà, siamo di fronte a un'azione di 
governo assente..» 


sinistra da una parte e centro del cen¬ 
trosinistra dall'altra». Ma l’affondo ri¬ 
servato alle posizioni di Bersani, av¬ 
versario diretto alla leadership de¬ 
mocratica, riguarda anche l’uso del¬ 
la parola «sinistra» («nobilissima, 
ma il partito deve restare la casa di 
tutti»). «Non escludo una futura alle¬ 
anza con rude - sottolinea il leader 
Pd - Ma voglio un Partito democrati¬ 
co che non rinunci a competere diret¬ 
tamente con il Pdl». 

CLAUSOLA ANTISCISSIONE 

Nel giorno in cui scadono i termini 


per la presentazione delle candida¬ 
ture - Mario Adinolfi rinuncia e ap¬ 
poggia Franceschini - si annuncia 
la clausola antiscissione con la qua¬ 
le i candidati si impegneranno a «ri¬ 
conoscere» il risultato del congres¬ 
so indipendentemente da chi lo vin¬ 
cerà. E nel Pd si accende il dibattito 
sui temi precongressuali. France¬ 
schini? «Messaggi inutilmente al¬ 
larmanti», li definisce D’Alema, che 
invita tutti a mantenere il confron¬ 
to «su un piano di civiltà e di meri¬ 
to». Per l’ex ministero degli Esteri 
«il vero rischio per il bipolarismo è 
l'estremo indebolimento» del Pd 
che rende «piuttosto difficile» la 
possibilità «di riconquistare il go¬ 
verno del Paese». E Filippo Penati, 
coordinatore del comitato Bersani, 
ricorda i 4 milioni di voti persi dal 
Pd in un anno e mezzo e critica «!' 
idea del partito a vocazione mag¬ 
gioritaria, che ha dato l'idea dell'au¬ 
tosufficienza e ha perso». Ma Piero 
Fassino, che appoggia Franceschi¬ 
ni, ricorda a Penati che «sarebbe in¬ 
generoso scaricare sul segretario 
Pd l'esito elettorale», visto che la re¬ 
sponsabilità «in solido e collettiva» 
va distribuita tra l’intero gruppo di¬ 
rigente. Fino a un anno fa «aveva¬ 
mo in Parlamento 39 partiti orga¬ 
nizzati in 17 gruppi parlamentari - 
continua l’ex leader Ds - Mentre og¬ 
gi ce ne sono solo sei, un cambia¬ 
mento avvenuto per merito della 
nascita del Pd». 

«Insofferenza» della mozione 
Bersani per il bipolarismo? «Nulla 
di più falso - replica Rosi Bindi - Nes¬ 
suno ha nostalgia per le maggioran¬ 
ze variabili». Enrico Letta, anche 
lui con Bersani, chiede a France¬ 
schini di non «denigrare gli avversa¬ 
ri facendo caricature degli argo¬ 
menti altrui». Mentre i Liberalpd di 
Enzo Bianco, garantendo l’appog¬ 
gio a Franceschini, chiedono la dife¬ 
sa forte del bipolarismo. «Non si tor¬ 
nerà al passato», assicura il leader 
democratico. ❖ 
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Primo Piano 

La sfida del Pd 



L’appello di Rossi Doria 


I bambini e ragazzi poveri sono oltre due 
milioni, solo Romania, Lituania e Polonia stanno 
peggio di noi. Essi sono oltre r80% dei bocciati. 
Nelle aree povere del Paese si concentrano 
tutti coloro che non finiscono la scuola... 


Intervista a Mimmo Luca (Mozione 1 - Bersani) 


«Un patto di solidarietà 
in vista della Finanziaria» 


Ieri su runità 

La proposta del maestro 
di strada ai Democratici 

Otto milioni dì poveri. Per lo 
più nel Sud. Marco Rossi Doria, 
insegnante napoletano, da anni im¬ 
pegnato nel sociale, chiede dalle co¬ 
lonne de rUnità un patto tra tutti ì 
candidati alla segreterìa del Pd «per 
dare risposte agli ultimi e battere la 
povertà». Propone: che il «primo la¬ 
voro» sia legale, incentivi fiscali e tra¬ 
sferimenti monetari alle famiglie più 
povere. E ancora una vera formazio¬ 
ne professionale, più scuola e dopo¬ 
scuola, Tautoìmpresa dei ragazzi, la 
lotta senza quartiere alla criminalità 
organizzata. Il tema è posto. 






L’esponente dei Cristiano Sociaii: a ottobre gruppi 
parlamentari e associazioni faranno sentire la propria voce 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA 

rmonteforte@unita.it 

N on solo nell’agenda del Pd vi 
deve essere la povertà, ma in 
settembre andrebbe messa in 
cantiere una conferenza proprio sui 
temi della povertà posti dal 
“pacchetto” avanzato da Marco Rossi 
Doria. L’obiettivo deve essere di porta¬ 
re questo “patto di solidarietà“ oltre i 
candidati alla segreteria del Pd, esten¬ 
derlo a forze della società civile, a or¬ 
ganizzazioni del terzo settore e del vo¬ 
lontariato, alle associazioni rappre¬ 
sentative del mondo dell’impresa e al¬ 
le associazioni economiche di catego¬ 
ria con un obiettivo preciso: valutare 
se sin da ottobre, quando sarà in di- 
cussione la Finanziaria, i gruppi parla¬ 
mentari del Pd possonano depositare 
in Parlamento alcune porposte con¬ 
crete di contrasto delle forme più 
estreme di povertà e di intervento a 
favore delle famiglie che subiscono le 
conseguenze della crisi». Lo sottoli¬ 
nea Mimmo Lucà, leader dei Cristia¬ 
no sociali, schierato per Pierluigi Ber¬ 
sani alla guida del Partito democrati¬ 
co, che ribadisce come in quella mo¬ 
zione «sia posto con chiarezza al cen¬ 
tro dell’iniziativa del Pd proprio l’im¬ 
pegno a ridurre le diseguaglianze». 
Misure concrete quinói e non solo (de¬ 
nuncia? 

«Proprio partendo da quelle indicate 
aU’Unità di Rossi Doria dovremmo 
definire quelle misure su cui i gruppi 
parlamentari, al di là dalle mozioni 
congressuali, si potranno impegna¬ 
re. Occorre andare oltre le parole e 
passare ai fatti concreti. Con un ta¬ 
glio che, però, non sia assistenzialisti- 
co, filantropico o solo un tampone al¬ 
le emergenze. Serve altro. Come ha 
dimostrato il fallimento dei provvedi¬ 
menti spot del governo, tipo bonus 
per le famiglie e social card. È indi¬ 
spensabile destinare con grande rapi¬ 
dità risorse adeguate alla fasce più de- 



Mimmo Lucà 


boli. Penso alle famiglie numerose, 
monoreddito, con un solo genitore e 
con bambini piccoli o con anzioni di¬ 
sabili, ai giovani precari, ai disoccupa¬ 
ti. Sono necessarie anche misure più 
strutturali come la riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali, e interventi su¬ 
gli squilibri territoriali». 

Suona provocatoria la proposta (di 
Rossi Doria (di porre la povertà al cen¬ 
tro (deiragen(da (del P(d? 

«È una provocazione salutare. Nel¬ 
l’esperienza del governo di centrosi¬ 
nistra siamo rimasti prigionieri della 
logica per cui prima c’è il risanamen¬ 
to, poi la crescita e infine la redistribu¬ 
zione. Ma a questo terzo tempo non 
ci si arriva mai. Quando va bene si è 
arrivati a qualche misura di sostegno 
alla crescita. Bisogna ripartire da una 
ripartizione più equa delle risorse, 
dall’equità, dalle opportunità. Su 
questo insiste molto la mozione Ber¬ 
sani, ponendo al centro chi sta peg¬ 
gio e il Mezzogiorno. 

Torna la questione merì(dionale? 
L’ambizione è che Mezzogiorno vo¬ 
glia poter dire sviluppo. Per questo 
occorrono risorse e politiche adegua¬ 
te. La nostra mozione pone al Pd 
l’obiettivo di una riduzione delle disu¬ 
guaglianze, di una più equa riparti¬ 
zione della ricchezza e della ripresa 
della mobilità sociale, anche verso 
l’alto».^ 



























































PARLANDO 

DI. 

Iniziativa 
per ii Sud 


Nasce «Democratici per il Mezzogiorno», un’iniziativa politico-culturale promossa da Ales¬ 
sandro Bianchi, Amedeo Lepore e Giuseppe Soriero. L’obiettivo è «riportare la questione 
del Mezzogiorno al centro dell’attenzione del Paese» elaborando proposte e promuoven¬ 
do azioni nei confronti delle istituzioni nazionali e locali e soprattutto dei cittadini 
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al Congresso/ Gli ultimi 


Pina Picìerno (Mozione 2 - Franceschini) 


«Serve una nuova classe 
diligente nel Meridione» 


La responsabile Legalità del Pd: «Economia e formazione 
le nostre armi per combattere la criminalità organizzata» 


Rosa Villecco Calipari (Mozione 3 - Marino) 


«I candidati siano 


un esempio etico» 


La deputata chiede di intervenire sul «tessuto ammalato» 
del Sud: il Pd chiuda con personalità lontane dai nostri valori 


SIMONE COLLIMI 

ROMA 

scollini@unita.it 

I nteressante e utile», definisce Pi¬ 
na Picierno l’appello di Marco 
Rossi Doria. E non è un formali¬ 
smo di cortesia, perché per la giova¬ 
ne responsabile Legalità del Pd, 
schierata al congresso con France¬ 
schini, la «moratoria» proposta dal 
maestro napoletano è «sacrosanta». 
Su alcuni temi, dice Rossi Doria, i can¬ 
didati segretari si accordino prima del¬ 
la conta per dare un indirizzo unitario 
al Pd. Le pare possibile, visto che il 
confronto è già piuttosto acceso? 
«Possibile? È necessario. Non è reto¬ 
rica dire che dall’istruzione dipende 
la qualità e il futuro di questo paese. 
E non è rinviabile la lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata e alla povertà. Il 
Pd su questi temi deve mettere in 
campo proposte convincenti. Il no¬ 
stro confronto è per certi versi an¬ 
che aspro, perché si confrontano 
due idee di partito diverse, e però 
quando parliamo di temi che deline¬ 
ano il profilo del Pd e che sono deter¬ 
minanti per il futuro del paese dob¬ 
biamo essere uniti». 

Non è che di questi argomenti se ne 
stia discutendo molto, in quest’avvio 
di campagna congressuale... 
«Veramente, la mozione che ha pre¬ 
sentato Franceschini si basa su paro¬ 
le chiave che riprendono questi te¬ 
mi. Quando parliamo di regole, di 
uguaglianza, di merito, di qualità e 
fiducia, diciamo che i cittadini che 
vivono nelle diverse aree del paese 
devono avere pari opportunità». 
Rossi Doria dice però che la questione 
meridionale è cancellata dall’agenda 
politica italiana. Pd incluso, quindi... 
«Sicuramente c’è una diffusa respon¬ 
sabilità, ma non si può fare di tutta 
l’erba un fascio. Il Mezzogiorno 
non è sicuramente una priorità per 
il governo, basti pensare ai Fas, uti¬ 
lizzati come una sorta di banco¬ 



Pina Picierno 


mat da Tremonti per fare tutt’al- 
tro». 

E il Pd? 

«Può fare di meglio, come grande 
partito nazionale. Ed è giusto l’ap¬ 
pello di Rossi Doria quando parla 
della necessità di una nuova classe 
dirigente del Sud, specialmente in 
Campania, dove si è chiuso un ciclo 
ed è ora di voltare pagina». 

Tra i temi a cui fa riferimento Rossi Do¬ 
ria c’è la lotta alla criminalità organiz¬ 
zata: quali sono le armi? 

«La criminalità organizzata vive es¬ 
senzialmente di economia, di appal¬ 
ti pubblici, perché è riuscita a infil¬ 
trarsi drammaticamente nella vita 
pubblica. Su questo abbiamo una 
normativa lacunosissima. Il codice 
dei contratti pubblici non prevede 
nessuna certificazione antimafia 
per i subcontratti al di sotto della so¬ 
glia comunitaria, che è di 150 mila 
euro. Ho presentato una proposta di 
legge su questo, ma al di là di quello 
che è possibile fare in Parlamento, i 
nostri amministratori devono met¬ 
tersi in rete e partendo dalle espe¬ 
rienze più coraggiose lavorare per 
impoverire le mafie. L’altra arma è 
l’istruzione, perché solo quando si 
sarà formato un senso civico sarà 
formato un cittadino responsabile 
che non si gira dall’altra parte quan¬ 
do viene commesso un reato». ❖ 


s. c 

ROMA 

scollini@unita.it 

R osa Villecco Calipari ha tal¬ 
mente apprezzato la proposta 
avanzata da Marco Rossi Do¬ 
ria suUVnità che un passaggio l’ha ri¬ 
lanciato nel discorso che ha fatto alla 
Camera del Lavoro di Milano, per la 
presentazione della mozione Marino. 
Perché il patto di sostegno aH’autoim- 
presa dei ragazzi l’ha così colpita? 
«Perché uno dei grossi problemi del 
Sud è che non si dà ai giovani la fidu¬ 
cia e la possibilità di creare impresa». 
È così anche nel resto del paese, non 
crede? 

«Sì, ma nel Mezzogiorno ciò è ancora 
più grave perché c’è un tessuto am¬ 
malato, una presenza criminale che 
svolge anche una funzione di agevo¬ 
lazione al credito, come a dire: l’usu¬ 
ra. Quindi un patto di sostegno tra le 
fondazioni, le associazioni industria¬ 
li, le banche, lo Stato significa non so¬ 
lo dare fiducia ai giovani ma soprat¬ 
tutto consentire che il primo lavoro 
sia legale. È necessario stimolare la 
capacità imprenditoriale. Ma non 
perché non esista, come si dice sba¬ 
gliando, ma perché è soffocata. E pur¬ 
troppo la distorsione dell’accesso al 
mercato del lavoro che da anni si veri¬ 
fica al Sud è anche imputabile alle 
classi dirigenti meridionali». 

Come può affrontare il problema, il 
Pd? 

«Io ho deciso di sostenere Marino in 
coerenza con il percorso iniziato al 
Lingotto, quando Veltroni disse che il 
partito doveva essere aperto ai milio¬ 
ni di italiani che credono nell’innova¬ 
zione, il merito, il talento e che trova¬ 
no sempre chiusa la porta della politi¬ 
ca chiusa. E a Marino gli ho già detto 
che sul tema del Mezzogiorno biso¬ 
gna sfidare apertamente gli altri candi¬ 
dati. Il punto è il ruolo che il Pd vuole 
svolgere nella società meridionale». 
Cosa intende dire? 



Rosa Villecco Calipari 


«I candidati segretari devono dire 
se il Pd vuole svolgere anche il ruo¬ 
lo di esempio etico per trasformare 
questa società. Non bisogna arren¬ 
dersi, in nome del pragmatismo, ad 
accettare persone o pratiche politi¬ 
che che dimostrano disprezzo per 
valori etici che dovrebbero formare 
l’identità del Pd. Il grande rischio 
che si corre è quello di un federali¬ 
smo dei valori. Si tratta di un perico¬ 
lo mortale per il Pd perché rischia¬ 
mo una moltiplicazione di ibridi re¬ 
gionali che poi in comune hanno 
soltanto il nome del partito». 

E della proposta dì Rossi Doria dì in¬ 
serire negli organismi dirìgenti del 
Pd personalità che “per conoscenza 
ed esperienza possano davvero rap¬ 
presentare chi ha meno possibilità 
dì essere rappresentato”, che dice? 
«Che la condivido in pieno, per le 
stesse motivazioni che mi hanno 
spinto a sostenere Marino. Il Pd de¬ 
ve essere un partito aperto. Abbia¬ 
mo mancato un appuntamento nel 
2007 perché nulla è cambiato da 
questo punto di vista. Al Sud ma 
non solo. Il partito anche per come 
si è costruito, per come sono avve¬ 
nuti i tesseramenti, non ha modifi¬ 
cato la sua struttura fondamentale, 
non ha lasciato entrare le nuove 
energie che avevano guardato a noi 
con fiducia». ❖ 
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Luigi Cancrini 


GIUSEPPE 

Le conversioni di Berlusconi 

Ho sentito dire che, sebbene siano tutte falsità, da settembre (?) il 
Premier vuole cambiare vita e si prepara per un pellegrinaggio da 
Padre Pio. Luì sa che dagli italiani dì medio calibro (i suoi elettori) 
riceve invìdia e compiacimento e sa, ugualmente, che la Chiesa sarà 
lietissima dì accogliere benevolmente la pecorella pentita. 

RISPOSTA L’idea mi sembra migliore di quelle legate alla genialità 
un po’ perversa di Ghedini o alla spocchia dei suoi difensori ad oltranza. 
Dire “non sono un santo, la D’Addario dice il vero, ma io non lo farò più e 
chiedo perdono all’Altissimo con l’aiuto di Padre Pio” gli permetterebbe 
di ridare alla Chiesa il ruolo (a lei tanto caro) di garante della moralità e 
della legittimità del potere. Ben sapendo ovviamente che la Chiesa per¬ 
dona anche quelli che riprendono a fare peccati dopo essersi confessati 
e pentiti ma ben sapendo soprattutto che la Chiesa vuole pretesti per 
stare con lui finché lui sta con lei sulla scuola, sulla sanità, sulla feconda¬ 
zione e sul testamento biologico. Molto tempo è passato, in realtà, da 
quando i re e gli imperatori venivano incoronati dal Papa ma il copione, 
riveduto e corretto, può essere riproposto ancora oggi. Tu benedici il 
mio pentimento restituendomi la piena dignità di (re) cristiano ed io 
tengo conto, governando, delle tue priorità e delle tue richieste. All’om¬ 
bra sorridente (ma sempre un po’ giustamente tormentata: lui i proble¬ 
mi di coscienza li aveva) di san padre Pio. 


MARCO BAZZONI E CLAUDIO GANDOLFI 

Appello a Napolitano 
per i morti sul lavoro 

Invitiamo ì lettori a clìccare sul se¬ 
guente link: https://servizi.quirìnale. 
it/webmail/ ad inserire ì dati perso¬ 
nali e ad inviare il seguente testo al 
Presidente Napolitano (facendo un 
copia-incolla): "Egregio Presidente 
della Repubblica, La invito, dopo tut¬ 
te le parole spese chiedendo più si¬ 
curezza e salute nei luoghi di lavoro, 
a non firmare assolutamente il DIgs 
correttivo al DIgs 81/08. Se è coeren¬ 
te con le sue dichiarazioni non può 


firmare un decreto, che è un colpo fa¬ 
tale alla sicurezza e salute nei luoghi 
dì lavoro". 


SILVANO DARDI 

Rimozioni 

Leggo solo ora che il vaticanista del 
TG 3 è stato rimosso dall'incarico per¬ 
ché ha avuto l'ardire dì fare un battuta 
su Benedetto XVI. I casi sono due: o 
nel nostro paese è stato ripristinato il 
delitto dì lesa maestà (anche per capì 
dì stato stranieri come in questo caso) 
oppure se questo è il metro dì valuta¬ 
zione della RAI, che pena verrà inflitta 


ai direttori dì TG le TG 2 che da mesi 
sbrodolano omissioni e falsità sulle 
beghe legal-sessuali di Papl-utilizzato- 
re finale, per non dire delle balle sulla 
crisi che è finita ma non c'è? Per intan¬ 
to, complimenti a Dì Bella. 


BEATRICE GIANNINI 

Una difesa 
controproducente 

Caro Cesare Pambianchi della Con- 
fcommercio in mezzo a tanti (non tut¬ 
ti, per fortuna) ristoratori, albergatori 
e tassisti che non fanno che imbroglia¬ 
re ì turisti, lei ci viene a dire che anche 
in Giappone i prezzi sono alti? Ma in 
quel Paese le tasse le pagano, altro 
che due Cayenne e la villa e mille euro 
al mese dì IRPEF come fanno tanti dei 
suoi associati. Almeno si vergogni e 
stia zitto una buona volta. Per quanto 
mi riguarda, spero proprio che i turisti 
in Italia non vengano più, sono stufa 
dì vergognarmi ogni volta che vedo 
camerieri e baristi sghignazzare e fre¬ 
garsi le mani alla vista dì giapponesi, 
cinesi o coreani. 


MARIO MICHELANGELI 

Le incompatibilità 

Il Parlamento Europeo si è insediato 
ormai da più di una settimana. In Con¬ 
siglio regionale del Lazio siedono 
quattro consiglieri, dei quali uno è Pre¬ 
sidente del Consìglio e due sono As¬ 
sessori, eletti nel Parlamento Euro¬ 
peo. A tutt’oggi, senza voler forzare la 
mano ad alcuno, non abbiamo anco¬ 
ra letto nessuna dichiarazione a pro¬ 
posito dì eventuali dimissioni, visto 
che la legge sancisce rincompatìbilìtà 
tra le due cariche; né prese dì posizio¬ 
ne da parte del Presidente della regio¬ 
ne, o di organi istituzionali, o dei parti¬ 
ti dì provenienza che in analoghi casi. 


VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA 
LETTERE@UNITAIT 

penso alle elezioni politiche, solleva¬ 
rono la questione etica e morale, su 
doppie indennità, su doppi incarichi e 
chi più ne ha più ne metta. Sommessa¬ 
mente, è possibile chiedere agli inte¬ 
ressati, al Presidente, al PD e al PdL, 
ma anche ai loro alleati, quando si ve¬ 
rificheranno le dimissioni dalla Giun¬ 
ta e dal Consiglio o in alternativa dal 
tanto agognato Parlamento Euro¬ 
peo? Cè o non c’è una questione mo¬ 
rale legata a questa scelta? Si attende 
una risposta. 


GIUSEPPE VALENDINO 

Le ceneri di Angela 

È morto Frank McCourt. I leghisti e 
tutti gli italiani che vorrebbero veder 
sparire gli immigrati dalla loro terra, 
come se fossero la causa di tutti ì ma¬ 
li, dovrebbero leggere "Le ceneri dì 
Angela", per capire che anche gli Eu¬ 
ropei sono stati poveri, miserabili, 
ignoranti e, soprattutto, emigranti. 
Per capire che l'Europa è quello che è 
ora grazie anche a tutta questa gente 
che ha lasciato la sua terra per so¬ 
pravvivere. Che ha "tolto il disturbo" 
e alleggerito lo Stato di una parte del 
peso. Il libro dì McCourt, a mìo parere, 
dovrebbe essere obbligatorio nelle 
scuole, più utile, dati ì tempi, dei Pro¬ 
messi sposi. 


PIERO PRATESI 

Complimenti 

Ho letto con soddisfazione i dati delle 
vendite del nostro giornale. Mi devo 
complimentare con tutti voi e farvi 
un invito solenne dì tenere la barra 
dritta e dì continuare ed ampliare 
nuovi artìcoli che sono giorno per 
giorno sempre più completi ed esau¬ 
rienti. 
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“CIAO RAGAZZI, COdt QUESTA STORIA 
OELTAGLIO DELLE VIGNETTE? 

CÈ MODO DI EVITARLO? 
AJ.dOISe 





dEH,mL05AFFIAM0,A.J. ^ 

NOHOSTAHTEHOHSEMm, 

I DIRETTOCI NON VOGLIONO FERDERE 
\ I LETTORI DELLE STRISCE... J 

J 


MA STANNO AFFRONTANDO DIVERSI 
FRODLEMI ECONOMICI, COMETUTTI. 
TUTTI DEVONO FARE DEI SACRIFICI 


LISTO 

IMFLORANDO, 
STAICHIEDENDO PIUTTOSTO 
ALLA GENTE 
DISTARE 
DALLA NOSTRA 


I. 
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ISCRITTA CON ORGOGLIO 

Da ieri anche io sono iscritta! Con orgo¬ 
glio e commozione penso agli insegna- 
menti di Berlinguer e al suo agire one¬ 
sto e lungimirante. Caro Pd quanto di 
Enrico è rimasto in te? Svegliamoci! 
Ps: tl avverto,., sarò una grande rompi¬ 
scatole!.. Con affetto 
CECILIA (SASSARI) 

PD,CISONOANCmO 

Anche io mi sono iscritta superveloce 
sett scorsa con immensa gioia per la pri¬ 
ma volta in vita mia e per di più nel 
profondo nord....vicino a Varese! Gra¬ 
zie. 

SIMONA 

NON ERA L’UNTO DAL SIGNORE? 

Non sono un santo? Ma non era l'unto 
del signore? 

MARIO 

SANTI E GALANTUOMINI 

Berlusconi afferma che non é un santo 
e di questo ce ne siamo accorti. Noi 
avremmo bisogno soltanto di galantuo¬ 
mini e pesone eticamente e moralmen¬ 
te rette! Ma forse è chiedere troppo. 
LUIGI (PA) 

NON SONO SANTI 

Anche Mussolini, Hitler, Riina (e chi 
piu ne ha più ne metta) non sono santi! 

MARIO 

SCEGLIERE CHI UNISCE 

Le tre persone candidate per il Pd sono 
ottime. Ora si tratta di sceglire chi più 
unisce ai bisogni più reali e non per pro¬ 
venienza ideologiche. Dovremo capir¬ 
lo noi elettori senza condizionamenti. 
MICHELE lOZZELLI CLERICI) 

LA NOTTE DI OBAMA 

Forse per il Cav. la notte dell'elezione 
di Obama è stata terribilmente fru¬ 
strante. Impossibile competere! Il rime¬ 
dio? Una esibizione di potenza sessua¬ 
le... 

VB 

UNA TRAPPOLA 

Una domanda a Omero (Ts) e alla com¬ 
pagna Concia. Marino è stato lanciato 
da Bettini, che è amico di Veltroni, che 
sostiene Franceschini (cioè Castagnet- 
ti, probabilmente Rutelli, e, forse, la Bi- 
netti). la mia domanda: Bettini ha lan¬ 
ciato Marino per far eleggere Marino o 
per danneggiare Bersani? Non potreb¬ 
be essere una trappola? 

A BARTOLOMEI (TS) 

PD, PRESIDENZA ALLO SCONFITTO 

Propongo che chiunque vinca le prima¬ 
rie offra la presidenza del partito allo 
sfidante perdente e una gestione unita¬ 
ria del partito! 

PIERDOMENICO (LUCCA) 



SE IL GOVERNO 
È AMICO 
DEI BANCHIERI 

LE TRAPPOLE 
PEL DECRETO ANTICRISI 

Elio Lannutti 

SENATORE IDV 


SINISTRA E LIBERTA 
DUE O TRE COSE 
DA DIRE 


DOPO _ 

LE EUROPEE 

Michele Dalai 

GIORNALISTA 





L e conversioni ed i ripensamenti del ministro 
dell’Fconomia Giulio Tremonti, che ha chie¬ 
sto ed ottenuto dal presidente della Camera 
Gianfranco Fini la blindatura del decreto an¬ 
ticrisi con annesso maxiemendamento e l’immancabi¬ 
le voto di fiducia, sono stupefacenti. Dopo aver elogia¬ 
to per anni la finanza creativa ed introdotto nella leg¬ 
ge di bilancio 2001,la possibilità di far indebitare gli 
enti locali con nuovi e pericolosi strumenti finanziari, 
ha riconosciuto di recente la bontà del modello equili¬ 
brato della vecchia economia, bollando i prodotti deri¬ 
vati come la peste del XXI secolo. Anche il rapporto 
tra banche, banchieri ed il ministro dell'Fconomia, ri¬ 
corda tanto la storiella dei ladri di Pisa, quelli che di 
giorno facevano finta di litigare mentre di notte anda¬ 
vano a rubare insieme. In una audizione alla commis¬ 
sione finanze del Senato, in risposta ad una precisa 
domanda a proposito del comportamento fraudolen¬ 
to di alcuni istituti di credito su Lehman Brothers ed 
altri titoli tossici appioppati a piene mani ai risparmia¬ 
tori, ma reclamizzati come sicuri con il bollino della 
massima affidabilità sul sito Patti Chiari dell’ABI, il 
ministro sostenne che "i banchieri o vanno in galera o 
vanno a casa". I banchieri a distanza di mesi ancora 
tutti in carica ed a piede libero, con la complicità del 
ministro dell'Fconomia, continueranno a percepire il 
“pizzo” sulla commissione di massimo scoperto, che 
invece di essere abolita, è risorta sotto mentite spo¬ 
glie. Se il presidente dell'Abi Corrado Faissola spera 
"nella sensibilità del Parlamento" in merito al maxi 
emendamento sul decreto anti crisi che conteneva 
una stretta sulle banche, Tremonti prontamente ubbi¬ 
disce, blindando così i desiderata dei banchieri. 

Nei giorni scorsi governo e maggioranza avevano 
dato parere favorevole aU'emendamento firmato dal- 
l’on. Antonio Borghesi (Idv) per l'introduzione nei 
contratti di credito di un formidabile indicatore, il sag¬ 
gio di interesse annuo effettivo globale (Siaeg), che 
avrebbe imposto alle banche trasparenza informativa 
a favore delle piccole e medie imprese e dei cittadini 
ed effettiva concorrenza tra gli istituti di credito. 

Il cittadino o il piccolo imprenditore che si fossero 
presentati in banca per chiedere un prestito avrebbe¬ 
ro ricevuto il tasso reale applicato dalla banca, com¬ 
prensivo di qualunque tipo di costo, spesa o commis¬ 
sione. Sarebbe stato uno strumento innovativo e rivo¬ 
luzionario, perché avrebbe permesso al cittadino o al 
piccolo imprenditore di conoscere immediatamente 
il costo annuo, in percentuale, di una determinata 
operazione, per ridurre Fasimmetria informativa tra 
banca e cliente ed introdurre un efficace strumento 
competitivo tra le banche, che non gradivano e di not¬ 
te, con un’alzata di sopracciglio, facevano cambiare 
tutto. Anche per questo il Governo è il più fedele came¬ 
riere dei banchieri.^ 


C i sono tutti gli ingredienti perché si vada 
avanti all’infinito. Ci sono gli attori giusti 
nei ruoli adatti, la base nervosa che chiede 
spiegazioni, che si sente ulteriormente tradi¬ 
ta e gli infiniti tavoli politici. Così non era nata Sini¬ 
stra e Libertà, così Sinistra e Libertà cerca di sopravvi¬ 
vere a se stessa. Ma ora, a nemmeno due mesi dal 
voto europeo e amministrativo, al solo citare la parola 
(partito), si rischia di essere travolti dallo sdegno e 
accusati di essere novecenteschi. Così, mentre i comu¬ 
ni, le province e le regioni si organizzano e cercano la 
sintesi adatta a creare la nuova Sinistra, gli infiniti 
gangli dei piccoli poteri decisionali (scelti da chi? Non 
certo dal milione di consensi raccolti alle europee, uni¬ 
co vero test per SeL...), si affannano a costruire emen¬ 
damenti immaginari per rallentare il processo. Ne ci¬ 
to alcuni tra i molti che ho ascoltato. Bisogna prima 
capire che Sinistra vogliamo essere e poi essere quella 
Sinistra. La Politica vive di lunghi periodi, non è utile 
accelerare il processo. Bisogna attendere gli esiti del 
congresso Pd e capire quali alleanze costruire. Pren¬ 
diamo le tre motivazioni espresse, non sarebbe diffici¬ 
le trasformarle in formulazioni più aderenti alla veri¬ 
tà. Un esempio? Il simbolo è depositato da 5 persone, 
5 firme che rappresentano i soggetti fondatori di Sini¬ 
stra e Libertà. Alcuni di questi soggetti stanno paraliz¬ 
zando il processo di costituzione del partito/progetto 
per motivi ben diversi dal liet motiv contenuto/conte¬ 
nitore. Quindi, prima di poter cominciare a fare la Si¬ 
nistra, bisogna capire se e quando smetteranno di te¬ 
nere in ostaggio il simbolo e il progetto. Fcco una pos¬ 
sibile traduzione dei motivi che stanno rallentando 
quello che doveva e poteva essere un cammino deciso 
e necessario. La nascita di quella Sinistra nuova, laica 
e progressista che il programma elettorale raccontava 
bene, con precisione, senza esitazioni. Certo, perché 
ho letto anche questo, si trattava solo di un program¬ 
ma elettorale, mica di una cosa seria e concreta. Co¬ 
me se in caso di raggiungimento del quorum i nostri 
europarlamentari non sarebbero stati vincolati a ri¬ 
spettare quel programma. Che è anche una risposta al 
noioso ritornello che riguarda i contenuti. Sono scon¬ 
certato dalle giustificazioni di facciata e dall’eccesso 
di politica che moltiplicano per mille la sfiducia di que¬ 
sto paese nei confronti di una Sinistra che più che libe¬ 
rale si è trasformata in individualista, e sorda allo stra¬ 
zio che vive un’area enorme, privata di qualsiasi pun¬ 
to di riferimento. 

C’è una riunione delle segreterie nazionali alle por¬ 
te, una riunione in cui presumibilmente molti di que¬ 
sti temi verranno evitati e si rimanderà tutto a una 
festa, quella di Bagnoli, cui molti di noi parteciperan¬ 
no. Ci saremo anche se non abbiamo capito bene cosa 
dovremmo festeggiare, a cosa dovremmo brindare e 
quanto saremo legittimati a farlo. 
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Piazza dei Signori Un ragazza mostra una pubblicazione Usa. La città ospita il comando americano 


^ Mozione bipartisan votata anche dal Pd passa con 26 su 27 
^ L’associazione dei capi d’istituto protesta: le graduatorie vanno rispettate 


Presidi «vicentiiii Doc», bufera 
suU’odg votato alla Provincia 


I posti vacanti a preside a Vicen¬ 
za. Contro Tarrivo di dirigenti 
dal sud scatta la mozione «tra- 
sverale», Pd compreso, del con¬ 
siglio provinciale. Plaude la Le¬ 
ga Nord, critiche dal Pd nazio¬ 
nale che chiede «autocritica». 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA 

rmonteforte@unita.it 

No ai presidi che arrivano dal Sud. 
Lo vota praticamente all’unanimità 
- 26 sì sui 27 presenti - il consiglio 
provinciale di Vicenza. Il voto è tra¬ 
sversale. Con la maggioranza Pdl e 
Lega votano, infatti, anche i consi¬ 


glieri del Pd. E la polemica si fa più 
accesa. 

Con l’ordine del giorno approvato, 
e proposto dall'assessore all'Istruzio¬ 
ne Morena Martini, si chiede che la 
copertura dei posti disponibili di diri¬ 
gente scolastico in provincia di Vicen¬ 
za sia riservato ai veneti. Si argomen¬ 
ta che nella regione ci sono circa 70 
posti liberi da ricoprire, ma nessuna 
graduatoria regionale da cui attinge¬ 
re. Si è rispettato il vincolo della lista 
di riserva del 10%. Altrove parrebbe 
di no. Colpa anche dei tanti ricorsi ac¬ 
colti dalla magistratura. Così, questi 
«posti» vengono coperti da «tanti diri¬ 
genti in lista di altre regioni d'Italia» e 
soprattutto dal Sud non perchè «più 


disponibili e bravi», ma perchè nelle 
altre regioni vi sarebbe stato un so¬ 
prannumero di vincitori del concorso 
del 2007. Da qui l’esito, definito «pa¬ 
radossale», contro il quale ha prote- 


Galan 

Il governatore 
del Veneto: non 
bisogna discriminare 

Stato il consiglio provinciale di Vicen¬ 
za che chiede al Governo, alla Confe¬ 
renza Stato-Regioni e aU'Ufficio Sco¬ 
lastico Regionale interventi corretti¬ 
vi per «riportare una situazione di 


equità». Si invoca «equità» e spazio ai 
«veneti». NeU’ordine del giorno si 
chiede alla giunta di ricorrere al Tar. 
«Avanti tutta col ricorso, bisogna ri¬ 
pristinare lo Stato di diritto. Siamo di 
fronte alle solite furbizie all'italiana» 
commenta il presidente della provin¬ 
cia di Vicenza, Attilio Schneck. 

LE REAZIONI E LE CRITICHE 

Quel voto è senza effetti operativi, 
che però ha avuto conseguenze politi¬ 
che immediate. Scontato il plauso 
compatto della Lega Nord che del fat¬ 
to che presidi, docenti e direttori di¬ 
dattici siano della propria regione ha 
fatto la sua battaglia. Rifiutano l’accu¬ 
sa di antimeridionalismo i consiglieri 
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D’Alema a Di Pietro: 
«Volgare l’attacco al Colle» 


La polemica 

Teresa Beiianova (Pd): 

«Un grave errore a Vicenza» 

Teresa Bellanova, deputata PD 
(Commissione Lavoro), inter¬ 
viene sulla mozione approvata a Vi¬ 
cenza dicendo tra l’altro che: «Non 
possiamo trascurare il valore politi¬ 
co di questa azione. Si tratta di un er¬ 
rore gravissimo, che dimostra cosa 
significa essere subalterni alla Lega. 
Il Pd ha da sempre combattuto per 
costruire una cultura politica impron¬ 
tata al valore dell’unità del Paese e al 
rispetto per r«altro» e su questa stra¬ 
da deve continuare a lavorare. Le 
professionalità provenienti dal Sud 
hanno arricchito le istituzioni scola¬ 
stiche del Nord, rendendo ottimi ser¬ 
vizi. In tempi durissimi come quelli 
che stiamo vivendo, occorre vigilare 
per non dividere il Paese e mettere 
cittadini e lavoratori uno contro l'al¬ 
tro». 

Bellanova sollecita inoltre una pre¬ 
sa di posizione del Pd nazionale. 


proninciali del Pd: nessuna crociata 
contro il sud in quel voto, ma una fer¬ 
ma critica al ministro Gelmini che 
«doveva bloccare l'interregionalità 
delle nomine a preside dopo che ave¬ 
va verificato che regioni come la Cam¬ 
pania avevano abilitato più dirigenti 
del dovuto». Argomenti che non con¬ 
vincono il presidente del gruppo Pd 
al Senato, Anna Finocchiaro. «A nes¬ 
suno dei nostri consiglieri può sfuggi¬ 
re l'impatto simbolico del voto positi¬ 
vo alla mozione e l'effetto che essa as¬ 
sume in un paese sempre più diviso e 
sempre più percorso da derive anti¬ 
meridionalistiche». Il responsabile 
istruzione del Pd, Giuseppe Fioroni, 
definisce quella mozione «inverosi¬ 
mile» e si augura smentite dal Pd loca¬ 
le per una posizione «incompatibile 
non solo con quella espressa dai de¬ 
mocratici italiani, ma con il buonsen¬ 
so e con il rispetto che si deve all'al¬ 
tro». Dalla mozione «vicentina» pren¬ 
de le distanze anche il Governatore 
del Veneto, Giancarlo Galan che invi¬ 
ta a non discriminare insegnanti, stu¬ 
denti e presidi «per la provenienza 
dal Sud o dal Nord, dall’Est, Ovest, 
dalla Luna e Marte». ❖ 


«Spero che l’onorevole Di Pie¬ 
tro la smetta». Così Massimo D’Ale¬ 
ma a proposito delle prese di posi¬ 
zione di questi giorni del leader del¬ 
l’Italia dei Valori nei confronti del 
presidente della Repubblica. «Da 
membro dell'opposizione trovo, sin¬ 
ceramente, che indirizzare l'attacco 
in modo pretestuoso ed anche volga¬ 
re contro il Capo dello Stato è sem¬ 
plicemente un modo per aiutare il 
governo e il presidente del Consi¬ 
glio a sollevarsi dalle proprie respon¬ 
sabilità. Vedo che anche nel suo mo¬ 
vimento comincia a sorgere qualche 
dubbio e qualche riserva su questa 
condotta» rimarcata anche dalla ca¬ 
pogruppo Pd al Senato, Anna Finoc¬ 
chiaro. D’Alema ha precisato «che la 
questione non riguarda i rapporti 
politici tra i partiti ma la necessità, 
per tutti, di rispettare il ruolo del Ca¬ 
po dello Stato, il suo ruolo istituzio¬ 


nale ma anche il modo in cui, con¬ 
cretamente, il Presidente Napolita¬ 
no lo sta esercitando, con grande 
equilibrio». Tant’è che i sondaggi 
danno il gradimento al 75 per cen¬ 
to il gradimento del presidente. 
«Per rispettare il Capo dello Stato 
non mi sono mai affidato ai son¬ 
daggi, ma il riconoscimento mi fa 
piacere». 

Di Pietro non ci ha proprio pen¬ 
sato a fermarsi. Sull’onda del de¬ 
creto anticrisi, un’altra fiducia 
chiesta dal governo, ha «supplica¬ 
to» il presidente della Repubblica 
«ad essere conseguente con la let¬ 
tera formale da lui scritta al presi¬ 
dente del Consiglio. Intervenga 
prima e non dopo ed invii subito 
un corposo messaggio alle Came¬ 
re». E i rapporti col Pd? «Se non 
sanno fare l’opposizione non se la 
prendano con chi la sa fare». ❖ 



SUL LUNGOMARE 


CON MASSIMO WERTMÙLLER, DONATELLA PANDIMIGLIO, 

PINO INGROSSO, CARLOTTA PROIETTI, RAFFAELLA SINISCALCH 


Martedì 4 agdstd 


ARMANDO NAPOLITANO LA REGNA 
PRESENTA 


7 AGOSTO 


DAL 


LUBL O 


RASSEGNA TEATRO DI FIGURA “SEMO 0 NUN SEMO” di NICOLA PIOVANI X-FAaOR LIVE TOUR 09 


Martedì 2B luglio 

NOITE DO BRASIL 

MUSICHE, DANZE E CANTI BRASILIANI 


Mercoledì 29 luglio 

LOS VIVANCOS 

IN “7 HERMANOS” LA MAGIA DEL FLAMENCO 


MAURIZIO BATTISTA 

IN “FACCIO TUTTO DA SOLO” 


FEDERICO ZAMPAGLIONE 
SUONA TIROMANCINO 


MisSERENA e Mr LUPIS 

IN MIB “MAGHI IN BLACK” 


GIANFRANCO D’ANGELO con NINA MORIC 


Venerdì 7 agosto 

GIORGIO ALBERTAZZI 

IN “DANTE INCONTRA ALBERTAZZI’ 




LaPegna organizzazione comunicazione /^DATIIIT/\ 

PRODUZinNi Daniela Catone Diego Pierini infoline: 333 9057003 www.civitavecchiainfestival.com INOKtòòw IjKAIUIIw presso n piazzale della marina 
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^ Il punto più basso La nomina del capo struttura «professionalmente ìnadeguata» 
^ Consenso bìpartìsan Per il direttore del Mattino. Alla terza rete resta Ruffini 


Orfeo al Tg2. Su liofredi a Rai 2 
sì spacca il Cda, no della Lega 


Foto di Alessandro Bianchi/Ansa 



Un'immagine d'archivio del cavallo, simbolo della Rai, in viale Mazzini a Roma 


Paolo Garimberti si difende: 
«In questi due mesi sono state 
fatte proposte ancora più ina¬ 
deguate», e rivendica la difesa 
di Paolo Ruffini alla terza rete. 
Il no di Van Straten e Rizzo Ner¬ 
vo al nuovo assetto di Rai 2. 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA 

jbufalini@unita.it 

Chi ha vinto lo Zecchino d’oro? 
Massimo Liofredi, 54 anni, da set¬ 
te capostruttura a Rai Uno. Liofre¬ 
di è da ieri il nuovo direttore di Rai 
Due e, come bagaglio, porta al ver¬ 
tice della seconda rete Rai Fespe- 
rienza sulla trasmissione che fu di 
Mago Zurli insieme a quella della 
“Partita del cuore”. “Domenica 
in”, invece, gli fu affidata dall’allo¬ 


ra direttore di Rai Uno Fabrizio Del 
Noce come premio di consolazione, 
quando le intercettazioni rivelaro¬ 
no suoi contatti con il figlio del boss 
della banda della Magliana Nicolet- 
ti. 

Buone frequentazioni e buona 
cultura: nel 2007 Liofredi è stato in¬ 
signito di una laurea honoris causa 
dalla Universitas Sancti Cyrilli di 
Malta per aver dato spazio alla ricer¬ 
ca sul cancro (fra suoi compiti degli 
ultimi anni da capo struttura c’era 
Telethon). E una carriera fulminan¬ 
te in stile berluscones che ha provo¬ 
cato, in consiglio, lo strappo della 
Lega. Fra i voti contro la nuova no¬ 
mina, infatti, c’è quello della consi¬ 
gliera espressa dalla Lega Nord, Gio¬ 
vanna Bianchi Clerici che si è unita 
ai consiglieri d’opposizione Giorgio 
Van Straten e Nino Rizzo Nervo. Vo¬ 


to unanime a favore, invece, per Ma¬ 
rio Orfeo alla direzione del Tg. 

«È una sconfitta della Rai», dice 
Giorgio Van Straten (Pd). «Mi sor¬ 
prende per questo il comportamen¬ 
to del presidente». E spiega: «Si pos¬ 
sono avere opinioni diverse su Ma¬ 
rio Orfeo ma è il direttore del Matti¬ 
no e, prima, è stato capo redattore a 
Repubblica. Si potrebbe obiettare 
che ci sono molti giornalisti capaci 
alla Rai, ma non ci sono obiezioni 
sul livello professionale». Anche Riz¬ 
zo Nervo spiega che il suo voto non 
si deve a chiusura preconcetta ma al 
livello mai così basso della scelta 
compiuta: «Quando il direttore ge¬ 
nerale blinda esclusivamente per in¬ 
dicazioni politiche candidature ina¬ 
deguate, anzi mortificanti per il ri¬ 
spetto che si deve ad una grande 
azienda come la Rai e alla dignità 


LA CASSAZIONE 


vittoria partigiana 
«Via Rasella legittimo 
atto di guerra» 

Vittoria partigiana in Cassazione 
dove i gappisti, autori dell'attacco di Via 
Rasella, hanno ottenuto II riconoscimen¬ 
to della legittimità della loro azione - co¬ 
me atto di guerra contro l'esercito nazi¬ 
sta occupante - e la sconfessione della 
tesi che li definiva «massacratori di civili» 
per il rischio che tra i caduti del reggi¬ 
mento «Bozen» delle Ss ci potesse esse¬ 
re qualche passante quando avvenne, la 
mattina del 23 marzo 1944, azione parti¬ 
giana. . La Suprema Corte, infatti, ha dato 
ragione al ricorso presentato da Elena 
Bentivegna - figlia dei gappisti Carla Cap¬ 
poni e Rosario Bentivegna - contro la de¬ 
cisione della Corte di Appello di Roma 
che, nel 2004, aveva giudicato «non col¬ 
pevole» il quotidiano II Tempo che ave¬ 
va tacciato i partigiani di essere dei «mas¬ 
sacratori di civili». In precedenza anche il 
Tribunale di Roma aveva detto «no» alla 
richiesta di risarcimento per i danni mo¬ 
rali da diffamazione. Il verdetto della Cas¬ 
sazione spazza via ben due sentenze. 


professionale dei suoi dipendenti 
stracciando il più elementare crite¬ 
rio del merito, il mio voto non può 
che essere negativo e la mia opposi¬ 
zione non può che essere intransi¬ 
gente». 

CONSENSO PER ORFEO 

Se Liofredi suscita i più vivaci dissen¬ 
si, la nomina di Mario Orfeo al Tg2 
riscuote i più vasti consensi. Oltre al 
voto unanime del GdA Formai ex di¬ 
rettore del Mattino riceve il plauso 
bipartisan del mondo politico. Il mi¬ 
nistro Matteoli gli ha telefonato, i 
complimenti gli arrivano da tutto lo 
schieramento politico, per il Pd da 
Paolo Gentiioni e Fabrizio Morri, 
che però precisa: «Su Liofredi non è 
stata seguita Findicazione venuta 
dal Quirinale di scelte condivise». 

La risposta del presidente del 













B ì PARLANDO 
DI.. 

Scuola 

_I per ronde 


Una scuola gratuita per addestrare le ronde «è un'ottima opportunità per tutti per¬ 
chè è fondamentale la preparazione fisica e psicologica dei volontari». Ne è convinto Do¬ 
menico Scirano, 39 anni, residente a Milano, che figura tra coloro che hanno firmato la la 
pre-iscrizione per partecipare alla prima «scuola per ronde», presentata ieri a Milano. 
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CdA Paolo Garimberti alle critiche è 
degna di uno stanco Ponzio Pilato: 
«Nei due mesi di tormentata discus¬ 
sione sono state proposte candidatu¬ 
re professionalmente assai più ina¬ 
deguate». 

Bloccata l’ascesa di Susanna Pe- 
truni, l’arrivo a Rai Due di Liofredi 
potrebbe, però, aprire le porte della 
vicedirezione di Rail a Gianvito Lo- 
maglio, in quota Pdl e cresciuto pu¬ 
re lui all’ombra di Agostino Saccà. 

Sullo strappo della Lega, nei corri¬ 
doi di viale Mazzini, circolano una 
versione buona e una cattiva. Secon¬ 
do la buona i leghisti così come una 
parte di An (era circolato il nome di 
Pasquale D’Alessandro) hanno la 
schiena un po’ più dritta rispetto 
agli ordini di palazzo Grazioli. Più 
professionali. Invece prende piede 
uno stile da Minculpop, in una azien¬ 
da che ha 120 milioni di deficit (po¬ 
co meno della metà del capitale) e 
rischia il default in un paio di anni. E 
c’è da chiedersi che contraccolpi si 
avranno su quelli che sono ancora i 
punti di forza Rai - fiction e informa¬ 
zione -, dopo la debacle del Tgl. Il 
Dg Masi più che del prodotto si pre¬ 
occupa delle spese legali, che non è 
un buon viatico per le trasmissioni 
di approfondimento, da Anno zero 
a Report a Ballarò. 

La versione cattiva, invece, spie¬ 
ga che «evidentemente vogliono 
qualcosa» e, vista la sottolineatura 
della Bianchi Glerici sulla inadegua¬ 
tezza di Liofredi rispetto «alle produ¬ 
zioni milanesi di Rai2» potrebbero 
puntare a mettere Gianluigi Parago¬ 
ne al posto di Angela Buttiglione ai 


Van Straten (Pd) 

«È una sconfitta 
della Rai. Non capisco 
il presidente» 


TGR. Oppure, viste le divisioni e i 
traccheggiamenti di centrosinistra 
sulla terza rete, infilare un piede lì. 

Ma alla terza rete, per ora, non si 
cambia. Resta in sella Paolo Raffini, 
che ha le qualità dei dirigenti della 
vecchia Rai. E resta anche Antonio 
Di Bella al tg. La questione è stata 
rinviata «sine die» con il voto contra¬ 
rio di Giovanna Bianchi Glerici e 
quello favorevole di Rodolfo De Lau- 
rentiis. 

Niente di fatto, ufficialmente, sui 
Gr, dove però l’accordo sembra 
pronto: Bruno Soccillo (An), e al 
Grl Preziosi (FI), il Gr2 in quota 
Udc Mucciante, mentre a radio 3 va 
Marino sinibaldi. ❖ 


IL LINK 


Il SITO DI ARTICOLO 21 

www.articolo21.info 



Massimo Liofredi Mario Orfeo 

Il Carroccio sbatte 
la porta: «Questo 
Liofredi e la mala... » 

Il no della consigliera Bianchi Clerici che mostra un articolo 
che parla di telefonate con il figlio di un boss della Magliana 



ANDREA CARUGATI 

ROMA 

acarugati@unita.it 

1 colpo di scena di ieri al settimo 
piano di Viale Mazzini porta la 
firma di un’insospettabile: la 
consigliera leghista Giovanna 
Bianchi Clerici, che a sorpresa 
squaderna sul tavolo del cda Rai un 
ritaglio del Corriere del 12 ottobre 
2003. In cui si parla proprio di Massi¬ 
mo Liofredi, capostruttura di Raiuno 
con delega a Domenica In (entrato in 
Rai in quota An ma ora “targato” Ber¬ 
lusconi) di cui il cda Rai sta discuten¬ 
do proprio in quei minuti, perché il 
dg Mauro Masi l’ha appena proposto 
come direttore di Raidue. L’articolo 
racconta le telefonate di Liofredi con 
Antonio Nicoletti, figlio di Enrico, ex 
cassiere della banda della Magliana. 
«Tony» raccomandava Sabrina, 
un’amica con ambizioni da velina: 
«Massimi, me raccomando, faglie fa’ 
qualcosa a sta ragazza». Liofredi si at¬ 
tiva: «Ho chiamato il mio amico, la 
mettono dentro e la fanno passare 
per la selezione di Miss Italia, de fa¬ 


glie prende una fascia non c’è nessun 
problema, tranquillo. E poi magari te 
la metto dentro in uno spot...». Tony 
chiede aiuto anche per un’altra ami¬ 
ca, Liboria, che sognava il Grande Fra¬ 
tello. «Lì c’è una selezione, non si pos¬ 
sono fare forzature», si giustifica Lio¬ 
fredi. Ma Tony non molla. E l’altro: 
«Allora la prendiamo nello staff no¬ 
stro». Sentito dal Corriere, Liofredi 
spiegò che la promessa per Liboria fu 



Frattìnì 

Le accuse nei confronti del pre¬ 
mier «non sono assolutamente 
vere»..«giornalisti hanno paga¬ 
to questa escort». 


solo «un modo elegante per far cade¬ 
re la cosa». «Cerco sempre di districar¬ 
mi così, perché un no detto male crea 
molti nemici». Non a caso il nuovo di¬ 
rettore di Raidue di amici importanti 
ne ha: a partire da Fedele Gonfalonie¬ 
ri, senza trascurare una rispettosa cor¬ 
dialità con Berlusconi. 


Torniamo al cda Rai di ieri. Subi¬ 
to i consiglieri Pd Rizzo Nervo e Van 
Straten si associano alle obiezioni 
della collega leghista. Che dice: 
«Non mi risulta che Liofredi quere¬ 
lò il Corriere per quell’articolo». E i 
due del Pd: «È una proposta debole 
professionalmente e inopportuna». 
I consiglieri del Pdl, davanti a que¬ 
sta storia di veline sponsorizzate, 
non fanno ovviamente una piega. E 
il presidente Garimberti annuncia il 
suo sì: «In questi due mesi sono sta¬ 
te avanzate candidature molto più 
inadeguate, e poi il presidente Na¬ 
politano e il presidente Zavoli ci 
hanno invitato a ricoprire rapida¬ 
mente i posti vacanti». E Rizzo Ner¬ 
vo: «Ma il Quirinale non ci ha detto 
di nominare Liofredi!». Il cda si in¬ 
terrompe, vengono riesumate le 
carte dell’audizione interna cui fu 
sottoposto Liofredi nel 2003, in cui 
il dirigente spiegava di aver cono¬ 
sciuto Nicoletti in modo casuale nel¬ 
la sua concessionaria d’auto, e che 


Garimberti vota sì 

«Così ho evitato il 
blitz su Rai3 e Tg3 
e fermato la Petruni» 


quella promessa di aiuto era solo 
un modo per toglierselo di torno. 
L’allora dg Flavio Cattaneo decise 
che non ci sarebbero state conse¬ 
guenze disciplinari e la cosa finì lì. 
Nessuna macchia sul curriculum. 

La Bianchi Clerici vota e poi la¬ 
scia la stanza: «Con questa nomina 
finisce che le produzioni di Milano 
tornano tutte a Roma!», protesta, 
svelando la vera ragione di contra¬ 
rietà del Carroccio: il rischio di 
“deleghizzazione” di Raidue. Rizzo 
Nervo e Van Straten attaccano Ga¬ 
rimberti: «Corresponsabile del dan¬ 
no che subirà Raidue». Il presidente 
non si scompone. «Voglio evitare 
un colpo di mano su Raitre e Tg3, e 
fermare la Petruni, che è ancora in 
lizza», ha spiegato nei giorni scorsi 
a chi gli poneva dubbi. E ha scelto 
un approccio «pragmatico», strin¬ 
gendo un patto col il dg Masi: stop 
alla Petruni, il cui nome, uscito dal 
cilindro di Palazzo Grazioli, era tor¬ 
nato in auge, e rinvio «sine die» del¬ 
le nomine Rai3-Tg3, “salvando” Pa¬ 
olo Raffini (finito nel mirino del Ca¬ 
valiere per Fazio, Gabanelli e Balla¬ 
rò) ed evitando altri scontri nel Pd. 
E ora, dicono ambienti vicini a Ga¬ 
rimberti, «le grane sono tutte nella 
maggioranza». Il consigliere Udc 
Rodolfo De Laurentiis, a sorpresa, 
ha votato sì. Si dice che in cambio i 
casiniani abbiano avuto rassicura¬ 
zioni su Flavio Mucciante alla guida 
di Radio 2 e Gr2. ❖ 
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^ Il Plenum approva con poche modifiche l’orientamento critico della commissione sul Ddl Alfano 
^ Contrari i membri laici del centrodestra. Mancino: «un parere articolato. Si può ancora criticare?» 


Processo penale, il Csm boccia 
la rìforma: viola la Costituzione 


Foto di Martina Cristofani/Ansa 



Una riunione del Consiglio Superiore della magistratura 


Fuoco di fila del Pdl contro il pa¬ 
rere approvato dal Plenum sul 
ddl per il nuovo processo pena¬ 
le. Che, secondo il Csm, viola in 
più punti la Costituzione: dal¬ 
l’obbligatorietà dell’azione pe¬ 
nale alla separazione dei poteri. 


MASSIMO SOLAMI 

ROMA 

msolani(a)unita.it 

Non bastano nemmeno le cautele 
del vicepresidente Nicola Mancino 
a bagnare la miccia dell’ennesimo 
scontro fra il Consiglio Superiore 
della Magistratura è la maggioran¬ 
za di governo. «I pareri che l’orga¬ 
no di autogoverno esprime non vin¬ 
colano le autorità di governo e me¬ 
no che mai il Parlamento, sovrano 
nelle sue decisioni - spiega in una 
nota - sulla riforma del processo pe¬ 
nale la Commissione competente 
del Csm ha lavorato per quattro me¬ 
si e ha tenuto molte riunioni nel cor¬ 
so delle quali ha elaborato in pro¬ 
gress un testo di suggerimenti, 
avanzato perplessità e, perché no, 
anche critiche. Ma c’è uno spazio 
per le critiche?». Perché la decisio¬ 
ne del Plenum del Csm (contrari 
soltanto i due laici del Pdl, astenuto 
Ugo Bergamo deU’Udc mentre i to¬ 
gati della corrente più moderata. 
Magistratura Indipendente, hanno 
votato a favore dissociandosi sol¬ 
tanto su alcune norme relative al¬ 
l’astensione e alla ricusazione) ri¬ 
schia ora di scatenare un nuovo pu¬ 
tiferio dopo l’approvazione del pa¬ 
rere redatto dalla settima commis¬ 
sione che, di fatto, stronca il dise¬ 
gno di legge del ministro della Giu¬ 
stizia Alfano sul nuovo processo pe¬ 
nale. 

IN CONTRASTO LA CARTA 

Un ddl che, secondo il Csm, viola 
principi costituzionali come l’obbli¬ 
gatorietà dell’azione penale e la ra¬ 
gionevole durata dei processi, e 
che avrà effetti «gravi» sull’effica¬ 
cia delle indagini. Sotto accusa so¬ 
prattutto l’orientamento del gover¬ 
no di “spostare” il motore delle in¬ 


dagini nelle mani della polizia giudi¬ 
ziaria sottraendo al Pm la facoltà di 
acquisire direttamente le notizie di 
reato mentre gravi critiche le ha rac¬ 
colte anche la decisione di cancellare 
la dipendenza dei servizi di polizia 
giudiziaria dal Pm e quella di instau¬ 
rare una sorta di concorrenza e con¬ 
trollo reciproco tra il Pm e la polizia 
giudiziaria, di cui oltretutto viene 
«rafforzata la dipendenza dal potere 
esecutivo». In questo modo, infatti, 
«viene meno l’obbligatorietà del¬ 
l’azione penale e la separazione dei 
poteri». «Così non sarebbero state 
possibili le indagini sulla strage di Bo¬ 
logna, sulla P2 e sui Nar», ha tuonato 
Betta Cesqui (Md). O più in generale 
quelle «sui poteri forti», ha fatto nota¬ 
re Fabio Roia (Unicost), secondo cui 
il ddl Alfano contiene quattro viola¬ 
zioni della Costituzione e due norme 
dettate «dall’attualità giudiziaria». 


Un chiaro riferimento a quella parte 
del ddl che impedisce di acquisire le 
sentenze irrevocabili per i reati me¬ 
no gravi. «Norme - commenta un con¬ 
sigliere - che sembrano studiate ap¬ 
posta per il processo Mills». 

Una stroncatura senza appello, si 


Il ministro Alfano 

«Nessuna bocciatura 
spetta al Parlamento 
approvare le leggi» 

diceva, che il ministro della Giustizia 
Alfano si è sforzato di incassare sen¬ 
za scomporsi troppo di fronte agli in¬ 
viti dell’opposizione a tenere conto 
dei rilievi del Csm. «Il consiglio espri¬ 
me pareri - ha infatti commentato la¬ 
conico il Guardasigilli - è il Parlamen¬ 
to che promuove o boccia i ddl». To¬ 


ni decisamente più morbidi rispetto 
a quelli usati da altri membri della 
maggioranza. Come Gaetano Qua- 
gliariello: «È un vulnus istituzionale 
di inaudita gravità - ha tuonato il vi¬ 
cepresidente dei senatori del Pdl - 
dal momento che appena un anno fa 
il capo dello stato, di fronte ad analo¬ 
ghe circostanze, aveva ammonito il 
Csm a non esprimere un vaglio di co¬ 
stituzionalità che compete ad altre 
istituzioni». O come Italo Bocchino, 
presidente vicario del gruppo del Pdl 
alla Camera, secondo cui «il Csm con¬ 
tinua ad ergersi a terza Camera dello 
Stato o a istituzione gemella della 
Corte Costituzionale». Accuse di 
fronte alle quali Mancino ha replica¬ 
to: «Mi dispiace si parli ancora di in¬ 
vadenza o di terza Camera. La prima 
critica rischia d'essere aprioristica, la 
seconda fa parte di un repertorio di 
cui ci si deve liberare». ❖ 
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Tensioni e manovre 
sulla Corte Costituzionale 
Il giudice: «Ero assente» 


Ancora un caso alla Consulta. La 
Corte “salva” Matteoli che due 
settimane prima promuove al 
vertice delPEnac il figlio del giu¬ 
dice Quaranta. Che dice: «Non 
ho partecipato a quella decisio¬ 
ne». E a ottobre il lodo Alfano. 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

Tensioni, imbarazzi e grandi mano¬ 
vre alla Consulta. E siamo solo a lu¬ 
glio. Il meglio, o il peggio, deve anco¬ 
ra arrivare. Via via che si avvicina il 6 
ottobre, giorno in cui i quindici giudi¬ 
ci emeriti della Corte Costituzionale 
cominceranno la discussione sul Lo¬ 
do Alfano, se sia costituzionale o me¬ 
no la legge che crea lo scudo proces¬ 
suale per le quattro più alte cariche 
dello Stato, dal premier al Presiden¬ 
te della Repubblica passando per il 
presidente del Senato e della Came¬ 
ra. Solo che l’unica alta carica sotto 
processo è il Presidente del Consi¬ 
glio. E quella di ottobre è una data 
decisiva per la tenuta del governo. 

L’ultimo imbarazzo è di ieri quan¬ 
do la Corte ha dovuto precisare che 
«il giudice Alfonso Quaranta non ha 
partecipato alla fase dell’udienza in 
cui è stata discussa la causa riguar¬ 
dante il ministro Matteoli». Il fatto è 
che il ministro Matteoli aveva appe¬ 
na promosso (4 giugno) il figlio del 
giudice, l’avvocato Alessio, alla gui¬ 
da dell’Enac, una poltrona che conta 
nel manuale Cencelli della pubblica 
amministrazione. E che lo stesso mi¬ 
nistro Matteoli il 7 luglio è stato 
“salvato” dalla Corte medesima con 
una decisione molto tribolata che in 
pratica lo mette al riparo, rinviando 
il tutto alla Giunta per le autorizza¬ 
zioni della Camera, dal rinvio a giudi¬ 
zio deciso dal tribunale di Livorno 
con l’accusa di favoreggiamento. 

ERA IL 2004, il ministro - oggi ai Tra¬ 
sporti, all’epoca all’Ambiente - aveva 
informato il prefetto di Livorno di 
un’inchiesta a suo carico per presun¬ 
ti abusi edilizi. Matteoli rivendica la 
competenza del Tribunale dei mini¬ 
stri. La Consulta gli ha dato ragione. 
Spaccandosi come una mela, però, 
visto che il presunto favoreggiamen¬ 
to non sarebbe avvenuto nello svolgi¬ 
mento delle funzioni di ministro. 
Tanto che il relatore, il vicepresiden¬ 
te Ugo De Siervo, secondo il quale il 
procedimento è di competenza del 


tribunale ordinario, non scriverà le 
motivazioni. Le decisioni della Cor¬ 
te sono sempre segrete. Impossibi¬ 
le sapere ufficialmente chi ha vota¬ 
to cosa. Si sa però che la decisione 
su Matteoli è passata con uno, mas¬ 
simo due voti di scarto. E che il giu¬ 
dice Quaranta, in evidente conflit¬ 
to di interesse familiare, ha ritenu¬ 
to opportuno assentarsi dalla sedu¬ 
ta «dopo averlo comunicato al pre¬ 
sidente Amirante». 

Non poteva fare altro il giudice 
Quaranta, dopo che una settimana 
prima l’ovattato palazzo della Con¬ 
sulta era stato investito dallo scop¬ 
pio di un altro bubbone. A maggio, 
infatti, Berlusconi, Letta e Alfano 
erano stati a cena a casa Mazzella, 
un altro giudice costituzionale, pre¬ 
sente anche il giudice Napolitano. 
La cena, definita dal governo «una 
cosa tra amici», aveva già acceso 
dubbi sulla necessaria neutralità 
della Corte. Il presidente Amirante 
era stato costretto ad intervenire 
con un comunicato per dire che la 
Consulta «deciderà come sempre 
in modo imparziale e obiettivo». Re¬ 
stano l’intreccio di conflitti e l’acca¬ 
vallamento di date tra nomine poli¬ 
tiche e decisioni della Consulta. Po¬ 
tevano essere evitati? Si fa notare 
all’Enac che «la promozione del 
pur bravo figlio di Quaranta, su pro¬ 
posta di Matteoli, ha tolto il posto 
al candidato naturale». L’attuale vi¬ 
cedirettore Alfredo Sciacchitano. ❖ 


IL CASO 


violante ascoltato 
a Palermo: «Non 
incontrai Ciancimino» 

L'inchesta della procura palermita¬ 
na, condotta dai pm Antonino Ingroia e 
Nino Di Matteo, su presunte collusioni 
tra uomini delle istituzioni ed esponenti 
mafiosi prima, durante e dopo le stragi 
del '92 a Palermo si è arricchita ieri della 
testimonianza dell'ex presidente della 
Camera Luciano Violante, presidente del¬ 
la commissione antimafia dal settembre 
1992 al marzo 1994. Violante, ascoltato 
su propria richiesta, ha parlato per due 
ore con i magistrati. Avrebbe ricordato 
anche come l’ex sindaco di Palermo Vito 
Ciancimino (per molti portatore del «pa- 
pello» con le richieste mafiose da conse- 
gnarealle istituzioni) avesse tentato di in¬ 
contrarlo. Violante rifiutò però l'incontro. 


La Sardegna devastata 
dagli incendi, due morti 
Evacuati molti bagnanti 



La Sardegna brucia. Un alleva¬ 
tore e un anziano morti, oltre dieci- 
mla ettari di terra percorsi dalle 
fiamme, paesi e località balneari 
evacuati. È il bilancio dei sei roghi 
che ieri sono divampati in altrettan¬ 
te aree della Sardegna. Da Flumini- 
maggiore nel Sulcis Iglesiente al 
Monte Arci a Oristano, continuando 
con le aree prossime alla colonia pe¬ 
nale di Is Arenas nel Medio Campi¬ 
dano evacuata per precauzione, pro¬ 
seguendo con Loiri Porto San Paolo 
in Gallura e poi Budoni sulla costa 
Nuorese, Bonorva a Sassari, Suni, 
Pozzomaggiore e Tresnuraghes. 
Tra le fiamme ha perso la vita nella 
zona di Pozzomaggiore Mario piu, 
pastore di 58 anni, mentre nella zo¬ 
na di Semestene sino a sera si conta¬ 
va ancora un disperso. Per cercare 
di contrastare l’avanzare delle fiam¬ 


me sono stati impiegati 9 Canadair, 
«circa 2/3 della flotta nazionale - co¬ 
me fanno sapere dalla Regione», un 
elitanker eli elicotteri della flotta 
regionale che per tutta la giornata 
hanno cercato di contrastare l’avan¬ 
zare del fuoco. Dalla regione è stato 
chiesto anche l’intervento di un ae¬ 
reo dalla Corsica per dare supporto 
alle numerose squadre impegante 
nella lotta alle fiamme. Per motivi 
di sicurezza è stata bloccata anche 
la statale 131 che collega Cagliari a 
Sassari. L'Enel, inoltre, ha sospeso 
la fornitura di energia elettrica nei 
paesi di Flussio, Sagama, Suni, Tin- 
nura e Porto San Paolo a causa dell' 
emergenza incendi, in modo da ren¬ 
dere piu' sicuro il lavoro delle squa¬ 
dre impegnate nello spegnimento 
delle fiamme. 

DAVIDE MADEDDU 


Rer /a pubblicità su 

rXJnit;à. 



MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21 bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 


GENOVA, via D’Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
_ DALLUNEDÌAL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 _ 

Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tei. 06.58.557.395 
Tariffe base + Iva: 5,80 Euro a parola (non venoono conteoaiati spazi e punteooiatura) 
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IL CEMENTO DELL’ODIO 

Tutti i muri del mondo 
che invece di abbattere 
il mondo dimentica 

Caduto quella Berlino restano le barriere più recenti. Quelle contro rimmigrazione 
tra Spagna e Marocco, Messico e Usa. E quelle contro le guerre: tra Turchia e Cipro 
India e Pakistan, Uzbekistan e Tagikistan, Zimbabwe e Botswana. E tra le due Coree 



La barriera di cemento che separa le zone palestinesi nella West Bank, vicino a Gerusalemme 











Il discorso di Kennedy 

Centro documentazione 

mnìtk 
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sul muro di Berlino 
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Le altre barriere 

L’isola spezzata da un check point 
e da una vecchia guerra 


1 







Confine rinforzato per contenere 
la pressione dei migranti 


CIPRO-TURCHIA 

Un Muro che resiste 
Dal 1974 l’isola è spaccata in due. 

Dal 1974, l'isola dì Cipro è divìsa in due: la parte 
nord invasa dalla Turchìa e tuttora riconosciu¬ 
ta solo da Ankara come autoproclamata Re¬ 
pubblica del nord; e la parte sud abitata dai gre¬ 
co-ciprioti. Nel muro sono state aperte delle 
brecce ma la divisione, fisica e polìtica, resta. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA 

udegiovannangeli@unita.it 

P arla di frontiere aperte, Ba- 
rack Obama. Ma il «Nuovo 
Inizio» del presidente Usa 
deve fare i conti con una re¬ 
altà dolorosa, pesante. 
Quella dei Muri. Muri di¬ 
fensivi, si dice. Muri che 
spezzano famiglie, che 
frantumano identità, che negano speranza. 
Muri che cercano di allontanare un’umani¬ 
tà sofferente che preme ai cancelli del «be¬ 
nessere» occidentale. Muri 
che provano ad arrestare 
una violenza disperata, che 
cercano di tracciare una li¬ 
nea di separazione tra mon¬ 
di che si percepiscono irri¬ 
ducibilmente ostili, incapa¬ 
ci di riconoscersi e ricono¬ 
scere le rispettive ragioni, timori, aspirazio 
ni, bisogni. 


SPAGNA-MAROCCO 

La barriera che separa il Marocco dall’ericlave di Melilla 
Filo spinato e mitragliatrici contro un’umanità sofferente 


È un segno di scxNifìtta 

Se i mattoni separano 
gli uomini che non 
risconoscono all’altro da 
sé una comune umanità 


I Muri nell’era della globalizzazione. 

Muri che raccontano di una politica che ab¬ 
dica a se stessa e che delega il futuro ai teori¬ 
ci di «guerre preventive», ai sostenitori di 
una democrazia esportata con la forza, agli 
esegeti di un Occidente opulento che deve 
difendersi da eserciti di senza speranza, da 
masse di diseredati che cercano di fuggire 
da realtà invivibili, da regimi dispotici, da 
élite da sempre al potere che hanno dilapi¬ 
dato, spesso con l’aiuto o il silenzio compli¬ 
ce delle cancellerie europee e dell’iperpoten- 
za americana, ricchezze straordinarie. Nel- 


Una barriera con postazioni per le mitragliatri¬ 
ci e filo spinato. È la barriera che separa il Ma¬ 
rocco dairenclave spagnola dì Melilla. Le reti 
di Ceuta e Melilla sìmbolo di una distanza che 
non si riesce a colmare tra la disperazione di 
milioni di persone e il benessere europeo. 


l’era della globalizzazione, i Muri racconta¬ 
no di un passato che non sfuma, di chiusure 
che da mentali diventano fisiche. 

Melilla. La Cisgiordania. Cipro. E anco¬ 
ra il Sahrawi. E la frontiera tra il Messico e 
gli Usa. Muri conosciuti e Muri «dimentica¬ 
ti». Un lungo elenco. Che contempla il mu¬ 
ro Corea del Sud/Corea del Nord: un muro 
che si sviluppa per la maggior parte della 
frontiera tra i due Paesi; Il muro Thailandia/ 
Malesia: la Thailandia ha edificato sulla par¬ 
te accessibile della sua frontiera un muro 
Der imoedire a terroristi islamici di raggiun¬ 
gere le sue agitate province 
a maggioranza musulma¬ 
na: il muro Zimbabwe/ 
Botswana: una barriera 
elettrificata si sviluppa lun¬ 
go tutta la frontiera tra i 
due Paesi. Ufficialmente 
per impedire agli animali 
selvatici di passare da un Paese all’ altro; in 
realtà serve per evitare che profughi dello 
Zimbawe entrino nel Botswana; il muro Uz¬ 
bekistan/Tagikistan: l’Uzbekistan ha co¬ 
struito un muro equipaggiato con sensori e 
videosorveglianza lungo la sua frontiera 
con il Tagikistan; il muro India/Pakistan: 
esteso per 3300 km si sviluppa lungo una 
frontiera che il Pakistan contesta; il muro 
Pakistan/Afghanistan: realizzato dai pachi¬ 
stani e lungo 2400 km. E ancora: il muro 
Emirati Arabi Uniti/Oman: costruito lungo 
tutta la linea di confine con il sultanato dell’ 
Oman; il muro Arabia Saudita/Yemen: 
L’Arabia Saudita ha costruito un muro in 
calcestruzzo armato, munito di sensori e te- 


Un’inutile barriera tra nord e sud 
che rischia di acuire I conflitti 


MESSICO-STATI UNITI 

Il «Muro della vergogna» per i messicani 

Realizzato nel ‘94 per frenare l’immigrazione clandestina 


Il Muro dì Tijuana è una barriera dì sicurezza 
costruita nel 1994 dagli Usa lungo la frontiera 
con il Messico. Il suo obiettivo è quello di impe¬ 
dire agli immigranti illegali, in particolar mo¬ 
do messicani e centroamericani, di oltrepassa¬ 
re il confine statunitense. 


lecamere per impedire l’immigrazione ille¬ 
gale dallo Yemen, e senza esitare di fronte 
allo sconfinamento di questo muro entro il 
territorio dello Yemen; il muro Kuwait/ 
Iraq: il Kuwait ha rinforzato il muro, già esi¬ 
stente, lungo 215 km di frontiera con l’Iraq. 
Un Muro resta anche in Europa: è quello 
Turchia/Cipro, edificato 35 anni fa da Anka¬ 
ra per delimitare i territori che rivendica a 
Cipro. 

Ogni Muro ha una sua storia. Una sua 

giustificazione. Ma ognuno di questi Muri 
racconta di un fallimento. Perché di fronte a 
chi sente di non aver nulla da perdere, non 
c’è Muro divisorio che tenga. Il Muro può 
contenere la rabbia, il dolore, il desiderio di 
rivalsa di intere popolazioni. Può contene¬ 
re, ma non cancellare le aspirazioni alla li¬ 
bertà, all’autodeterminazione nazionale, 
ad una vita non consumata tra patimenti e 
sofferenze. All’ombra di quei Muri si dipana 
l’esistenza di una umanità di «senza volto» 
ma non per questo inesistente. Perché que¬ 
sta umanità esiste. E cresce. E non accetta di 
autocondannarsi al silenzio, all’inazione. 
C’è chi fugge dalla povertà, chi da guerre e 
repressioni brutali. Altri cercano di lasciarsi 
alle spalle regimi che fanno scempio dei più 
elementari diritti umani, altri ancora (è il 
caso i palestinesi della Cisgiordania) vedo¬ 
no in quel Muro di separazione la concretiz¬ 
zazione di un incubo: quello di essere co¬ 
stretti a vivere in città e villaggi trasformati 
in prigioni a cielo aperto, in una sorta di regi¬ 
me di apartheid trapiantato in Medio Orien¬ 
te. Quei Muri sono un’ipoteca sul futuro. Il 
«Nuovo Inizio» passa per la loro caduta.^ 
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^ Il presidente Usa accoglie una proposta della leader Democratica Nancy Pelosi 
^ Unimposta speciale da applicare a chi guadagna più di SOOmila dollari all’anno 


Obama, una tassa ai ricchi 
per la salute di tutti 



La riforma sanitaria non aggra¬ 
verà il bilancio statale. Al con¬ 
trario, il deficit aumenterebbe 
proprio se non intervenissimo. 
Così Obama smonta gli argo¬ 
menti di chi si oppone alla rifor¬ 
ma. 


GABRIEL BERTINETTO 

gbertinetto@unita.it 

Barack Obama ribalta in difesa del¬ 
la riforma sanitaria gli stessi argo¬ 
menti che gli avversari usano per 
contestarla. Se non modifichiamo 
il nostro sistema di assistenza me¬ 
dica ed ospedaliera, dice, il deficit 
di bilancio aumenterà ben oltre i 
livelli attuali, che già sono insop¬ 
portabili. 

Medicare e Medicaid, i due stru¬ 
menti con cui lo Stato americano 
interviene in favore degli anziani e 
dei poveri, succhiano enormi som¬ 
me dalle finanze pubbliche. E i 
cambiamenti che noi proponia¬ 
mo, spiega Obama in conferenze 
stampa ed interviste a raffica negli 
ultimi giorni, sono necessari pro¬ 
prio per fare fronte a quelle spese 
crescenti e razionalizzarle. A chi 
contesta i costi dell’operazione, 
Obama risponde che sarà imposta¬ 
ta in modo da aver un «impatto 
neutrale sul deficit» nell’arco del 
prossimo decennio. 

MEZZO MILIONE DI DOLLARI 

Le risorse supplementari necessa¬ 
rie, assicura il capo della Casa Bian¬ 
ca, si possono trovare, introducen¬ 
do una tassa a carico degli strati 
sociali ad alto o altissimo reddito. 
Obama smonta l’argomento caro 
all’opposizione Repubblicana, ma 
anche ad una minoranza dei De¬ 
mocratici, secondo cui la riforma 
provocherebbe un aggravio degli 
esborsi di denaro a carico della col¬ 
lettività. 

Se ci sarà un aggravio, andrà a 
carico di una minoranza di privile¬ 
giati. Il presidente americano acco¬ 
glie la proposta della presidente 
della Camera dei rappresentanti, 
Nancy Pelosi. L’imposta sarà paga¬ 


L’ospedale Lenox Hill Hospital a New York 


ta da chi ha introiti annui superiori 
al mezzo milione di dollari. 

Basteranno questi argomenti a re¬ 
cuperare i consensi che Obama pare 
avere perduto ultimamente proprio 
a causa dello sconcerto suscitato nel¬ 
l’opinione pubblica dal dibattito sul¬ 
la riforma sanitaria? È presto per dir¬ 
lo. Per ora, bisogna registrare una 
battuta d’arresto nei tempi per la di¬ 
scussione del progetto in Senato. 
Obama sperava che venisse votato 
ed approvato prima delle vacanze 
estive, che iniziano il 7 agosto. 

RINVIO A SETTEMBRE 

Invece proprio ieri il Senato ha deci¬ 
so che se ne riparlerà alla ripresa dei 
lavori, in settembre. Ma la leader De¬ 
mocratica Nancy Pelosi si è detta 
ugualmente «più fiduciosa che mai» 
che il Congresso rispetterà i tempi 
indicati da Obama, e varerà la legge 


entro l’anno in corso. «Quando il te¬ 
sto finale sarà pronto -afferma Pelo¬ 
si- avremo i voti per approvarlo. 

«Se non controlleremo i costi di 
Medicare e Medicaid -sostiene Oba¬ 
ma- non saremo in grado di control¬ 
lare il nostro deficit». Abbiamo ere- 


Finanze pubbliche 

«I cambiamenti servono 
anche a impedire che il 
deficit di bilancio salga» 

ditato la peggiore crisi economica 
degli ultimi 50 anni, premette Oba¬ 
ma rivolgendosi al paese dagli scher¬ 
mi televisivi. «Ma siamo riusciti ad 
evitare il peggio». 

Resta però «ancora molto da fa¬ 
re», e considerati gli alti costi del si¬ 
stema sanitario, «la riforma è centra¬ 


le in questo sforzo». 

«Gli astri sono allineati» perchè il 
via libera arrivi entro la fine del 
2009, scherza il presidente. L’obiet¬ 
tivo della riforma è aiutare milioni 
di americani che si trovano a fron¬ 
teggiare gli alti costi delle assicura¬ 
zioni o che non hanno alcun tipo di 
copertura sanitaria. 

NON DELUDERE LE ATTESE 

I circa 48 milioni di statunitensi che 
sono privi di assistenza medica, dice 
Obama, attendono le nostre scelte, 
e «non dobbiamo deluderli». Le mo¬ 
difiche del sistema sanitario, aggiun¬ 
ge, serviranno anche a coloro «che 
talvolta hanno temuto di poter per¬ 
dere la copertura se si ammalano 
gravemente, se perdono il lavoro o 
lo cambiano». A costoro, il presiden¬ 
te promette una diminuzione dei 
premi assicurativi mensili. ❖ 














B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Fleet Street 
_I I e la stampa 


Fleet Street, la strada della stampa a Londra, da lunedì perde anche la Francepresse. 
Aveva già perduto l'agenzia Reuters e II Times. Era l'indirizzo della stampa, dal 1986 è stato 
un lento esodo, iniziato dalle testate di Rupert Murdoch, Times, Sun, Sunday Times e News 
ofthe Worid. Ora resta solo un gruppo scozzese, D. C Thomson. 
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Il presidente Usa Barack Obama mentre lancia al paese il suo appello 


Intervista a Carol Beebe Tarantelli 


«La lobby sanitaria 
è potentissima 
Anche sui democrat» 


La docente universitaria: su questo campo 
il presidente Usa gioca il suo profilo riformista 
Se rinunciasse, ripeterebbe Terrore di Clinton 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

O bama sa che non può 
perdere la battaglia ri¬ 
formatrice sulla sani¬ 
tà. La sua è una corsa 
contro il tempo e con¬ 
tro quelle paure delFopinione pub¬ 
blica americana su cui fanno leva le 
industrie della salute e i repubblica¬ 
ni». A sostenerlo è Carol Beebe Ta¬ 
rantelli, psicanalista, profonda co¬ 
noscitrice del «pianeta americano». 
«Obama ha dato buona prova di sé 
in politica estera - riflette Tarantelli 
- ma il profilo innovatore della sua 
presidenza si gioca in primo luogo 
sul piano interno, sulla ripresa eco¬ 
nomica e sulla più grande tra le que¬ 


stioni sociali: l’assistenza sanitaria 
per tutti». 

Barack Obama rilancia la sua sfida sul¬ 
la riforma sanitaria. Qual è la posta in 
gioco? 

«È una posta altissima. Per gli interes¬ 
si economici che mette in discussione 
e per l’impatto sulla psicologia di mas¬ 
sa che la sfida di Obama porta con 

sé...». 

Partiamo dagli interessi... 

«Sono quelli, impressionanti, deU’in- 
dustria della salute. Un’industria 
del profitto. Una lobby potentissima 
che esercita un forte potere di orien¬ 
tamento nel Partito repubblicano co¬ 
me in settori conservatori del Parti¬ 
to democratico. Ma gli interessi eco¬ 
nomici non spiegano da soli le diffi¬ 
coltà di Obama. Non meno possente 
è quello che definirei il 


“conservatorismo umano”...». 
Chiave psicanalitica... 

«Parlerei di psicologia di massa. 
Qui entriamo nella sfera dell’irra- 
zionalità o, per meglio dire, nella 
sfera delle paure. Paura di perdere 
ciò che si ha, paura che la riforma 
di Obama crei debito e che questo 
debito pesi sul futuro dei propri fi¬ 
gli. Su queste paure fa leva l’indu- 
stria della salute per contrastare 
Obama...». 

Lei parla di irrazionalità.. 

«Se c’è una cosa di cui noi europei 
dobbiamo a ragione menar vanto 
rispetto aU’America, questa cosa è 
l’assistenza sanitaria che, con tutti 
i suoi limiti, non taglia fuori i setto¬ 
ri più deboli della società. Il siste¬ 
ma americano contempla tutti i di¬ 
fetti possibili, tranne la qualità per 
chi se la può permettere. Eppure 
c’è chi si aggrappa a questo siste- 

La sfida ai repubbiicani 

Estendere l’assistenza 
anche alle fasce sociali 
che ne sono escluse 
Ma senza gravare 
sul debito pubblico 

ma, e non sono i ricchi, perché te¬ 
me che allargare le maglie signifi¬ 
ca perdere anche quel poco che si 

ha...». 

Cosa si gioca Barack Obama in que¬ 
sta battaglia? 

«Si gioca tantissimo. Non tutto, 
ma molto sì. Si gioca il suo profilo 
di presidente riformatore, capace 
di coniugare idealità e concretez¬ 
za, in un pragmatismo che trasfor¬ 
ma la realtà. Obama sa bene che 
lui può farcela solo se riuscirà a 
persuadere quelli di sinistra a mo¬ 
derare le loro richieste, e quelli di 
centro - e anche settori repubblica¬ 
ni - a essere meno conservativi. Se 
riesce a trovare un compromesso 
vince, altrimenti lo smacco sarà 
grande. D’altro canto, Obama sa 
bene che se dovesse fallire, per i 
prossimi 15-20 anni la riforma sa¬ 
nitaria uscirebbe dall’agenda del 
fare e rientrerebbe in quella delle 
occasioni perdute. Bill Clinton 
commise un errore strategico, im¬ 
perdonabile, nell’aver rinunciato 
a perseguire questo obiettivo nel 
corso del suo duplice mandato pre¬ 
sidenziale». 

Come spiegare il calo di popolarità 
registrato da Obama? 

«Si spiega con la paura, l’incertez¬ 
za e il senso di precarietà che anco¬ 
ra segnano nel profondo la società 
americana. Obama deve dimostra¬ 
re che può estendere l’assistenza 
senza gravare sul debito pubblico. 
È la sfida da vincere».^ 


Cina, un topolino 
«artificiale» da 
cellule totopotenti 
Ed è già papà 

Si chiama Xiao Xiao, in italia¬ 
no «Piccino», il primo topolino otte¬ 
nuto in laboratorio usando cellule 
somatiche di topo ringiovanite, e 
trasformate in simil-staminali em¬ 
brionali. Uno studio eccezionale, fir¬ 
mato su «Nature» dal team di Qi 
Zhou, della Chinese Academy of 
Sciences di Pechino e di Fanyi Zeng 
della Shanghai Jiao Tong Universi¬ 
ty, che dimostra per la prima volta 
quello che si può fare con dei fibro- 
blasti ringiovaniti artificialmente e 
trasformati in cellule «bambine» plu- 
ripotenti, proprio come le staminali 
estratte dagli embrioni. 

I ricercatori cinesi hanno realizza¬ 
to linee cellulare iPS dai fibroblasti 
(come già avevano fatto colleghi 
americani), ma poi le hanno usate 
per arrivare a generare cuccioli di to¬ 
po vivi e addirittura fertili. Infatti 
Xiao Xiao ha già avuto a sua volta un 
piccolo, diventando papà in modo 
«naturale»: accoppiandosi con una 
topolina. 

Per dimostrare la pluripotenza 
delle staminali, i ricercatori posso¬ 
no controllare la presenza di alcuni 


La ricerca su Nature 

Cellule adulte 
«ringiovanite» diventano 
come le staminali 


marker, iniettarli in normali blasto¬ 
cisti per generare una chimera oppu¬ 
re inocularle in una blastocisti te- 
traploide (un gruppo di cellule che 
può trasformarsi solo in tessuto pla- 
centale). In base a quest'ultima tec¬ 
nica, detta complementazione te- 
traploide, le cellule testate devono 
poi formare tutte quelle che com¬ 
pongono Tembrione. È il test più im¬ 
portante per dimostrare la pluripo¬ 
tenza delle staminali, ed era stato 
eseguito in precedenza con cellule 
“bambine” embrionali ma mai con 
le simil-embrionali indotte in labora¬ 
torio (iPS). 

«Finora - dice Giuseppe Novelli 
genetista di Roma-Tor Vergata - si 
pensava che queste cellule adulte ri¬ 
programmate fossero simili alle em¬ 
brionali, oggi finalmente sappiamo 
che sono davvero identiche. Insom- 
ma, è la prova regina». La tecnica 
usata, detta complementazione te- 
traploide, viene utilizzata «per testa¬ 
re la potenza delle staminali, e per¬ 
mette di evitare i problemi della clo¬ 
nazione “classica”, bypassando il ri¬ 
schio di difetti della placenta».^ 
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Neirss fonda la Lega Nazionale per la Democrazia. Un anno dopo gli arresti domiciliari 


GABRIEL BERTINETTO_ 

gbertinetto@unita.it 

1 processo a Aung San Sun 
Kyi sta per finire. L’udienza 
fissata per oggi dovrebbe av¬ 
viare la fase finale del dibatti¬ 
mento. La dirigente dell’oppo¬ 
sizione birmana, premio Nobel 
per la pace nel 1991, rischia una 
condanna a 5 anni di carcere per 
violazione delle norme sugli arre¬ 
sti domiciliari. Accusa del tutto 
pretestuosa, fondata sull’ospitali¬ 
tà concessa per una notte ad un cit¬ 
tadino americano introdottosi a 
nuoto nella villa sul lago di Rango¬ 
on, in cui Suu Kyi è rimasta reclusa 
per gran parte degli ultimi vent’an- 
ni. Se sarà pronunciato un verdet¬ 
to di colpevolezza, è evidente che 

10 scopo è solo quello di tenere la 
leader democratica in prigione an¬ 
cora per un po’, evitando soprattut¬ 
to che sia in libertà nel periodo del¬ 
le elezioni che la giunta militare in¬ 
tende convocare l’anno prossimo. 
Del processo e delle violazioni dei 
diritti umani in Birmania (Myan- 
mar) parliamo con Donna Jean 
Guest, vicedirettrice di Amnesty 
International (A.L)per l’Asia. 
Signora Guest, risulta anche a lei 
che la sentenza del processo ad 
Aung San Suu Kyi sia immimente? 
«Non abbiamo informazionei par¬ 
ticolari, non sappiamo cosa inten¬ 
dano fare i generali. Sappiamo che 

11 24 luglio è prevista un’udienza, 
ma quando venga emesso il verdet¬ 
to è davvero impossibile dire. La 
preoccupazione di Amnesty Inter¬ 
national riguarda il fatto che que¬ 
sto processo non avrebbe mai do¬ 
vuto esserci. Aung San Suu Kyi ha 
trascorso agli arresti domiciliari 
gran parte degli ultimi 20 anni. Il 
suo imprigionamento in marzo è 
stato un ulteriore terribile svilup¬ 


po di una situazione già ingiusta. Te¬ 
miamo per la salute di Suu Kyi, e 
non abbiamo informazioni recenti 
sul modo in cui sia tratta in carcere. 
Aggiungo che alla Croce rossa inter¬ 
nazionale viene impedito l’accesso 
alle prigioni birmane sin dal 2005. 
Così non c’è alcun controllo indipen¬ 
dente sulle condizioni in cui sono de¬ 
tenute le migliaia di persone che af¬ 
follano le carceri di Myanmar. Ci in¬ 
digna anche il fatto che ai suoi avvo¬ 
cati viene impedito incontrarla, il 
ché è contrario a qualunque mini¬ 
mo standard internazionale di equi¬ 
tà processuale». 

Hillary Clinton ha proposto al gover¬ 
no birmano: liberate Suu Kyi, e investi¬ 
remo nel vostro paese. È un modo cor¬ 
retto di affrontare il problema? 

«Noi pensiamo che ci sia un grande 
bisogno di attenzione internaziona¬ 
le verso quel Paese e quella vicenda. 
Non spetta ad A.I. dire quale tipo di 
attenzione. Ma credo siano impor¬ 
tanti iniziative da parte dei membri 
più importanti del Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni unite, gli Usa co¬ 
me la Russia o la Cina. È benvenuto 
ogni tipo di pressione sui generali af¬ 
finché rilascino i prigionieri politici 
(erano 2100 sino ad alcuni mesi fa), 
cessi la persecuzione delle minoran¬ 
ze etniche, e così via. L’elenco degli 
abusi è purtroppo molto lungo. Spe¬ 
riamo che l’iniziativa internaziona¬ 
le dia frutti». 

In generale la formula dello scambio 
fra sostegno economico e maggiore 
rispetto dei diritti umani è valida? 
Non c’è il rischio di accontentarsi di 
promesse? 

«Certo devono essere fissate delle 
soglie, dei punti di riferimento. Ci 
sono passi concreti che un governo 
deve intraprendere, prima che gli al¬ 
tri Paesi, a livello unilaterale o multi¬ 
laterale, modifichino le proprie poli¬ 
tiche, riducendo le sanzioni ad 
esempio o incrementando gli aiuti. 



Intervista a Donna Jean Guest 


«Temiamo 


per la vita 
di San Suu K)^» 

Amnesty International «Questo processo 
non andava fatto. È una dura detenzione 
per lei e per più di duemila prigionieri politici» 






















PARLANDO 

Dl„. 

In piazza 
con l’Iran 


Mentre proseguono in Iran diverse forme di resistenza, domani a Roma (all’amba¬ 
sciata dell’Iran, via Nomentana 361) e Milano (al Consolato, piazza Diaz) manifesteranno i 
giovani iraniani, per contestare il discorso di insediamento di Ahmadinead. Chiedono parte¬ 
cipazione senza simboli dei partiti ma con «qualcosa di verde, simbolo del movimento». 
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In pìllole 
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Nel *90 vinse le elezioni, che furono annullate. Nel *91 il Nobel per la pace 


Nel caso birmano a nostro giudizio 
la condizione prima è il rilascio dei 
detenuti politici. Se l’impegno a for¬ 
nire aiuti materiali ottiene quel risul¬ 
tato, benissimo. Ma l’importante è 
stabilire dei criteri con cui misurare 
i progressi o la mancanza di progres¬ 
si dal punto di vista del rispetto dei 
diritti umani. In Myanmar come in 
ogni altro Paese. In realtà la condi¬ 
zione normale sarebbe che ognuno 
godesse dei diritti umani e non ne 
fosse privato. Garantirlo è un dove¬ 
re dei governi, non un comporta¬ 
mento da premiare. E tuttavia se i 
generali facessero sostanziali con¬ 
cessioni, ad esempio rilasciando i 
prigionieri politici, certo sarebbe un 
grande passo avanti». 

Come hanno agito UOnu e le altre isti¬ 
tuzioni internazionali verso Myan¬ 
mar? Cè stata mancanza di dinami¬ 
smo, timidezza? 

«Tutti sappiamo che l’azione del- 
rOnu non è stata efficace. Anzi la si¬ 
tuazione è andata peggiorando. Ma 
esiste un diffuso sentimento di vo¬ 
lontà positiva da parte di molti sog¬ 
getti. Il problema principale tutta¬ 
via è che i cinque membri permanen¬ 


La concessione 

Due diplomatici stranieri 
sono stati ammessi fin 
da oggi come osservatori 
alle ultime udienze 
dei processo 


20 anni di arresti 

Sembra i’ultima trappola 
per impedirle di presentarsi 
alle elezioni. È terribile 
sotto il regime la vita 
di donne e bambini 


ti del Consiglio di sicurezza non par¬ 
lano con una sola voce, non c’è ac¬ 
cordo sul modo in cui procedere. 
Russia e Cina particolarmente do¬ 
vrebbero iniziare ad essere più atti¬ 
ve». 

Nel dramma dei diritti violati in Birma¬ 
nia, esiste una specificità femminile 
che vada oltre la figura di Aung San 
Suu Kyi, il cui caso è universalmente 
noto? 

«La Birmania ha enormi difficoltà 
economiche. Il tasso di mortalità in¬ 
fantile è elevatissimo. Le risorse de¬ 
stinate dal governo alle famiglie, al¬ 
le madri, è minimo. C’è poi la trage¬ 
dia delle donne appartenenti alle 
minoranze etniche, shan, karen, e al¬ 
tre, che sono particolarmente vulne¬ 
rabili agli abusi sessuali da parte dei 
militari durante le operazioni con¬ 
tro i movimenti ribelli»^. 


HONDURAS 


Zelaya toma a casa 
a piedi e senza armi 
Fallita la mediazione 

Manuel Zelaya, a un mese dal gol¬ 
pe che lo ha defenestrato, rientrerà in 
Honduras dal Nicaragua, fallita la media¬ 
zione del presidente del Costa Rica, 
Arias. «L'idea è parlare con la gente, at¬ 
traversare» il confine; «è un diritto che a 
me, cittadino dell'Honduras, nessuno 
può negarmi. Là c'è la mia famiglia e d'al¬ 
tra parte ho un mandato del popolo per 
governare». Il governo de facto di Mi¬ 
cheletti fa sapere che, invece, il ritorno è 
inaccettabile. 

Il presidente boliviano. Evo Morales, 
teme invece che in Honduras si scateni 
una «lotta armata», se il governo de 
facto guidato da Roberto Micheletti non 
abbandonerà il potere e continuerà ad 
opporsi al rientro di Zelaya. 


NEI PRIMI SEI MESI DEL 2009 
SONO 591 GIORNALISTI UCCISI 

È un «bagno di sangue» sostiene Pec 
(Press Emblem Campaign) : 53 i gior¬ 
nalisti uccisi nei primi sei mesi del 
2009 più 6 in luglio, tra cui quello 
dell'attivista russa Natalya Estemiro- 
va. Record negativo al Messico seguo¬ 
no Iraq, Filippine, Russia e Somalia. 


MISSIONI, IL PD CON LE ONG: 
COOPERAZIONE SVUOTATA 

«Le Ong che denunciano da parte 
del governo un progressivo e costan¬ 
te svuotamento della cooperazione 
internazionale, a partire dai teatri 
delle missioni, hanno tutte le ragio¬ 
ni per farlo: il governo taglia anco¬ 
ra» dice Federica Mogherini, Pd. 


ESTEMIROVA, VIA KADYROV 
FINCHÉ CÈ L’INCHIESTA 

Finché è lui a avere ogni potere, so¬ 
stengono i difensori dei diritti uma¬ 
ni, non ci sarà verità e giustizia per 
la giornalista uccisa. E a Medvedev 
chiedono di h«sospendere il presi¬ 
dente ceceno Ramzan Kadyrov dal¬ 
le sue funzioni durante l'inchiesta». 


FORSE UCCISO IN PAKISTAN SAAD, 
UNO DEI FIGLI DI OSAMA BIN LADEN 

Saad Bin Laden, il terzo figlio di 
Osama, potrebbe essere stato ucci¬ 
so da un missile Hellfire aU'inizio 
dell'anno. Per l’antiterrorismo «era 
comunque un pesce piccolo con un 
nome importante. Non è mai stata 
una figura operativa di peso». 



Germania, sì del ministro alle adozioni gay 

BERLINO I bambini delle coppie gay crescono bene come gli altri. Forte 
anche dello studio dall'Istituto per la Ricerca familiare dell'università di Bamber- 
ga, il ministro della Giustizia Brigitte Zypries (Sdp) dice sì alla legalizzazione 
delle adozioni: «non c'è motivo di trattare diversamente le coppie omo e etero». 
In Germania 6.600 bambini vivono in famiglie «arcobaleno». 
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^ Sorpresa II Lingotto annuncia il blocco della produzione, 500 posti di lavoro In pericolo 
^ La protesta II presidente Errani: una decisione grave, un metodo Inaccettabile 


La Fiat decide 
la chiusura 
della Gnh 
di Imola 


Con una mossa a sorpresa Fiat 
avvia le procedure di cassa inte¬ 
grazione per cessata attività 
nello stabilimento Cnh di Imo- 
la. Insorgono politica e sindaca¬ 
ti. Contrariato Scajola: «Deci¬ 
sione improvvida». 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

g.vespo@gmail.com 

Con un colpo a sorpresa Fiat accor¬ 
cia i tempi di chiusura dello stabili¬ 
mento Cnh di Imola, dove oggi lavo¬ 
rano cinquecento persone. 

Ieri il Lingotto ha avviato le pro¬ 
cedure di cassa integrazione straor¬ 
dinaria per cessazione di attività. 
Una mossa che dovrebbe consentir¬ 
gli di lasciare Imola nel giro di un 
anno, anticipando così la tabella di 


Vasco Errani 

«Ora il governo 
assicuri il confronto 
a Palazzo Chigi» 


marcia che aveva precedentemen¬ 
te fissato e che prevedeva la chiusu¬ 
ra entro due anni. Una scadenza 
presa a riferimento anche da chi, fi¬ 
no a ieri, ha cercato di mettere in 
piedi un confronto con la casa auto¬ 
mobilistica per cercare soluzioni al¬ 
ternative alla chiusura o che potes¬ 
sero limitare i danni. Tant’è che il 
primo a sorprendersi di questo «at¬ 
to unilaterale dell’azienda» è pro¬ 
prio il ministro Scajola. Il titolare 
dello Sviluppo economico ha 
espresso «forte contrarietà» perché 
la notizia arriva «mentre è in corso 
il tentativo di individuare soluzioni 
per dare un futuro industriale al si¬ 


to e mentre i ministeri dello Sviluppo 
economico e del Welfare si stanno 
adoperando per dare risposte alla cri¬ 
si del comparto automotive». 

INACCETTABILE 

Ieri sembrava non si usasse altra defi¬ 
nizione per commentare la mossa 
del Lingotto. Tra i primi ad attaccare 
Marchionne e i suoi il presidente del¬ 
la Regione, Vasco Errani, che ha «re¬ 
spinto» una decisione «grave e con¬ 
dotta con un metodo inaccettabile, 
sul piano istituzionale oltreché sinda¬ 
cale». Mercoledì sera l’assemblea del¬ 
l’Emilia Romagna aveva approvato 
una risoluzione con la quale lo invita¬ 
va a chiedere al governo di richiama¬ 
re Fiat agli impegni presi per il man¬ 
tenimento dei propri stabilimenti, e 
salvare così la Cnh dalla chiusura. E 
puntualmente Errani ha chiamato in 
causa l’esecutivo: «Prendiamo atto - 
ha detto - che lo stesso ministro 
Scajola ha già dichiarato la sua con¬ 
trarietà a tale decisione. Ci attendia¬ 
mo che il governo assicuri al più pre¬ 
sto il confronto anche per la Cnh di 
Imola al Tavolo Fiat aperto presso a 
Palazzo Chigi. 

Stessa richiesta è arrivata dai sin¬ 
dacati. «L’arroganza della Fiat - ha 
commentato Gianni Rinaldini, lea¬ 
der Fiom - non ha più limiti, ormai 
prende in giro il Paese. Si giunga a 
un nuovo incontro a palazzo Chigi». 
Sulla stessa linea Bruno Vitali della 
Firn, secondo cui la decisione Fiat è 
irrispettosa nei confronti dei sogget¬ 
ti coinvolti al tavolo aperto allo Svi¬ 
luppo economico, dove tra l’altro era 
previsto un incontro per lunedì. Ora 
tutti lo chiedono al governo. Nessun 
commento dal Lingotto, impegnato 
a contare il grande successo ottenu¬ 
to dai bond a tre anni emessi ieri per 
1,25 miliardi.^ 



Lanciamento delle vendite 


Andamento del commercio fisso ai dettagiio da maggio 08 a maggio 09 



Gruppi di prodotti (variazione % maggio 2009-maggio 2008) 


Calzature, borse e articoli da viaggio 

-1,3% 

Abbigliamento e pellicceria 

-3,3% 

Giochi, giocattoli, articoli sportivi e da campeggio 

-2,8% 

Generi casalinghi 

-3,3% 

Utensili per la casa 

-3,8% 

Libri, giornali e riviste 

-4,9% 

Elettrodomestici 

-2,4% 

Prodotti farmaceutici 

-1,8% 

Fonte: ISTAT 

P&G Infograph 


Consumi in caduta, benzina più cara 

Alia vigilia dell’esodo estivo tornano a crescere i prezzi della benzina. La 
verde è ad un passo dagli 13 euro al litro, mentre il gasolio per tutte le compa¬ 
gnie saie sopra gli 1,1 euro. A diminuire sono invece le vendite al dettaglio nel 
mese di maggio (-2,9%). In calo anche i prodotti alimentari, che hanno perso 
rispetto ad aprile lo 0,6%. 
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II Tribunale di Torino ha dichiarato ieri inammissibili tutti i 48 capitoli di prova presen¬ 

rUnita 


DI... 

tati da Margherita Agnelli de Pahien nella causa contro la madre, Marella Agnelli, Gianluigi 


bÉ 

Margherita 

Gabetti, Franzo Grande Stevens e Siegfried Maron. La causa, avviata due anni fa, andrà 

VENERDÌ 


Agnelli 

dunque probabilmente a sentenza il 12 novembre prossimo. 
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^ Riunione dei creditori e degli advisor, il salvataggio è possibile 
^ Il consiglio di Risanamento si riunirà lunedì prossimo 



Affari 

EURO/DOLLARO: 


Zunino, le banche cercano 
un piano per evitare guai 


Il Tribunale chiede «disconti¬ 
nuità» nella conduzione del 
gruppo. Angelo Caso potrebbe 
essere il nuovo presidente. Lui¬ 
gi Zunino: «Non posso parla¬ 
re». Le banche ancora al lavo¬ 
ro. 



MARCO TEDESCHI 

MILANO 

economia@unita.it 

Riunione serale, ieri a Milano, del¬ 
le banche creditrici del gruppo Ri¬ 
sanamento di Luigi Zunino. Men¬ 
tre mancano cinque giorni al¬ 
l’udienza del Tribunale che ha 
chiesto il fallimento, il sistema cre¬ 
ditizio con l’advisor Banca Leonar- 
dfo sta cercando di mettere assie¬ 
me un piano di salvataggio che ri¬ 
sulti convincente per i giudici e, 
soprattutto, non esponga anche i 
vertici delle banche (IntesaSanPa- 
olo, Unicredit, Banco Popolare...) 
a pesanti rischi e a fortissime per¬ 
dite di bilancio. 

Il piano, riferiscono fonti banca¬ 
rie qualificate, sarà pronto per lu¬ 
nedì prossimo quando si riunirà il 
consiglio di amministrazione di 
Risanamento per valutarlo e per 
nominare il nuovo presidente che 
dovrebbe essere Angelo Caso. 
Inoltre il consiglio dovrà decidere 
a chi affidare le deleghe per la con¬ 
duzione della società, dopo le di¬ 
missioni forzate di Luigi Zunino. 

LA STRADA 

Secondo ambienti bancari vicini 
al negoziato ci sono spazi per arri¬ 
vare a una proposta credibile di 
salvataggio del gruppo immobilia¬ 
re, ma naturalmente c’è bisogno 
di tempo e di ulteriore lavoro per 
mettere tutti d’accordo. 

«Non posso dire niente, ho un 
incontro» ha precisato ieri Luigi 
Zunino bloccato dai cronisti sotto 
la sua sede nel centro di Milano. 
«Riunioni con le banche ce ne so¬ 
no tutti i giorni» ha aggiunto Sal¬ 
vatore Mancuso, del fondo Equi- 
nox, indicato dai titolari dell’in¬ 
chiesta giudiziaria come «ammini¬ 
stratore di fatto» del gruppo di Zu¬ 
nino. 


Il quartiere dì Santa Giulia a Milano 


Anche se c’è la volontà delle ban¬ 
che di trovare una via d’uscita non 
traumatica, soprattutto per le stes¬ 
se banche, la soluzione non è così 
semplice. Ieri si è parlato di un ricor¬ 
so al commissariamento del grup¬ 
po, facendo ricorso alla Prodi-bis 
per le aziende in crisi, e sono circo¬ 
late ipotesi di un aumento di capita¬ 
le sottoscritto dalle banche con la 
conversione ina zioni di parte dei 
debiti di Zunino che assommano a 
circa 3 miliardi di euro. In ogni ca¬ 
so Zunino e l’intero consiglio di am¬ 
ministrazione di Risanamento do¬ 
vrebbero essere sostituiti prima del¬ 
l’udienza fallimentare. 

DISCONTINUITÀ TOTALE 

Difficilmente, infatti, il Tribunale 
potrebbe accettare di affidare allo 
stesso consiglio, o anche soloa una 


parte, la conduzione della società 
dopo il disastro combinato negli 
ultimi mesi. La «discontinuità» 
nella gestione di Risanamento do¬ 
vrà essere totale e visibile. 

In piazza Affari la preoccupa¬ 
zione rimane alta mentre manca¬ 
no pochi giorni al 29 luglio. La 
Borsa resta pessimista sul futuro 
di Risanamento, anche se le ban¬ 
che continuano a lavorare. Il tito¬ 
lo, dopo un avvio col botto ieri in 
mattinata, con un rialzo massimo 
deiril,54%, è girato in negativo 
nel corso del pomeriggio e ha 
chiuso la seduta in calo del 3,85% 
a 0,25 euro. ❖ 


IL LINK 


LE QUOTAZIONI DI BORSA 

www.borsaitaliana.it 


FTSE MIB 

ALLSHARE 

20242 

20.900 

+139% 

+1,48% 


TRENITALIA 

Aumento 

II gruppo Ferrovìe varerà la rica¬ 
pitalizzazione di T renìtalìa «per 5,5 mi¬ 
liardi in due o tre fasi, tutto con risorse 
interne prima di andarcene in vacan¬ 
za». Lo dice l’ad Mauro Moretti. 


SCIOPERO 

Telecom 

Sciopero dì otto ore nelle azien¬ 
de addette alle installazione telefoni¬ 
che Telecom. Si oppongono alla gara 
al massimo ribasso indetta dal gesto¬ 
re per appaltare il servìzio. 


NEW YORK TIMES 

Tagli e utili 

Volano a sorpresa gli utili del 
New York Times grazie alle misure dì 
taglio costì adottate. La società archi¬ 
via il secondo trimestre con un utile in 
crescita deir85% a 39,1 milioni dì dollari 


FIAT POLONIA 

Panda record 

Ancora uno storico traguardo 
per la Panda e per lo stabilimento Fiat 
Auto Roland dì Tychy in cui viene pro¬ 
dotta. È infatti uscita dalle lìnee dell' 
impianto polacco l'esemplare nume¬ 
ro 1.500.000 della Fiat Panda. 


AIR FRANCE-KLM 

Crollo 

Air France-Klm ha chiuso il pri¬ 
mo trimestre (aprile-giugno) con rica¬ 
vi consolidati in calo del 20,5% rispet¬ 
to a un anno prima a 5,19 miliardi. La 
debolezza della congiuntura sì è fatta 
sentire sui settori passeggeri e merci. 


DE LONGHI 

Ricavi giù 

I ricavi consolidati del gruppo 
Dè Longhi nel primo semestre2009 si 
attestano a circa 590 milioni di euro, 
in calo dì circa 96 milioni rispetto allo 
stesso periodo del 2008 (-14%). Nel se¬ 
condo trimestre il calo è del 16%. 





























La vera storia di 



il fotoreporter di Villa Certosa 

ohe è diventato 





Salvatore Zappa 
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State 


Nel mondo degli animali 


Pescirossi a niuiorc 



Fotografato il respiro di un cucciolo di balena 


Lo spettacolo è stato dì rara bellezza. Una balena gibbosa che aiutava il suo cucciolo a prendere il 
suo primo respiro fuori dall'acqua è stata fotografata da ricercatori australiani. L'evento è ritenuto raro 
per gli osservatori dì balene, che lo considerano come il loro «Sacro Graal». 


Jovanotti 

Qui scrìvono dì musica 




O ggi è uscito «Village Voi¬ 
ce» e mi hanno de- , 
dicato un pagina 
intera. Oyeah. Mi hanno 
detto che non è mai successo per 
nessun cantante italiano, una pa¬ 
gina intera. Ne ho prese una ven¬ 
tina di copie e le porto in Italia e le 
distribuisco tra parenti e amici. La cosa strana è 
che in più di venti anni in cui sono usciti articoli 
che mi riguardano (e per i quali ringrazio e mi 
inchino) questa è una delle rarissime volte in 
cui si parla essenzialmente di musica, ed è stra¬ 
no che succeda proprio qui a 6000 km da casa. 
Questa giornalista con la quale ho parlato al te¬ 
lefono dopo che lei mi aveva visto al Joe’s pub è 
interessata alla musica perché è attraverso la 
musica che chi fa il mio mestiere si esprime e 
quindi se 2-H 2=4 il modo più efficace e forse 
l’unico se si vuole raccontare uno che fa musica 
è farlo partendo dalla musica. A me piace legge¬ 
re le interviste e gli approfondimenti dei giorna¬ 
li americani (e non solo, anche inglesi, francesi, 
[^brasiliani, che sono lingue che più o 
meno riesco a leggere) perché si 
, parla del lavoro, nel senso 
che si parla dell’«opera» e 
quasi mai e pochissimo di 
altro. Qui le riviste hanno articoli 
lunghi, per leggerli magari ci metti un’ora, però 
alla fine qualcosa resta. Si raccontano le cose, si 
cercano le connessioni, si affronta la complessi¬ 
tà di una cosa senza tentare di semplificarla co¬ 
me se il lettore fosse solo un povero scemo che 
ha bisogno di frasi a effetto e di pettegolezzi. 
Succede anche con i giornali in Italia ma non è 
la normalità. I primi a patire per questa situazio¬ 
ne sono i giorrnalisti che da ragazzi 
avevano sogni e progetti e si ri¬ 
trovano a fare un lavoro che 
non era quello che pensavano 
che fosse. 




Ud IdgclZ./.! 


Il calendario 

del popolo: la parola 

di oggi è «Mafia» 

ALL’INTERNO alle pagine 32-33 


I Fate e folletti 
nel sogno d’estate 
di Shakespeare 

I ALL'INTERNO alle pagine 34-35 


«Quasi quasi 
mi sbattezzo» 

Le istruzioni a fumetti 

ALL’INTERNO alle pagine 36-37 


I corsivi di Fortebraccio 
e le ricette 

dello «chef» Camilleri 

ALL’INTERNO a pagina 38 
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Il calendario del popolo 


La parola è 

MAFIA^ 


Cosa nostra 
non esiste: 
è im abito 
logorato 

Claudio Fava 

GIORNALISTA E SCRITTORE 


a mafia non esiste. Esiste la parola 
mafia ma è un vestito di vecchia 
sartoria, come certi abiti da prima 
comunione riposti a invecchiare 

I in un armadio, ogni tanto lo tiria¬ 
mo fuori come si fa con gli album 
delle foto, lo lustriamo con lo sguardo, poi lo 
rimettiamo al suo posto e corriamo a lavarci via 
la polvere dalle mani. La mafia non esiste più. 
Esistono i ladri di passo, i rumeni, gli zingari, gli 
stupratori seriali, i malandrini napoletani, i di¬ 
soccupati organizzati, i no global e i tifosi incaz¬ 
zati. Mafiosi, no. Nemmeno i loro amici. Uno 
che s’era fatto prestare un po’ di voti dalla cosca 
della sua città pagandoli un tanto al chilo lo ab¬ 
biamo appena eletto e mandato a rappresentar¬ 
ci a Strasburgo. Un altro paio, accompagnati 
per mano nella loro avventura politica dai ga¬ 
lantuomini della camorra (altra parola estinta), 
li abbiamo spediti al governo di questo paese. 
In effetti ci fu un signore che per i giudici di 
Palermo era considerato irrimediabilmente ma¬ 
fioso: si chiamava Vittorio Mangano, fu condan¬ 
nato all’ergastolo per aver trafficato in droga e 
morti ammazzati (un paio li fece fuori lui perso¬ 
nalmente, dice la sentenza) e morì in carcere 
scontando la sua pena. Mafioso, per i giudici. 
Galantuomo ed eroe per Berlusconi: «È morto 
in galera senza parlare». Minchia! Viva Fomertà! 


Il libro 

IL GIORNO DELLA CIVETTA È ìl rOlTianzO 

che rese celebre Leonardo Sciascia. Pubblicato 
nel 1961 prende spunto dairomicidio mafioso di 
Accursio Miraglia, sindacalista comunista. 






La mafia non esiste. Esistono congetture, teore¬ 
mi, miasmi. I veleni malinconici di una certa sini¬ 
stra (radicale? giacobina? giustizialista?) che si 
ostina a chiedersi come si possa parlare serena¬ 
mente di mafia in un paese che celebra come il 
migliore dei propri statisti un senatore a vita col¬ 
pevole di aver protetto Cosa Nostra almeno fino 
al 1980. Che si fa, ti dicono con occhi lacrimevoli: 
ci mettiamo a riscrivere la storia d’Italia per il pun¬ 
tiglio di una corte d’Appello? Più semplice accet¬ 
tare una moratoria sulla mafia, fingere che que¬ 
sto sia un paese risolto, che tutti i guai arrivino 
dai negri, dai pezzenti e dai comunisti. E se pro¬ 
prio siamo costretti, limitiamoci a parlare di ma¬ 
fiosi: quelli in galera, quelli ricercati «ma con le 
ore contate», quelli ammazzati che tanto non 
danno più fastidio a nessuno. Verrebbe da dire 
che non esistono nemmeno i morti di mafia. Bor¬ 


ia fiction 

LA PIOVRA È la più celebre serie tv italiana 
che ha portato la mafia in prima serata, con le 
indagini del commissario Cattani (Michele 
Placido). Ascolti record e pure tante polemiche. 












FRASE DI... 
ABBATE 
e GOMEZ 

dal libro 
«I complici» 


Politica e mafia sono due poteri che 
controllano lo stesso territorio: o si 
fanno la guerra o si mettono d'accordo 
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La definizione 

Organizzazione criminale suddivisa in più 
associazioni (cosche o famiglie), rette dalla legge 
dell’omertà e della segretezza, che esercitano il 
controllo di attività economiche illecite e del 
sottogoverno, diffusa originariamente in Sicilia 
(dal vocabolario della lingua italiana Devoto-Oli) 


La frase Don Vito Corleone: «In vita mia non ho 
fatto altro che prevedere ogni pericolo: le donne 
possono essere imprudenti, ma l'uomo no... Non 
far vedere mai ciò che hai sotto le unghie». 

(da «Il Padrino») 

L’intervista «La mafia prospera dove non vi è più 
lo Stato; nel Sud lo Stato è assente o troppo debole. 
Come nell'Europa orientale, la mafia è avanguardia 
di un capitalismo spaventoso che prospera sulla 
deregolamentazione». Saviano a Le Figaro 



sellino? Falcone? Se la sono andata a cercare. Co¬ 
me Libero Grassi che non voleva pagare il pizzo e 

10 diceva pure, benedetto uomo senza giudizio. 
O come don Pino Puglisi che invece di insegnare 

11 catechismo ai figli dei mafiosi, gFinsegnava a 
ragionare con la loro testolina. Del resto, se si ri¬ 
duce tutto a un b-movie di guardie e ladri, a che 
serve rammentarsi di loro? 

D’accordo, consideratelo solo uno sfogo ad alta 
voce. Adesso facciamo i disciplinati. Dunque, la 
parola mafia: «Termine diffuso ormai a livello 
mondiale con cui ci si riferisce ad una particolare 
tipologia di organizzazione criminale costruita 
sul vincolo dell’appartenenza e dell’omertà» 
(Wikipedia). Altrimenti: «Parola derivata per di¬ 
fetto: se esiste l’antimafia dovrà pur esserci la ma¬ 
fia, no?» (Marcello DeU’Utri, senatore della Re¬ 
pubblica) .❖ 


In alto a sinistra 
corteo deH’agenda 
rossa che si è svolto i 
19 luglio scorso a 
Palermo in memoria 
di Paolo Borsellino. 
Sotto a sinistra 
Marion Brando nella 
parte di Don Vito 
Corleone, «Il Padrino» 
del film di Coppola 
dal libro di Mario 
Puzo. Sopra una 
scena dai Sopranos, 
celebrata serie tv 
americana. A fianco 
la copertina del 
videogioco «Mafia» 


Il film 

SALVATORE GIULIANO Capolavoro di France¬ 

sco Rosi, capostipite del film-inchiesta. Intreccio 
tra mafia e politica attraverso la storia del bandito 
che sparò sulla folla a Portella della Ginestra. 


Fighi thè faida di Frankie Hi-Nrg 
«Sud non ti fare castrare dal potere 
criminale che ti vuole fermare: 
guastagli la festa, abbassagli la cresta 
guarda la sua testa rotolare nella cesta» 


Memorie «Che io mi ricordi, ho 
sempre voluto fare il gangster. Per 
me fare il gangster è sempre stato 
meglio che fare il Presidente degli 
Stati Uniti», (da «The Godfellas») 
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Graphìc novei 


La striscia 

LO SBATTEZZO 


* ** > j? *y*** >• 

y$:r j:> 



Il libro 

Uscire dalla Chiesa 
è un’impresa 

«Quasi quasi mi 
sbattezzo» di Alessan¬ 
dro Lise e Alberto Tala¬ 
mi è stato pubbblica- 
to quest’anno dalle 
edizioni padovane 
Becco Giallo: è il diario 
delTincredibile odis¬ 
sea (vera) di Beto, gio¬ 
vane operaio-disegna¬ 
tore, che un giorno de¬ 
cide di uscire per sem¬ 
pre dalla Chiesa catto¬ 
lica. 


QUESTI 
GENITORI 
LA MAMMA 
DICE NO 
IL PADRE 
INVECE 
ACCONSENTE 




© n 





Da quel 9Ìorno iniziai a 
parlarne con tutti quelli 
che rnl capitavano a tiro, 

5 ai? Ho deciso di sbat¬ 
tezzarmi! Perché nonio 
fai anche tu? 


Ha cosa cambia se 
sei battezzato o no? 


Sei troppo intelligente 

Tanto se non cl credi 


per non trovare la ri¬ 

è uguale! 


sposta dentro di te... 



Non ho tempo. Se mi 
3arantisci che basta una 
raccomandata, magari... 
Sai. non ho voglia di 
parlare con un prete... 


Non è che a furia 
di fare fumetti ti 
sei bevuto il cer¬ 
vello? 


r 


Vuoi mettere? Mi 
sento molto più catti¬ 
vo a bestemmiare 
da battezzatoi 



Non è che piut¬ 


Mi piacerebbe. 


Perché non ti 

tosto hai biso¬ 


nna poi come 


compri dei vestiti 

gno di una fi¬ 


faccio a dirlo ai 


nuovi invece? 

danzata? 


miei genitori? 



xSSA 






Ma io... 


f» t • «'•. • 

VV •• K» 
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□ I FRASE 
DI... 

ETTORE 

PETROLINI 


«Bisogna prendere il denaro dove 
si trova: presso i poveri. Hanno 
poco, ma sono in tanti». 
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La testimonianza a fumetti Insieme a Becco Giallo 
editore vi proponiamo la vicenda di Alberto, 30 anni, 
operaio, che vuole sbattezzarsi. Ma uscire dalla 
Chiesa non è facile... Questa è la sesta puntata 


Il nostro Beto si rivolge alla mamma in cerca di 
conforto alla sua decisione. «Mamma ho avuto una 
rivelazione: mi sbattezzo!». Lei risponde picche, ma il 
papà e invece sempre imprevedibile... 


Intanto cercavo di par¬ 
larne con più persone 
possibili... 






j Lo sapete che ci si 
1 può sbattezzare? 


Sì. però noi abbiamo 
sempre desiderato 
sposarci in chiesa. 
Ne abbiamo trovata 
una proprio carina 
sui colli. 



Ok. hai ragione, sono 
d’accordo conte. Ma 
metti che alla fine Dio 
esista Sul serio: non è 
più conveniente rima¬ 
nere battezzati? 





A che serve? Tanto nel 
2012 arriveranno gli 
alieni da Alpha Centauri 
e il mondo così com'è 
cesserà di esistere! 


1 





Hai tutto il diritto di 
fare quello che vuoi, 
ma devi proprio 
sbandierarlo a tulli? 


Mi sembra che 
cerchi di fare prose¬ 
litismo proprio come 
i cattolici, sai? 



% X V V . •♦:'è ^ T . 

vTVw/V^* V •• w ^ vr •• 


p 




ciao) Ce ne andia 
mo in Spagna, 
quello sì che é un 
paese civilej 

t 

Ur .» « « - .X < =»= Js r 

|.?S X % =:rr".. •; 



In rete 

L’associazione 
che dà una mano 

UUnione degli 
Atei e degli Agnostici 
Razionalisti (Uaar) è 
un’associazione italia¬ 
na di promozione so¬ 
ciale di atei e agnosti¬ 
ci, costituitasi nel 1987 
e legalmente nel 1991 
(al 25 maggio 2009 
ha dichiarato più di 
3650 iscritti). Tra le ini¬ 
ziative dell’Uaar c’è an¬ 
che lo sbattezzo. L’in¬ 
dirizzo: www.uaar.it. 


6/Contìnua 
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Nei labirinti del Bardo 


La commedia 

SOGNO DI UNA NOTTE 

DI MEZZA ESTATE 

-#- 


U buon Bottoni? 
Solo lui ha visto 
i folletti e le fate 


S e per esempio prendeste una notte 
qualsiasi di una qualsiasi estate (ver¬ 
so metà sarebbe meglio) e, anche 
senza andarvici ad infilare nel fitto, 
vi avvicinaste ad un bosco (non pro¬ 
priamente uno qualsiasi, ma tanto 
basta), ecco dovreste riuscire a capire di cosa stia¬ 
mo parlando. Voglio dire i grilli, il fruscio di una 
volpe parecchio veloce, il chiarore della luna che 
attraversa le fronde, si specchia nello stagno (un 
acqua di suo non troppo limpida, sia chiaro) e 
segna il sentiero. Poi d’improvviso la civetta di¬ 
venta muta, la luna si perde dietro una nuvola e 
rimangono le fronde mosse dal vento, lo stagno 
ormai nero (a quel punto è diventato torbido) e 
un sentiero che non porta più a nulla: non resta¬ 
no che le lucciole a popolare la questione (e natu¬ 
ralmente ombre, elfi, demoni, folletti, fate e co¬ 
dazzi di varia natura al seguito di Oberon, il re, e 
di Titania, la regina). Ma la maggior parte di voi 
finirebbe comunque per non cogliere nulla di tut¬ 
to ciò (cioè le ombre, i folletti e i demoni) : e tan¬ 
to basta. È che anche senza essere colti, quelli 
finiscono per cambiare le sorti degli umani (è 
questa la magia: esserne cambiati senza accor¬ 
gersene: un po’ come andare dallo psicanalista - 
un ottimo psicanalista - senza l’imbarazzo del let¬ 
tino e uscendone col portafoglio ancora pieno). 

Volendo essere sufficientemente coraggiosi 
da entrarci nel bosco, si potrebbe perfino capire 
chi è che governa certe sottili questioni di inna¬ 
moramenti, passioni, amori e matrimoni (la pro¬ 
fondità deU’anima nella sua stessa torbidezza) e 
come mai certe storie non vanno a finire come 
dovrebbero («esattamente questo ci diverte, ve¬ 
dere le cose capovolte»). Il buon vecchio Bottom 
sì: è l’unico, che io sappia, ad aver visto ombre, 
fate e folletti ed esserne uscito proprio come ne 
era entrato. Un tipo anche piuttosto bizzarro, 
questo Bottom: tessitore di mestiere (e c’è della 
magia in un mestiere così) Nick Bottom, sopran¬ 
nominato anche (a discrezione di chi lo chiama) 
Chiappa, nel senso del fondoschiena - Rocchet¬ 
to, nel senso del filo - o Fondo, nel senso dell’ulti¬ 
mo, della fine. Insomma uno qualsiasi: semplice 
e prosaico, ingenuo nella sua semplicità («uno 
stupido bifolco» verrebbe da dire) o un puro di 
cuore, capace di passare la notte con la regina 
delle fate senza scomporsi neanche un po’, o di 
non perdere la sua essenziale essenza vedendosi 
mutare la testa in testa d’asino: cioè restando 
uguale a se stesso, altrettanto semplice, quasi 
stupido. 

In effetti Bottom ne era uscito, da quel bosco, 
con una visione in testa che lui stesso non aveva 
esitato a definire «straordinaria»: un sogno che 


GIOVANNI NUCCI 

SCRITTORE 


«Sogno di una notte di mezza estate» è la 
più celebre delle commedie di William 
Shakespeare, scritta all’incirca nel 1595. 
La commedia presenta tre storie 
intrecciate, collegate tra loro dalla 
celebrazione del matrimonio tra Teseo, 
duca di Atene, e Ippolita, regina delle 
Amazzoni. Ecco la prima puntata della 
«reinterpretazione» di Giovanni Nucci. 



Una fata di Pratt («Les Celtiques», Casterman editore) 


«nessun cervello umano potrebbe spiegare che so¬ 
gno fosse». Non che sia stato in grado di spiegarlo 
bene neanche lui quel suo sogno, ma la meraviglia 
sì, bisogna ammettere che la meraviglia l’aveva 
colta: un sogno «che non c’è occhio che abbia mai 
sentito, orecchio che abbia mai visto, mano assag¬ 
giato, lingua concepito o cuore riferito un sogno 
come quello». 

Ecco, su questo sogno Zeppa avrebbe anche potu¬ 
to scrivere una bella ballata, un epilogo: il sogno di 
Bottom, detto Fondo, e senza fine è il titolo che 
avrebbe potuto dargli. In effetti Peter Quince (per 
gli amici Zeppa, probabilmente pervia del suo me¬ 
stiere) oltre che falegname, è scrittore di drammi 
brevi e rapidi pezzi che la compagnia dovrebbe 
poi mettere in scena. Uno, il più recente di questi, 
era stato scritto da Zeppa in occasione del matri¬ 
monio del duca Teseo con la bella Ippolita: una 
tediosa e breve scena del giovane Piramo e della sua 
amante Tisbe sarebbe il titolo, una sorta di tragica 
commedia, «tediosa e breve», vale a dire: «ghiac¬ 
cio bollente o stravagante neve» (e il problema a 
quel punto potrebbe essere di «come trovare accor¬ 
do in tanta discordia»). Ma come che fosse, la com¬ 
pagnia, più che altro amici da osteria, artigiani e 
lavoratori, se n’erano andati proprio in una rada 
del bosco per mettere su lo spettacolo. O almeno, 
queste erano le loro intenzioni se Bottom non si 
fosse ritrovato (chissà perché) con una testa d’asi¬ 
no al posto della testa e li avesse fatti fuggire tutti 
quanti, rimanendo poi da solo a doversi improvvi¬ 
sare amorevole amante della regina Titania. (Ri¬ 
guardo alla fuga non si può negare un intervento, 
come dire, fatato e metamorfico, in modestia an¬ 
che piuttosto efficace, per mano di un certo follet¬ 
to che in molti non esiterebbero a definire un gran 
figlio di puttana, ma altri lo chiamerebbero più 
semplicemente Puck). Tornando a noi, alla fin fi¬ 
ne le idee di Bottom riguardo all’arte (ai sogni, 
alle rappresentazioni o all’immaginazione) sono 
sempre restate coerenti col suo carattere (uno ca- 








Demetrio: «Non ci sarebbe da meravigliarsi, signore, 
se parlasse anche un leone, visto che son tanti asini già a farlo» 
( atto V) 
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Puck con una fata dal volume di Hugo Pratt dal libro «Les Celtiques». Il personaggio ha origine nelle leggende su Re Artù 


pace di immergersi nel mondo delle ombre senza 
farsi scomporre più di tanto). 

Per dire che quando s’era dovuto decidere come 
trattare certi ammazzamenti ed uccisioni del 
dramma che avrebbero potuto impressionare le 
signore, prima fra tutte Ippolita (ecco: comunque 
vada non è bene impressionare troppo la moglie 
di chi paga), Bottom aveva saggiamente riflettuto 
che sarebbe stato meglio buttar giù un prologo: 
una cosa breve, facile facile, di sei e otto sillabe 
(volendo anche otto e otto) dove dire, senza trop¬ 
pi raggiri, che l’arte è arte, la finzione finge e (in 
questa) le spade non tagliano né uccidono alcuno 
e i leoni ruggiscono ma non mordono. «E per esse¬ 
re più sicuri, digli anche che io Piramo non sono 
Piramo, ma Bottom, il tessitore», aveva aggiunto. 
Il risultato, col senno di poi, era stato quanto me¬ 
no eccellente: «darvi mostra della nostra semplice 
arte è il vero principio del nostro fine», come ave¬ 
va recitato lo stesso Peter Quince. «Non si è certo 
fermato sulla punteggiatura» aveva difatti com- 


Produzioni e trasposizioni 

Musica, teatro, cinema e balietto 
tanti sono i ««Sogni» dei bardo 

Musica: oltre alla celebre Ouverture e musica 
di scena del «Sogno» di Felix Mendelssohn, usata an¬ 
che per un balleto, il dramma di Shakespeare è stato 
trasposto in un’opera da Benjamin Britten nel 1960. 

Teatro: tra le famose produzioni del «Sogno» 
della Royal Shakespeare Company, memorabile 
quella di Peter Brook nel 1971, e in Italia spiccano 
quelle dì Giorgio Strehier e dì Luca Ronconi. 

Cinema: la prima trasposizione cinematografi¬ 
ca rìsale al 1909, per la regia di Blackton e Kent (Usa). 
Nel 1935 è toccato a Max Reinhardt e William Dìeter- 
le. (con James Cagney, Mickey Rooney, Olivia de Ha- 
vìlland), al 1968 rìsale la trasposizione della versione 
teatrale di Peter Hall (Paul Rogers, lan Holm, Judì 
Dench), infine c’è «Una commedia sexy in una notte 
di mezza estate» dì Woody Alien e con Mìa Farrow. 


meritato il duca: «un discorso come una catena 
aggrovigliata: niente di rotto ma tutto in disordi¬ 
ne».. . (o forse era tutto a posto e niente in ordine, 
non ricordo). Il resto nel prologo aveva sottoline¬ 
ato, come dire, la struttura del dramma che, per 
quanto breve, godeva in effetti di una sua certa 
complessità, anche perché: «se lo spettacolo vi 
meraviglia, meravigliatevi fino a che la verità 
non avrà chiarito tutto quanto». 

Ed è così che Peter Quince aveva spiegato 
personaggi e profluvio narrativo: «Quest’uomo è 
Piramo e quella donna Tisbe, non c’è dubbio. 
Questo, piuttosto, con calce ed intonaco rappre¬ 
senta un muro: cioè quel bastardo che divide gli 
amanti, ma che attraverso un pertugio lascia che 
s’amino a suon di bisbigliamenti. E non ve ne stu¬ 
pite. Piuttosto questo qui con la lanterna, un ca¬ 
ne e un cespuglio di more è Chiarodiluna: ruolo 
fondamentale perché come è noto al suo proprio 
chiarore i due amanti non disdegnano di incon¬ 
trarsi presso la tomba di Nino: a far due chiac¬ 
chiere e amoreggiare. Questa bestia feroce è un 
feroce leone che sul più bello spaventa Tisbe ap¬ 
pena arrivata, le strappa il mantello e, mentre 
quella fugge, lo macchia di sangue. A quel punto 
arriva Piramo, giovane aitante e snello, che si ri- 

A QUEL PUNTO ARRIVA 
PIRAMO, GIOVANE E AITANTE 
ESÌNFILZAILPETTO 
CON LÌNSANGUINATO 
FERRO 

trova però da solo con un mantello ucciso dal 
leone: quindi, disperazione, s’infilza con l’insan¬ 
guinato ferro il petto ribollente di sanguinante 
dolore. Tisbe, che vede tutto da dietro un alberel¬ 
lo, si pugnala a sua volta col pugnale di quello. 
Bene: il resto lo diranno meglio, e con più singo¬ 
lare approfondimento, a quelli e quanti vorran¬ 
no ascoltare, il muro, leone, chiarodiluna, e due 
sciagurati amanti». 

Ecco: per quanto Bottom e gli altri fossero impro¬ 
babili come attori, lo spettacolo alla fine era pia¬ 
ciuto: il duca Teseo ne era venuto fuori soddisfat¬ 
to, Ippolita pure, e anche un po’ commossa per 
via del finale strappacuore (con Tisbe che in lacri¬ 
me si accorge di come Piramo non dorme ma è 
morto da se medesimo ammazzato). 

Ed anche gli altri sposi, i giovani innamorati: sod¬ 
disfatti, divertiti e commossi. Questo anche se il 
duca Teseo, non è che offrisse di suo la massima 
considerazione all’arte: cioè la poesia, i sogni o 
le fantasticherie. Dovendolo prendere ad esem¬ 
pio, Teseo è l’opposto di Bottom: perché il duca, 
per quanto saggio nel governare, non ha mai da¬ 
to troppo credito alle storie di magia, o alle favo¬ 
le. Uno di questi che se anche le sognasse certe 
ombre, non si accorgerebbe se e quanto gli stan¬ 
no facendo cambiare indirizzo: tutto concentra¬ 
to com’è a spiegarsi quanto l’immaginazione con¬ 
cepisce ben oltre ciò che la ragione riesce a capi¬ 
re. Ben detto, ben scritto: d’altronde «l’occhio 
del poeta, come l’immaginazione, da forma e so¬ 
stanza a cose sconosciute: e la sua penna model¬ 
la il nulla, fumoso niente, riuscendolo a nomina¬ 
re, e dandogli una casa da abitare». Il che, genti¬ 
le duca, non è affatto detto sia un male, o un qual 
che di disdicevole. (1 / continua) 
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LE RUBRICHE 




Venf anni senza 
Fortebraccio 

I rospi 
vivi 


S e rileggete (o cercate di 
ricordare) le cronache 
dei giornalisti benpen¬ 
santi che hanno segui¬ 
to i lavori delle conferenze dei 
giovani democristiani a Rimi¬ 
ni, vi persuaderete ancora una 
volta che quando si tratta di 
cattolici orientali a sinistra, sia¬ 
no laici o sacerdoti, la speran¬ 
za dei borghesi è sempre una 
sola, ansiosa e inesausta: di 
sentirli, a un certo momento, 
prorompere in bestemmie o di 
vederli compiere gesti, possi¬ 
bilmente smodati, di rinnega¬ 
mento e di abiura. 

Nei giorni scorsi a Rimini i 
giornali del Movimento giova¬ 
nile de si sono ritrovati, possia¬ 
mo ben dire su posizioni di sini¬ 
stra avanzata: rifiuto, senza 
neanche discutere, del centro 
sinistra come lo concepisce Pic¬ 
coli, orrore addirittura igieni¬ 
co della socialdemocrazia scel¬ 
ta del bicolore Dc-Psi, nuovi 
rapporti con i comunisti. 

I giornalisti benpensanti 
mandavano già questi no e 
questi sì, come se inghiottisse¬ 
ro dei rospi vivi, ma gli rimane¬ 
va una speranza che nel dire 
«Vogliamo instaurare nuovi 
rapporti col Pei», i giovani ag¬ 
giungessero: «porco qui, por¬ 
co là» bestemmiando come in¬ 
dustriali neirintimità, e strap¬ 



passero immagini sacre, abbrac¬ 
ciandosi con donne di facili co¬ 
stumi e rivolgendo ingiurie al 
Papa. Allora i giornalisti borghe¬ 
si avrebbero trionfato: auspica¬ 
no nuovi rapporti con i comuni¬ 
sti, questi giovani democristia¬ 
ni, ma non credono più in Dio, 
non vanno più a Messa, sbeffeg¬ 
giano la religione. Vedete che 
cosa succede quando si abban¬ 
dona il pio anticomunismo, la 
santa alleanza tra Confindu- 
stria e Curia? 

Ma i giovani democristiani di 
Rimini non mollano. Vogliono 
il bicolore Dc-Psi, l’unità sinda¬ 
cale, un dialogo democratico 
con tutte le sinistre, comunisti 
compresi, e seguitano a dichia¬ 
rarsi cattolici, anzi sempre me¬ 
glio cattolici. 

I Labor continuano a credere 
in Dio, i Don Mazzi non si fidan¬ 
zano, i Bonalumi non diventa¬ 
no atei, e nel contempo preten¬ 
dono non soltanto di pensare 
ma anche di agire in un mondo 
e per un mondo in cui tutti gli 
uomini siano veramente fratelli 
(tranne, naturalmente, il dottor 
Costa). 

da IVnità 

del 10 dicembre 1969 


Lo chef 
consiglia 

Il museo 
degli orrori 


C amilleri, Mallarmé di¬ 
ceva: «ogni uomo è 
ignoto a se stesso», 
Sciascia: «Lo scrittore 
è, fra gli uomini, il più ignoto a 
se stesso». Convinzione che si 
tradusse in passione: Sciascia 
raccolse ritratti degli scrittori 
e poeti che amava. Arrivò a col¬ 
lezionarne 210, firmati da: Ro- 
din, Chagall, Guttuso, Guccio- 
ne. Clerici, Mattioli, Maccari, 
Pissarro, Messina, Piraino, Vo¬ 
lo. A esser ritratti: Voltaire, 
Stendhal, Verlaine, Proust, Pi- 
randello, Borgese, Brancati, 
Bufalino, Tornasi di Lampedu¬ 
sa, Quasimodo. Sciascia li do¬ 
nò alla Fondazione di Racalmu- 
to. E Franco Sciardelli, editore 
milanese, per il 18 anniversa¬ 
rio della scomparsa dello scrit¬ 
tore, ha curato il catalogo del¬ 
la mostra. Se volessimo racco¬ 
gliere ritratti di politici, non do¬ 
vremmo adoperare criteri lom- 
brosiani? 

Sciascia era amatore di stampe, e 
una sezione della raccolta era de¬ 
dicata a ritratti di scrittori, non a 
caricature. Oggi, se io commissio¬ 
nassi i ritratti di certi uomini poli¬ 
tici, essi risulterebbero involonta¬ 
rie caricature. Anche se gli artisti 
si sforzassero d’abbellirne i tratti, 
il risultato sarebbe quello: carica¬ 
ture. Che non possono neanche 


Andrea 

Camilleri 



aspirare alla serietà scientifica 
delle tavole di Lombroso. Tutti, 
col tempo, finiamo con l’avere 
la faccia che ci meritiamo e a 
nulla valgono correzioni in cor¬ 
so d’opera: eliminazione delle 
rughe, trapianto di capelli, pun- 
tellamento delle palpebre. Se 
un sorriso si è mutato in ghi¬ 
gno, rassegnati. Te lo devi tene¬ 
re, te lo sei meritato. 

La domanda è: se i politici si 
sono meritati la faccia che han¬ 
no, noi ci siamo meritati le loro 
facce? A denti stretti, sì: sono 
stati eletti, sia pure dalle segre¬ 
terie di partito. Allora la doman¬ 
da va girata alle segreterie: con 
quale coraggio avete scelto fac¬ 
ce così? Non parlo di bellezza o 
bruttezza, ma di facce che trasu¬ 
dano volgarità, arrivismo, arro¬ 
ganza, mendacio. 

No, caro Lodato, solo un 
amante dell’orrore raccoglie¬ 
rebbe facce siffatte. E non 
avrebbe che un solo posto dove 
appenderle. Dove, mi doman¬ 
da? Suvvia, provi a immagina¬ 
re. 


SAVERIO LODATO 


saverio.lodato@virgilio.it 








il salvagente 


Meduse, insetti, parassiti 
Come non rovinarti k* vacanze 


Influenza A, 
cosa c'è dietro 
il caos italiano 

Confuskxte © dietrofront 
E alle cingane, tutti termi 
In attesa di ordini precisi. 


Test sui Gps: 
non perdiamo 
la bussola 

Degl e difetti del modelli 
di ultinTa generazione 
lìrovall prt voi Vnij strada : 


Il s«rttlinatuìto del coitsumaUMi « ■ giovedì In edicola « 50 iiagine • 2 eciro « www.llsaivageffttei.lt 







































Futurismo e Avanguardie del '900 



ME^OVINCLA 
ni NOMA 

ASSESSORATO ALLE POLITICHE CULTURALI 




MEDITERRANEA 

FESTIVAL INTERCONTINENTALE 
DELLA LETTERATURA E DELLE ARTI §| 


Sapienza 

Università di Roma 






ASSOCIAZIONE CULTURALE ALLEGOREIN 



oggi 24 luglio 09 

Roma, Villa Celimontana, Piazza della Navicella h. 22 


Concerto tra 

Futurismo 

Marcello Allulli (sax) 

Giovanni Ceccarelli (pianoforte) 

Antonio Jasevoli (chitarra) 

Antonello Salis (pianoforte e fisarmonica) 

a cura di Federica Altieri 

introducono 

Cecilia D’Elia Assessore alle Politiche Culturali della Provincia di Roma 
Filippo Bettini Direttore Artistico del Festival Mediterranea 
Giampiero Rubei Direttore Artistico del Festival Jazz di Villa Celimontana 



Con questo appuntamento che fa seguito a quello di venerdì scorso sì rinnova la feconda 
collaborazione Inaugurata lo scorso anno tra la rassegna del Festival Jazz di Villa 
Celimontana e Mediterranea. Grazie agli eventi “comuni” in cartellone si potenzia sem¬ 
pre più il rapporto elettivo tra musica e poesia. Sotto il segno delle avanguardie di ieri e 
di oggi nell’anno dedicato al Futurismo. 
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Gli Afterhours live con il frontman Manuel Agnelli in prima fila 


Intervista a Manuel Agnelli 


Afterhours 

«Il paese reale? 
Oramai siamo 
il Basso Impero» 

Ritratto italiano Parla il leader del principale 

gruppo rock italiano: «Tagliare i fondi 

alla cultura è un suicidio ed è per noi umiliante» 


FEDERICO FIUME 

ROMA 

spettacolo@unita.it 

1 video di II Paese è reale è am¬ 
bientato in un moderno alle¬ 
vamento di polli, di quelli in 
cui gli animali sono tenuti al¬ 
l’ingrasso in gabbie dalle qua¬ 
li non escono mai. Il riferimento vo¬ 
luto è anche alla gaberiana Polli 
d'allevamento, insomma, una meta¬ 
fora non nuova ma certamente 
molto aderente alla realtà italiana 
di oggi. Manuel Agnelli, autore del 
brano e leader degli Afterhours, la 
spiega così: «La canzone nasce da 
una riflessione sulle pressioni che 
ti trovi addosso per essere qualcu¬ 
no a tutti i costi, con i parametri di 
questa società. Ma questi obbietti¬ 
vi sono deteriori, sono spazzatura, 
ci fanno del male e non del bene. 
La competitività che ci vendono co¬ 
me necessaria e la paura che ci in¬ 
fondono (di vivere, di uscire di ca¬ 
sa, di esprimere opinioni) hanno 
creato una società di infelici. Mi ri¬ 
fiuto di pensare che queste cose sia¬ 
no necessarie per nessuno di noi. 
Lo sono esclusivamente per gli inte¬ 
ressi privati di pochi». 

Ma può una canzone contribuire a 
cambiare le cose? 

«Una canzone non cambia niente, 
e neanche un’operazione come 
quella che abbiamo messo su con 
Sanremo. Il nostro voleva essere so¬ 
lo un modo per dare la possibilità 
di esprimersi anche ad altri e per 
dare un piccolo esempio che si pos¬ 
sono dire e fare delle cose. È impor¬ 


tante che qualcuno cominci a parla¬ 
re della realtà, di come si sente la 
gente. Sembra che lamentarsi sia un 
atteggiamento da perdenti piagnu¬ 
colosi, ma noi ci facciamo un mazzo 
così tutti i giorni, produciamo un sac¬ 
co di cose. Questo dà a chiunque la¬ 
vori e si impegni il diritto di lamen¬ 
tarsi per ciò che non va». 

Venfannì dì musica alle spalle, una 
carriera costruita «sulla strada», quel¬ 
lo degli Afterhours è un esempio di 
aderenza al reale che, paradossal¬ 
mente, vìve il suo momento di mag¬ 
gior popolarità proprio in tempi in cui 
«quello che non c’è», per usare il tìtolo 
dì un altro brano dì Agnelli sul tema, 
sembra dominare la percezione dì al¬ 
meno una parte dì italiani. 

«Sì, è un mondo così virtuale che si 
teme la verità, ma ormai siamo arri¬ 
vati ad un punto di disgregazione ta¬ 
le che far finta di niente è da deca¬ 
denti. Sembriamo l’impero romano 
nelle paludi di Ravenna, che aspetta 
fra orge e baccanali l’arrivo dei bar¬ 
bari». 

Una società addormentata e distratta 
da troppa televisione? 

«Negli ultimi 20 anni, forse per usci¬ 
re da un clima di tensione sociale ec¬ 
cessiva, c’è stata la volontà precisa di 
trasmettere attraverso i media e la tv 
in particolare, una leggerezza bece¬ 
ra, con riferimenti ben lontani dai li¬ 
velli culturali che avevamo raggiun¬ 
to negli anni ’70. Un uso del mezzo 
negativo, che ha creato molta infeli¬ 
cità e sogni sbagliati, una cosa abba¬ 
stanza criminale. Oggi siamo al cul¬ 
mine di questo progetto e lo si vede 
anche da certi atteggiamenti di chi 


ci governa: trattarci tutti come bam¬ 
bini a cui si raccontano le fiabe in cui 
va tutto bene, dà l’idea deU’opinione 
che questi hanno degli italiani». 

Rispetto al passato ci sono stati cam¬ 
biamenti anche nel mondo musicale. 
Oggi è più facile o più difficile suonare 
per una giovane band? 

«Più difficile. Rispetto a quando ab¬ 
biamo cominciato a suonare noi il 


mondo della musica in Italia sta sof¬ 
frendo le difficoltà di aprire delle at¬ 
tività di tipo culturale a causa di re¬ 
gole sempre più soffocanti, e di limi¬ 
tazioni sugli spettacoli pubblici.”. 
Anche i recenti tagli ai fondi per la cul¬ 
tura sembrano andare in questa dire¬ 
zione... 

«Il Paese è in mano a persone che fan¬ 
no solo progetti a brevissimo termi- 
























B ] PARLANDO DI.. 

Barbareschi 

contro 

_I Zeffirelli 


Luca Barbareschi: «Zeffirelli non faccia il furbacchione». Franco Zeffirelli: «Ho fatto 11 
spettacoli al Metropolitan finanziati da privati, quindi Barbareschi quando dice che ciò non è 
possibile, oltre ad essere un cialtrone è anche un bugiardo». Barbareschi: «Mi dispiace molto 
che II Signor Zeffirelli dia del cialtrone e del bugiardo a chi si sta battendo per la cultura». 
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TEATRO 

^ Prove II musicista convince nei panni deN’ebreo di Shakespeare 
^ Visioni Un rinnovato gioco delle parti, tra incubi, ricordi e tenerezze 

Con Ovadia e Shapiro Shylock 
è un mercante dal cuore pop 

Foto: Raffaella Cavalieri, IguanaPress 



Moni Ovadia e Shei Shapiro protagonisti di «Shylock, il mercante di Venezia in prova» 


li caso 

L’«operazione Sanremo» 
per gli indipendenti itaiiani 

«Il Paese è reale» è il titolo del¬ 
la canzone che gli Afterhours 
hanno presentato airultimo Sanre¬ 
mo e deiralbum collettivo che ha se¬ 
guito la prima volta della più impor¬ 
tante rock band italiana al festival. 
Pur non essendo annoverabile fra i 
gruppi barricaderi o impegnati poli¬ 
ticamente in forma diretta, la band 
capitanata da Manuel Agnelli ha 
sempre avuto nelle sue canzoni 
uno sguardo acuto e critico sulla so¬ 
cietà. 

L’atteggiamento è però sempre 
prepositivo e anche la scelta di con¬ 
divìdere le potenzialità promozio¬ 
nali del festival con il resto della sce¬ 
na indipendente italiana, facendo 
uscire la canzone su un album auto¬ 
prodotto che oltre agli Afterhours 
vede 18 fra le migliori realtà della 
musica indipendente italiana, va in 
questa direzione. f.f. 


La realtà 

«È importante che la gente 
cominci a parlare 
della realtà: in questo 
mondo virtuale 
si teme la verità» 


Confronti 

«Andare a Parigi 
è frustrante per la quantità 
e la qualità deH’offerta: 
avremo un futuro solo 
se investiamo nelle idee» 

ne, senza una visione, senza nessu¬ 
na lungimiranza. Anche della cultu¬ 
ra fanno una questione di numeri, 
mentre è molto più importante la de¬ 
terminazione e la direzione. Lo di¬ 
mostra la Francia che ha investito 
moltissimo in questo campo e i risul¬ 
tati si vedono. Andare a Parigi è umi¬ 
liante per la quantità e la qualità del¬ 
l’offerta culturale. Ovviamente an¬ 
che i francesi sentono la crisi, ma 
hanno saputo investire nella giusta 
direzione. Da noi invece invece si ta¬ 
gliano i fondi e si impongono regole 
sempre più restrittive, soffocanti. 
Un atteggiamento suicida. Credo 
che l’Italia possa avere un futuro so¬ 
lo se investe nelle idee, nella creativi¬ 
tà, nel genio, cose che abbiamo da 
sempre e che non faremmo fatica a 
sviluppare».^ 


Il mercante ebreo più famoso 
del teatro, Shylock, rivive nella 
pelle del ex leader dei Rokes 
Shel Shapiro e nelPallestimento 
di Moni Ovadia. Fino a domani a 
Verona, poi il 27 alla «Versilia- 
na». 


MARIA GRAZIA GREGORI 

VERONA 

spettacolo@unita.it 

Un deposito, un ospedale in rovina, 
un teatro in disarmo, a più piani. Un 
grande telo bianco chiude in fondo lo 
spazio scenico e nasconde e rivela, al¬ 
lo stesso tempo, personaggi e proie¬ 
zioni come una pagina vuota su cui 
«scrivere» a futura memoria. È que¬ 
sto lo spazio in cui Roberto Andò e 
Moni Ovadia nel ruolo di drammatur¬ 
ghi-registi (Ovadia anche di interpre¬ 
te) e lo scenografo Gianni Cariuccio, 
hanno immerso il loro Shylock, il Mer¬ 
cante di Venezia in prova in scena con 
vivo successo al Teatro Romano di Ve¬ 
rona. 

Si parte da Shakespeare, ovvia¬ 
mente, per tradirlo senza tradirlo, an¬ 
zi mettendo in pratica il suo metodo: 
guardare al lavoro degli altri, per poi 
ricrearlo. Così questo Mercante si sof¬ 
ferma soprattutto sulla figura del¬ 
l’ebreo più famoso del mondo, 
Shylock appunto, ma gli crea attorno 
un mondo immaginario, un incubo 
che parte da lui e a lui ritorna. In que¬ 
sta ipotetica Villa della Scalogna pi¬ 
randelliana dove i personaggi vivono 
come fantasmi, Shylock è un vecchio 
possente al quale un inedito Shel Sha¬ 
piro, leader dei Rokes e protagonista 
della beat generation, regala forte fi¬ 
sicità e presenza. È vecchio, Shylock, 
ha più di quattrocento anni e porta su 
di sé, se non proprio i mali del mon¬ 
do, il peso, la rappresentazione di 
questi mali, accudito da una piccante 
infermiera canterina (la deliziosa 
Lee Colbert). 

L’alter ego di Shylock è un regista 
in disarmo, che si è volontariamente 
allontanato dal mondo (lo interpreta 
Moni Ovadia con una misura e un’in- 



Parte oggi nella Cittadella del 
Carnevale il Festival Teatro Can¬ 
zone Gaber con un dibattito tra 
Bertinotti e Veltroni. Poi in sce¬ 
na Dalla, Cammarìere, Luca Car¬ 
boni, Enrico Bertolino. 


cisività esemplari) e che tutta la vita 
ha sognato di mettere in scena il Mer¬ 
cante di Venezia nel nome di un tea¬ 
tro che venga dal cuore. È lui che evo¬ 
ca i personaggi, a partire da Porzia 
(una sensitiva Federica Vincenti). E 
poi c’è un impresario (il bravo Rugge¬ 
ro Cara), giacca di lustrini e parlanti¬ 
na, mafia e commercio d’organi, il fi¬ 
nanziatore dell’operazione che si reg¬ 
ge su di un doppio desiderio: quello 
del regista di restituire a Shylock il 
suo cuore, la sua verità e quello del¬ 
l’impresario che vuole possedere il 
cuore del regista, il cuore di un teatro 
che si vuole cancellare. 

COME UN CIRCO METAFISICO 

Il Mercante secondo Andò e Ovadia è 
un gioco delle parti affascinante e 


complesso, da snellire qua e là, con 
diversi volti: un po’ opera pop , un 
po’ spettacolo visionario dove ci si 
possono scambiare i ruoli e i costu¬ 
mi (che nascono dall’inventiva iro¬ 
nica di Elisa Savi) in nome di quella 
libbra di cuore che «ci» appartiene e 
che appare all’improvviso moltipli¬ 
cata sulle pareti illuminate dalle lu¬ 
ci espressioniste di Gigi Saccoman¬ 
di. E in nome degli incubi di secoli 
che si identificano nelle immagini 
di Hitler, delle sopraffazioni, dei 
campi di sterminio ma anche nella 
gioiosità e nella tenerezza dei songs 
(in scena suona dal vivo la Moni 
Ovadia Stage orchestra) perché, co¬ 
me si dice citando una canzone 
cult, «chi vorrebbe vivere per sem¬ 
pre?». Con due momenti chiave, 
bellissimi: il celebre monologo di 
Shylock suU’eguaglianza fra gli uo¬ 
mini detto non solo da tutti i perso¬ 
naggi ma anche da centinaia di per¬ 
sone, a partire da Orson Welles, di 
cui scorgiamo le immagini scarica¬ 
te da internet e proiettate sullo 
schermo; la marcia finale come in 
un circo metafisico, tutti in tondo, 
disperatamente. Verso dove? (Fino 
a domani a Verona, lunedì 27 alla 
«Versiliana»). ❖ 
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CINEMA A VENEZIA 


^ Sarà revento più atteso della Settimana della critica al Lido 
^ Denuncia i 30 anni di berlusconismo, dell’italo-svedese Gandini 


Videocracy, il film che inchioda 
il premier tra veline e potere 



Sette film da tutto il mondo per 
la sezione dei critici. L’Italia è 
rappresentata da «Good Mor- 
ning Aman» di Claudio Noce 
con Valerio Mastandrea nei 
panni di un pugile nella Roma 
multietnica dei nostri giorni. 


GABRIELLA GALLOZZI 

ROMA 

ggallozzi 

Se qualcuno avesse ancora dubbi 
sul potere «eversivo» del cinema - i 
tagli al Pus non sono che la riprova 
del «bavaglio» imposto dal gover¬ 
no - si potrà ricredere a questo fe¬ 
stival di Venezia (dal 2 al 12 set¬ 
tembre) guardando la selezione 
della Settimana della critica. In 
questo spazio libero (sotto la dire¬ 
zione di Francesco Di Pace) ed au¬ 
tonomo rispetto alla Mostra farà la 
parte del leone, come evento spe¬ 
ciale in collaborazione coi Venice 
Days, un documentario che, di 
questi tempi, è già una «notizia» il 
solo fatto che sia mostrato al Lido. 
Stiamo parlando, infatti, di Video- 
cracy, deU’italo-svedese Erik Gan¬ 
dini, filmaker «militante» dallo 
sguardo graffiante sulla realtà, 
che stavolta punta il suo obiettivo 
suiritalia berlusconiana degli ulti¬ 
mi 30 anni. «In una videocrazia la 
chiave del potere è Fimmagine - si 
spiega nella sinossi - In Italia sol¬ 
tanto un uomo ha dominato le im¬ 
magini per più di tre decenni. 

IL MAGNATE POLITICO 

Prima magnate della tv, poi pre¬ 
mier, Silvio Berlusconi ha creato 
un binomio perfetto caratterizza¬ 
to da politica e intrattenimento te¬ 
levisivo, influenzando come nes¬ 
sun altro il contenuto della tv com¬ 
merciale in Italia». Ne viene fuori 
dunque l’istantanea di «un Paese 
in cui il passaggio da showgirl a Mi¬ 
nistro per le Pari Opportunità è pu¬ 
ramente naturale». Dalla corsa per 
diventare velina al backstage del 
Grande Fratello, da Fabrizio Coro- 


Veline nel film di Erik Gandini, «Videocracy» 



Al via da oggi il concorso «Obiet¬ 
tivi sul lavoro». Possono parteci¬ 
pare documentari e film realiz¬ 
zati dal 2007, con una durata 
massima di 60 minuti. Vedi 
www.ucca.it e www.nidil.cgil.it. 


na con tanto di visita alla villa di Le- 
le Mora, la videocrazia berlusconia¬ 
na sarà presa di mira in tutti i suoi 
aspetti. E chissà se Fandango, come 
previsto, riuscirà a portare il film 
nelle sale. Ma c’è anche l’altra Italia, 
nella selezione, quella del confron¬ 
to con la cultura dello «straniero». A 


raccontarla sarà Good Morning 
Aman, di Claudio Noce, considera¬ 
ta la vera sorpresa della Settima¬ 
na. Con Valerio Mastandrea (an¬ 
che coproduttore della pellicola) 
nei panni di un pugile quaranten¬ 
ne, ferito dalla vita il film racconta 
la sua ricerca di riscatto attraverso 
l'amicizia con Aman, italiano di 20 
anni di origine somala. Dall’Iran, 
poi, due sguardi inquietanti sul 
presente: il caos sociale e politico 
nella Tehran d’oggi (Tehroun) in 
cui si pratica il traffico di neonati e 
le prostitute esercitano nei parchi 
pubblici, pur con il tradizionale ve¬ 
lo. E l’Iran che si batte tra integrali¬ 
smi e aspirazione alla modernità 
nel film La buca. Insomma, tanta 
realtà «eversiva».^ 


A Villa Certosa 
trovate trenta 
tombe fenicie? 
Bondi risponda 

Trenta tombe fenicie ritrovate 
a Villa Certosa, la residenza sarda di 
Silvio Berlusconi? Sulla base dell'au¬ 
dio dei colloqui tra il presidente del 
Consiglio e la escort Patrizia D'Adda- 
rio, la capogruppo del Pd in commis¬ 
sione Cultura alla Camera Manuela 
Ghizzoni presenta un'interrogazio¬ 
ne per chiedere che il ministro dei 
Beni culturali Sandro Bondi informi 
il Parlamento della scoperta. 

«Ai sensi del Codice dei beni cultu¬ 
rali e del paesaggio - afferma la de¬ 
putata del Pd - chi scopre fortuita¬ 
mente beni archeologici è tenuto a 
farne denuncia entro 24 ore alla so¬ 
vrintendenza, al sindaco del territo¬ 
rio di riferimento e alle forze dell'or- 
dine. Immaginiamo che il presiden¬ 
te del Consiglio abbia rispettato tut¬ 
te le procedure previste dalla legge 
e quindi avviato il recupero delle 
preziose 30 tombe fenicie solo dopo 
aver ottenuto apposita concessione 
di ricerca da parte del ministero dei 
beni culturali. Certo - osserva Ma¬ 
nuela Ghizzoni - è veramente molto 
curioso che la comunità scientifica 
ignori completamente un ritrova¬ 
mento di tale eccezionale interes- 
se».^ 


Biblioteche statali 
a rischio chiusura 
Lo ammette 
il sottosegretario 

«Le nostre biblioteche rischia¬ 
no la chiusura se non interviene lo 
Stato». L’allarme, lanciato presen¬ 
tando il World Library Congress 
che sarà a Milano dal 23 al 27 ago¬ 
sto, viene da una fonte curiosa: il 
sottosegretario ai Beni culturali 
Francesco Giro. Perché se le biblio¬ 
teche statali, come gli Archivi di Sta¬ 
to, soffrono da tempo, con i tagli 
tremontiani dell’attuale governo so¬ 
no finite in agonia per carenza di 
fondi e di personale. Ad esempio la 
Nazionale di Firenze. Su quest’ulti- 
ma l’associazione lettori «Gianni 
Isola» ha tempo fa inviato una lette¬ 
ra aperta al ministro Bondi denun¬ 
ciando «un degrado insostenibile», 
la drammatica riduzione dei servizi 
al pubblico, dall’orario ridotto inve¬ 
ce che ampliato ai prestiti alla distri¬ 
buzione dei libri, alla carenza di per¬ 
sonale. ❖ 
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NUOTARE 
NEL TORBIDO 
TELEVISIVO 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


I tg gridano i terzi e quarti posti de¬ 
gli atleti italiani ai Mondiali di 
nuoto, tralasciando addirittura i 
nomi dei vincitori, che dovrebbero 
almeno far parte della notizia. Dila¬ 
ga anche qui una stolta autoesalta¬ 
zione di tipo berlusconiano e fasci- 
stoide che concorre a inquinare il 
piacere dell’onestà, della bellezza e 
di tutto quanto è sport. Le gare, d’al¬ 
tra parte, restano uno dei pochi spa¬ 
zi riservati aU’informazione in una 
tv che rimuove quasi tutto. A partire 
dalla crisi economica, dalla voce dei 


terremotati e dalle porcate non di 
Calderoli, ma del presidente Berlu¬ 
sconi. In compenso, la tv tratta mol¬ 
tissimo, come è anche giusto, del 
congresso Pd. Ieri mattina se ne 
parlava sia al Caffè di Corradino 
Mineo che su La7, con ospiti inte¬ 
ressanti e accaniti nel dividersi. Al¬ 
cuni hanno detto che, forse, si è esa¬ 
gerato nell’occuparsi degli stravizi 
del premier. Senza pensare che la 
tv se ne è occupata ben poco e, ve¬ 
rosimilmente, gran parte degli ita¬ 
liani ancora non ne sa niente. ❖ 



Addìo Brenda, compagna dì Tarzan 

DIVE II leggendario Tarzan è rimasto solo. L'attrice che in tre pellicole 

ha interpretato la sua compagna Jane, Brenda Joyce, è morta a 92 anni lo 
scorso 4 luglio in una casa di cura di Santa Monica, in California. L'attrice 
soffriva di demenza da oltre un decennio e si è spenta per una polmonite. 



In pìllole 


«PRIMA LINEA» A TORONTO 

Sarà mostrato in anteprima mon¬ 
diale al festival di Toronto (dal 10 
al 19 settembre). Prima linea, il 
film di Renato De Maria tratto dal 
libro di Sergio Segio Miccia corta. 
In Italia la pellicola sul leader di 
Prima Linea ha sollevato polemi¬ 
che già in fase di lavorazione. 

RECUPERATI REPERTI: 100 MILIONI 

Una straordinaria collezione di sei¬ 
mila reperti paietnologici prove¬ 
nienti dell’Italia, illecitamente 
esportata in Germania, è stata re¬ 
cuperata a Monaco di Baviera dai 
carabinieri del Nucleo tutela patri¬ 
monio culturale di Venezia. Si trat¬ 
ta di selci, amigdale e strumenti li¬ 
tici, stimati dalla soprintendenza 
archeologica del Veneto dal valore 
di 107 milioni di euro. 

GILBERTO GIL A NAPOLI 

Per r«Ethnos Festival», musica et¬ 
nica al Castel Sant’Elmo di Napoli, 
stasera suona uno dei maestri del 
Tropicalismo, Gilberto Gii. 

HUMAN RIGHTS ORCHESTRA LIVE 

La Human Rights Orchestra oggi 
alle 21 suona per l’associazione Al 
Kamandjàti (in arabo «il violini¬ 
sta») creata dal musicista palesti¬ 
nese Ramzi Aburedwan: aU’agritu- 
rismo Fionda al festival Musica sul¬ 
l’acqua a Colico sul lago di Como. 


NANEROTTOLI 

L’Identità 

Toni Jop 

Magari Gasparri ha ragione: 
non fa che ripetere al Pd di tagliare 
tutti i ponti con il partito di Di Pie¬ 
tro. Gasparri suggerisce «uno scatto 
d’orgoglio», ma forse è la marca del 


suo deodorante estivo. C’è perfino 
chi incita a isolare Di Pietro con un 
cordone «costituzionale». Per Di Pie¬ 
tro sì, per il premier no. Però, la que¬ 
stione resta: sarà il caso o no di rom¬ 
pere con l’Idv? Come se non bastasse 
il dilemma: dobbiamo fare l’alleanza 
con rude che è fortissima, chissà co¬ 
me mai, in Sicilia? Tutti argomenti 
nodali che certo verranno impugnati 
dai candidati alla segreteria del parti¬ 
to. Fermi tutti: ma come lo vogliamo 


questo partito? Solido, liquido, vi¬ 
schioso, gassoso? Noi si scherza ma 
son problemi veri, come quello del¬ 
l’identità. Giusto l’identità: a Vicen¬ 
za il Pd ha votato una mozione con 
il partito del premier per tenere fuo¬ 
ri dalla scuole della provincia i presi¬ 
di terroni. Vuoi vedere che ci stia¬ 
mo finalmente riavvicinando allo 
spirito profondo della storia? Pecca¬ 
to che in questa platea ci siano or¬ 
mai solo posti in piedi. ❖ 



Il Tempo 



Oggi 

NORD sereno SU tutte le regioni, 

salvo nuvolosità cumuliforme consi¬ 
stente sulle aree alpine. 

CENTRO cielo in prevalenza se¬ 
reno su tutte le regioni. 

SUD sereno sia suirisola che sul¬ 
le regioni peninsulari. 



NORD molto nuvoloso sul setto¬ 

re orientale con isolati rovesci o tem¬ 
porali. Sereno o poco nuvoloso sulle 
altre regioni. 

CENTRO sereno o poco nuvolo¬ 
so con tendenza a variabilità. 

SUD sereno o poco nuvoloso su 
tutte le regioni. 



NORD sereno o poco nuvoloso 
salvo residui addensamenti sul setto¬ 
re alpino orientale, associati ad occa¬ 
sionali rovesci. 

CENTRO sereno o poco nuvolo¬ 
so su tutte le regioni. 

SUD sereno o poco nuvoloso su 

tutte le regioni. 
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VIVO PER MIRACOLO ENIGMA 


ALICE NEVERS 


L'AMORE DIFFICILE 



Rail 


06.00 Euronews. 

Attualità 

06.05 Anima Good News. 

Rubrica 

06.10 Incantesimo 10. 

Teleromanzo. 

06.30 Tg 1 

06.45 U nomatti na 

Estate. Attualità. 

10.40 14° Distretto 

Telefilm. 

11.30 Tgl 

11.40 La Signora in 
giallo. Telefilm. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Verdetto finale. 

Show. 

15.00 Un medico in fami¬ 
glia 4. Telefilm. 

16.50 Tg Parlamento. 

Rubrica 

17.00 Tgl 

17.15 Le sorelle McLeod. 

Telefilm. 

18.00 II commissario 
Rex. Telefilm. 

Con Tobias Moretti, 
Heinz Weixelbraun 

18.50 Reazione a catena. 

Quiz. 

Conduce Pupo 

20.00 Telegiornale 

20.30 Supervarietà. 

Varietà 

SERA 

21.20 Alice Nevers: 
professione 
giudice. Telefilm. 

23.10 Tgl 

23.15 Pianeta Terra. 

Documentario. 

00.15 Tgl-Notte 

00.55 Scelte d’onore - 
Wisegiris. 

Film thriller (USA, 
GB, Canada, 2002). 
Con Mira Sorvino. 

02.25 Sottovoce. 

Rubrica. 


Rai 2 


06.05 Filippine, ultima 
frontiera-L’isola di 
Palawan. 

Documentario 

06.20 Caro amore... 

Rubrica. 

06.35 L’avvocato risponde 
- Estate. Rubrica. 

06.55 Quasi le sette. 

Rubrica. 

07.00 Cartoon Flakes. 

Rubrica. 

10.40 Tg2 estate 
11.25 Orgoglio. Miniserie. 

13.00 Tg2 

13.30 Tg2 E...state con 
costume. Rubrica. 

14.00 7 Vite. Serie Tv. 

14.30 Shaunvitada 
pecora. 

Cartoni animati. 

14.45 Ciclismo-Tour de 
France 2009. 

19°tappa: Bourgoin 
Jallieu - Aubenas 

17.30 Due uomini e 
mezzo. Telefilm. 

18.10 RaiTg2Sport 

Rubrica 

18.30 TG2 

19.00 Piloti. 

Situation Comedy 

19.05 7 Vite. Serie Tv. 

19.35 Squadra Speciale 
Lipsia. Telefilm. 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.00 II monaco. Film 

azione (USA, 2003). 
Con Chow Yan Fat, 
Seann Williams. 

23.00 Tg 2 

23.05 Terapia d’urgenza. 

Telefilm. 

01.00 Tg parlamento. 

Rubrica 

01.10 Swingtown. 

Telefilm 

02.00 Tg2 E...state con 
costume. 

Rubrica. 


Raì3 


06.00 Rai News 24 

08.15 La storia siamo 
noi. Rubrica. 

09.05 Totò e i re di Roma. 

Film commedia (Ita¬ 
lia, 1951). Con Totò. 

10.45 Nuoto. Campionati 
mondiali 2009. 

All’interno: 
Pallanuoto maschile. 
Eliminatorie. 

Acque libere: 25 km 
femminile. Nuoto 
sincronizzato. 
Finale duo. 

14.00 Tg Regione 

14.45 Nuoto. Campionati 
mondiali 2009. 

All’interno: Tuffi: 
piatta forma sincro 
lOm maschile. 

Tuffi trampolino: 
sincro 3 m femmi¬ 
nile. Pallanuoto 
maschile: preliminari 
Italia-Macedonia. 
Nuoto sincronizzato: 
squadra programma 
libero. Preliminare. 

19.00 Tg 3 
19.30 Tg Regione 

20.00 Blob presenta 
Moon walk 
1969/1999. 

Attualità 

20.10 Agrodolce. 

Teleromanzo. 

20.35 Un posto al sole. 

Soap Opera 

SERA 

21.10 Enigma. Rubrica. 
23.15 Tg Regione 

23.20 Tg 3 Linea notte 
estiva 

23.55 Sfide. Rubrica. 

00.55 Big - La via del 

cuore, la via della 
ragione Rubrica. 

01.25 Fuori orario. Cose 
(mai) viste. 

Rubrica. 

“La Luna, la Luna 
e tu (Moonwalk 
1969)’’ 


Rete 4 


07.25 T.J.Hooker. 

Telefilm. 

08.30 Miami Vice. 

Telefilm. 

09.25 Vivere. Soap Opera 

09.45 Tre minuti con 
Media Shopping. 

Televendita 

10.20 Febbre d’amore. 

Soap Opera. 

10.35 Giudice Amy. 

Telefilm. 

11.30 Tg 4 - Telegiornale 
11.40 Doc. Telefilm. 

12.25 Distretto di polizia. 

Telefilm. 

13.30 Tg 4 - Telegiornale 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: il tribunale 
di Forum. Rubrica. 

15.10 Baiko. Telefilm. 

16.10 Sentieri. 

Soap Opera. 

16.15 Papà Gambalunga. 

Film musicale 
(USA, 1995). 

Con Fred Asta ire, 
Leslie Caron, 

Terry Moore. 

18.55 Tg 4 - Telegiornale 

19.37 Ieri e oggi in tv. 

Show 

19.50 Tempesta d’amore. 

Soap Opera. 

20.30 Nikita 

Telefilm. 

SERA 

21.10 GSG9 - Squadra 
d’assalto. Telefilm. 

23.15 Leroy. Film Tv 
commedia 
(Germania, 2007). 
Con Alain Morel. 

01.10 TG4-Rassegna 
stampa 

01.35 Clip Parade 21. 

Musicale. 

02.17 Che fine ha fatto 
Toto’ Baby? Film 
commedia (Italia, 
1964). Con Toto’. 


Canale 5 


06.00 Tg 5 Prima pagina. 

Rubrica 

08.00 Tg5 - Mattina 

08.30 Finalmente soli. 

Situation Comedy. 

09.00 Le ali di Katja. 

Film Tv avventura 
(Italia, Danimarca, 
Germania, 1999). 
Con Fanny Bernth, 
Lucio Barbazza. 

10.55 Giffoni Experience. 

Rubrica 

11.00 Forum. Rubrica. 

13.00 Tg5 

13.40 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.10 Cento Vetri ne. 

Teleromanzo. 

14.45 Innamorarsi a 
Verona. Film Tv 
commedia (Germa¬ 
nia, 2007). Con 
Katharina Bohm, 
Christoph M.Ohrt, 
Theresa Scholze. 

16.35 Settimo Cielo. 

Telefilm. 

17.30 Tg5 minuti 

17.40 Carabinieri. 

Telefilm. 

18.50 Sarabanda. Quiz. 

20.00 Tg 5 

20.35 Pa perissi ma 
Sprint. Show. 
Conduce 
Juliana Moreira. 

SERA 

21.10 Se scappi, ti sposo. 

Film commedia 
(USA, 1999). 

Con Julia Roberts, 
Richard Cere. 

23.30 Torbide relazioni. 

Film drammatico 
(Canada, 2006). 
Con Justine 
Bateman, 

Sebastian Spence. 

01.30 TG5 -Notte 

02.00 Pa perissi ma 
Sprint. Show. 


Italia 1 


07.00 Hercules. Telefilm. 

09.50 Young Hercules. 

Telefilm. 

10.20 Xena. Telefilm. 

11.20 Baywatch. Telefilm. 

12.20 Giffoni - Il sogno 
continua. News 

12.25 Studio aperto 
13.02 Studio sport. News 

13.40 Dragon Ball Saga. 

Cartoni animati. 

14.05 Detective Conan. 

Cartoni animati. 

14.30 Futurama. Telefilm. 

15.00 Dawson’s Creek. 

Miniserie. 

15.55 II mondo di Patty. 

Telefilm. 

16.50 Thesleepover 
club. Miniserie. 

17.25 Superman. 

Cartoni animati. 

17.50 Teentitans. 

Cartoni animati. 

18.05 Spider Man l’uomo 
ragno. 

Cartoni animati. 

18.30 Studio aperto 
19.00 Studio sport. News 

19.25 LovebugsIII. 

Situation Comedy. 

19.40 Buona la prima. 

Situation Comedy. 

20.15 Mercante in fiera. 

Gioco. 

SERA 

21.10 Fico + Fico show. 

Show. 

22.55 Simpatici & antipa¬ 
tici. Film commedia 
(Italia, 1998). Con 
Christian De Sica, 
Gianfranco Funari, 
Simona Izzo. 

23.55 Navigare 
informati. News 

01.00 Grand prix - Prove 
sintesi. Evento 

01.55 Studio aperto- 
La giornata 


La7 


06.00Tg La7/Meteo/ 
Oroscopo/Traf¬ 
fico 

07.00 Omnibus Estate. 

Rubrica 

09.15 Omnibus Life 
Estate. Attualità 

10.10 Punto Tg. News 

10.15 Due minuti un 
libro. Rubrica. 

10.20 Movie Flash. 

Rubrica 

10.25 Cuore e batticuore. 

Telefilm. 

11.25 Movie Flash. 

Rubrica 

11.30 MikeHammer. 

Telefilm. 

12.30 TgLa7 
12.55 Sport 7. News 

13.00 L’ispettore Tibbs. 

Telefilm. 

14.00 Cuore d’Africa. 

Serie Tv. 

16.00 Movie Flash. 

Rubrica 

16.05 Star Trek Telefilm. 

17.10 La7Doc. 

Documentario. 

18.05 Due South. 

Telefilm. 

19.00 Murder Cali. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Niente di perso¬ 
nale remix. Rubrica 

SERA 

21.10 Vivo per miracolo. 

Show. 

23.45 ColdSquad. 

Telefilm. 

00.30 Tg La7 

00.50 Movie Flash. 

Rubrica 

00.55 L’amore difficile. 

Film (Italia, 1963). 
Con Nino Manfredi, 
Vittorio Gassman, 
Catherine Spaak. 

03.10 Due minuti un 
libro. Rubrica. 


Sky 

Cinema 1 


21.00 Cambio di gioco. 

Film commedia 
(USA, 2007). 

Con D. Johnson 
M. Pettis. 

Regia di A. Fickman 

22.55 Wieners- 

Un viaggio da 
sballo. 

Film commedia 
(USA, 2008). 

Con K. Thompson 
J. McCarthy. 

Regia di M.SteiIen 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Romantici 
equivoci. 

Film sentimentale 
(USA, 1996). 

Con J. Aniston. 
Regia di G.G. Caron 

22.55 La mia vita a stelle 
e strisce. 

Film comico 
(ITA, 2003). 

Con M. Ceccherini 
V. Silvstedt. 

Regia di 
M. Ceccherini 


Sky 

Cinema Manìa 


21.00 Piccolo Buddha. 

Film drammatico 
(DEU/FRA, 1993). 
Con K. Reeves 
Regia di B. 
Bertolucci 

23.25 S.O.S. Summer of 
Sam - Panico.... 

Film drammatico 
(USA, 1999). 

Con A. Brody 
M. Sorvino. 

Regia di S. Lee 


Cartoon 

Network 


19.10 Blue Dragon. 

19.35 Ben 10. 

20.00 Teen Titans. 

20.25 Secret Saturdays. 

20.50 Ed,EddeEddy- 
II grande film. 

21.10 Dream Team. 

21.35 Titeuf. 

22.00 The Batman. 

22.25 Full Metal 
Alchemist. 


Dìscovery 

Channel 


17.00 Lavori sporchi. 

Documentario. 

18.00 American Chopper. 

Rubrica. 

19.00 Come è fatto. 

Rubrica. 

20.00 Top Gear. Rubrica 

21.00 Megarapine. 

Documentario. 

22.00 Fuga dai rapitori. 

Documentario. 

23.00 Guerra per gioco. 


All 

Music 


15.00 Inbox. Musicale 
16.00 All News 

16.05 Rotazione 
musicale. 

19.00 All News 
19.05 The Club. Rubrica 
19.30 Inbox. Musicale 
21.00 Playlist Musicale. 
22.00 Alive!. Musicale. 

23.00 Night Rmx. 

Musicale 


MTV 


18.05 MTV 10 of thè Best. 

Musicale 

19.05 ChartBlast. 

Musicale 

20.05 Clueless. 

Situation Comedy 

21.00 Hitlist Italia. 

Musicale 

22.30 The Summer Song 
©Hitlist. Musicale 

23.05 Mtv World Stage. 

Musicale 






















































































SPORT IN TV 

09.05 NUOTO Mondiali Roma 09 RAITRE 
14.00 CICLISMO: Tour de France 2009 RAIDUE 
17.15 TENNIS Atp Amburgo SKY SPORT 3 


www.unita.it 
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^ Definito il passaggio di proprietà: Menarlnì cede, rimprenditore albanese controlla r80% 
^ Una quota di 20 milioni per mettere le mani sul club felsìneo. Le ombre del «caso-Moggì» 


Bologna fa il pieno con Taci 
Un petroliere per i rossoblù 



Passa di mano il Bologna. I Me¬ 
narmi cedono la società alPim- 
prenditore albanese Rezart Ta¬ 
ci, re del petrolio. Lunedì sarà 
in città per la presentazione, i 
tifosi sperano in denaro fresco 
per irrobustire la squadra. 


MARCO FALANGI 

BOLOGNA 

sport@unita.it 

Dopo appena un anno daU’arrivo 
della famiglia Menarmi, il Bologna 
cambia di nuovo proprietà. L’80% 
delle quote della società rossoblu è 
da ieri sera nelle mani del petrolie¬ 
re albanese Rezart Taci. Le firme 
sul contratto preliminare di acqui¬ 
sto dei rossoblù sono state poste 
durante un un incontro che si è te¬ 
nuto a Milano tra Renzo Menarmi 
e il nuovo acquirente. Lunedì Taci 
dovrebbe essere a Bologna per le 
operazioni che sanciranno il pas¬ 
saggio definitivo di proprietà e per 
presentarsi ufficialmente alla città 
e ai tifosi rossoblù. Si tratterà di un 
momento storico non solo per la 
squadra emiliana, ma per il calcio 
italiano: sarà infatti la seconda vol¬ 
ta (Funico precedente è della socie¬ 
tà inglese Enic che acquistò il Vi¬ 
cenza negli anni ’90) che una squa¬ 
dra di serie A vede un’azionista di 
maggioranza straniero. 

DAGLI USA Al BALCANI 

Un anno fa proprio il Bologna sta¬ 
va per passare agli americani della 
Tag Partners, rappresentati da Joe 
Tacopina, ma poi non se ne fece 
nulla perché alla fine i soldi attesi 
non arrivarono. Con l’avvocato ita- 
io-americano Tacopina, Rezart Ta¬ 
ci sembra avere in comune però sol¬ 
tanto le prime tre lettere del cogno¬ 
me. Da un paio di settimane, cioè 
da quando il suo nome è apparso 
per la prima volta associato al futu¬ 
ro dei rossoblù, l’amministratore 
delegato della “Taci Oil Internatio¬ 
nal”, la principale compagnia pe¬ 
trolifera albanese, si è mosso con 
determinazione ma anche discre¬ 
zione. Ha dimostrato grande inte¬ 


resse ed entusiasmo per Facquisto di 
una società di serie A italiana ma è 
sempre stato cauto nelle sue dichia¬ 
razioni, non prevaricando mai le ti¬ 
tubanze degli ancor più cauti Mena- 


Quasi italiano 

Il nuovo proprietario 
ha studiato ad 
Alessandria e a Torino 


rini. Rezart Taci ha appena compiu¬ 
to 38 anni ed è uno dei giovani im¬ 
prenditori albanesi che stanno cam¬ 
biando faccia al Paese delle aquile. 
Ha studiato in Italia, all’Università 
di Alessandria e al Politecnico di To¬ 
rino, prima di laurearsi in ingegne¬ 
ria. È amico del presidente Berisha e 
ha buoni rapporti con Adriano Gal- 


liani e il Milan, per il quale ha orga¬ 
nizzato un’amichevole con la squa¬ 
dra della sua città natale, Tirana. 
Qualche giorno fa è stato ospite, per 
parlare di energia, al Milano Med Fo¬ 
rum dove ha pranzato con Silvio Ber¬ 
lusconi. È già presidente di una socie¬ 
tà di calcio albanese che in tre anni 
ha portato dalla terza alla prima divi¬ 
sione. Non fa mistero del fatto che il 
suo gruppo petrolifero è interessato 
al mercato energetico italiano e che 
Facquisto del Bologna sarebbe un 
modo per mettere un piede nel no¬ 
stro Paese facendosi conoscere e di¬ 
versificando le proprie attività im¬ 
prenditoriali. Non sembra comun¬ 
que aver avuto difficoltà a trovare i 
circa 20 milioni di euro necessari a 
rilevare la grande maggioranza del 
Bologna e dovrebbe essere anche 
pronto a sborsarne altri per irrobusti- 


INTER-ETO’O 


Accordo con Moratti 
contratto di 5 anni 
Ora il nodo-Bar^a 

MILANO È Stato concluso l'ac¬ 

cordo tra rinter e Samuel Etòo per il pas¬ 
saggio dell'attaccante dal Barcellona ai 
nerazzurri. Lo ha annunciato l'agente 
del camerunese, Josep Maria Mesalles, 
uscendo da oltre due ore di colloqui a 
Milano con i dirigenti dell'lnter. La noti¬ 
zia dell'accordo è stata confermata ai 
giornalisti anche dal direttore tecnico 
dell'lnter, Marco Branca. Mesalles ha ag¬ 
giunto che «l'unico problema è la buo¬ 
nuscita con il Barcellona», ma si è detto 
ottimista al riguardo. «Nel giro di una 
settimana» dovrebbe essere risolto, ha 
spiegato. Etòo dovrebbe arrivare a Mila¬ 
no già lunedì o martedì. Il procuratore 
ha confermato che il giocatore cameru- 
nense firmerà dopo le visite mediche 
della prossima settimana un contratto 
di 5 anni con i nerazzurri, senza però for¬ 
nire cifre sull'ingaggio. Nei giorni scorsi 
telefonata tra Etòo e Josè Mourinho: il 
tecnico avrebbe detto al campione di 
volerlo con forza all'lnter. 


re una squadra che finora sul mer¬ 
cato si è mossa col contagocce. I ti¬ 
fosi bolognesi sembrano aver mes¬ 
so da parte i dubbi verso un pro¬ 
prietario straniero e lo attendono 
con una buona disposizione d’ani¬ 
mo: un po’ perché sperano in una 
società con più soldi da spendere; 
un po’ perché finora Taci si è mos¬ 
so con un tatto e un atteggiamento 
incoraggianti ma soprattutto per¬ 
ché col suo arrivo i Menarmi, rei di 
aver «flirtato» negli ultimi mesi 
con Luciano Moggi, si farebbero da 
parte. Che Taci possa essere uno 
degli imprenditori «consigliati» da 
Moggi per la cessione della società 
non è però da escludere del tutto. 
A Bologna si spera ovviamente non 
sia così e che il nome Rezart, che in 
albanese significa «raggio dorato», 
possa essere di ottimo auspicio.^ 
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^ Ai Mondiali di nuoto il primo podio italiano nella specialità sincro 
^ L’azzurra terza dietro la russa Ishchenko e la spagnola Menguel 


L’Italia si è «sincronizzata» 
AdeUzzi medaglia di bronzo 


Foto di Claudio Onorati/Ansa 



Beatrice Adeiizzi (Monza 11/11/88) ha vinto 2 medaglie agli Europei 2008 di Eindhoven 


L’Italia è nella storia con Beatri¬ 
ce Adeiizzi, ragazzona brianzo¬ 
la che porta la prima medaglia 
azzurra nella specialità del 
nuoto sincronizzato. Oggi Ca¬ 
gnotto e Dellapè nella finale 
trampolino 3 metri sincro. 


MALCOM PAGANI 

ROMA 

sport@unita.it 

In fondo al pozzo in cui immerger¬ 
si per disegnare la propria visione 
del mondo, c’è un vecchia borsa 
umida e una luce al neon di provin¬ 
cia. Undici anni di gare controven¬ 
to per essere qui, a fare il verso a 
Ester Williams, sentirsi in un film 
dei ’40, piegando il corpo ai ritmi 
della grazia. Adeiizzi Beatrice da 
bissone. Brianze velenose alle 
spalle, impegno, trasfigurazione. 
Nell’acqua che da sempre sa farla 
felice, nella finzione teatrale che 
all’invenzione coreografica ag¬ 
giunge forza leonina, addominali, 
senso d’orientamento, adolescen¬ 
ze affogate in vasca e in palestra, 
la studentessa di chimica ha misce¬ 
lato un’alchimia perfetta. Gambe 
che si allungano, piedi che scom¬ 
paiono. Piroette, estetica, sugge¬ 
stione e schizzi neU’aria a provoca¬ 
re lo stupore. Dall’alto, cotti dal so¬ 
le, dalle urla e dalla partigianeria, 
pare più elementare di quanto 
non costi. 

PAILLETES E SUDORE 

Beatrice tra decorazioni e brillanti¬ 
na, maschera la sofferenza. Senza 
sponde da toccare o cronometri 
da fermare, rimane il solo gusto 
personale. La disposizione d’ani¬ 
mo di un gruppo di giurati. Nota 
dopo nota, tra rimandi classici, in¬ 
novazione e afrori di etoile, il pa¬ 
rente povero si è arrampicato sul 
podio. Sembra più gialla questa 
medaglia di bronzo nel nuoto sin¬ 
cronizzato. Non è il riverbero di 
una giornata luminosa, né il fatto 
che dopo aver visto Beatrice dan¬ 
zare, intorno alle stanze mondiali, 
fluttui ogni cosa. Russia, Spagna e 
lo sventolare semplice di un albe¬ 
ro dritto, cresciuto in armonia dan¬ 


tesca. Per la prima volta nella sto¬ 
ria, abbracciata alla leggiadria fuori 
contesto di un sogno ad occhi aper¬ 
ti, alza la testa anche l’Italia. Cana¬ 
desi e giapponesi, torvi, meditano 
sulla rivoluzione. Discutono, ragio¬ 
nano, consolano le stelle deluse. 
Non dubitavano. Sicumera e calcoli 
errati. Hanno concesso spazio a 
braccia da ginnasta e ginocchia da 
ballerina senza fili, all’azzardo di 
una messa in scena sublime. Lei, Be¬ 
atrice, conserva un pudico scrupolo 
nel ringraziare. La compagna Lupi, 
coinquilina di una Roma attraversa¬ 
ta in apnea, assecondando una full 
immersion monacale lunga tre me¬ 
si, pubblico, allenatori, musicisti. 
Poi, quasi fosse arrivata alla fine del¬ 
l’esercizio, libera la bellezza, si rico¬ 
nosce qualche merito «Ho dato vera¬ 
mente tutto» e guarda in faccia l’in¬ 


credulità. «Nel 2006, agli europei 
ungheresi giunsi quinta, ora sono 
la terza al mondo», e lo dice cer¬ 
cando conferme, quasi quel peso 
al collo rischiasse di diventare un 
ologramma. Le hanno dato nove e 
mezzo. Più di Fellini, a un metro 
dalla perfezione. Anche da terzi, 
la vita può essere dolce. Ora si 
muoverà e potrà volare, nuoterà 
su una stella. All’orizzonte Lon¬ 
dra, nel 2012, a 28 anni dalla fine 
dell’embargo sulla specialità. 
Quella volta, a deghettizzare una 
disciplina eretica da sempre ai 
margini, pensarono gli States. Il 
nuoto sincronizzato ha trovato il 
modo di spiegarsi. In questo luglio 
che declina senza decadenza, si 
canta il linguaggio del futuro. 
Ascoltano tutti. E questa, è già 
una favola.^ 


Effetto-Di Luca 
Quel che resta 
della bicicletta 
e delle sue stelle 


«Quando apprendi certe noti¬ 
zie rimani spiazzato, e molto an¬ 
che». Ha ragione il et Ballerini, spiaz¬ 
zato da Danilo Di Luca, dal Cera 
sciolto nel suo sangue, nella sua co¬ 
scienza. Spiazzato, esterrefatto. O, 
conseguenza finale, si resta, definiti¬ 
vamente, fatalmente pessimisti. E i 
buoni discorsi crollano, i buoni pen¬ 
sieri, l’ottimismo, il «molti hanno ca¬ 
pito la lezione», «chi sbaglia paga». 
Ma poi chi sbaglia, uno, due, decine 
all’anno, quelli non mancano mai, 
come tante X nella memoria di chi 
ama il ciclismo, di chi vorrebbe un 
altro ciclismo e si trova a vivere que¬ 
sto. Davide Cassani: «Fosse tutto 
confermato dalle controanalisi, ci 
vorrebbe la radiazione». Ci vorreb¬ 
be, ma non ci sarà. Nonostante una 
vita, quella di Di Luca (che ha chie¬ 
sto le controanalisi in un laborato¬ 
rio diverso da quello di Parigi), vis¬ 
suta pericolosamente. Prendere il 
2007, il Giro vinto. Sullo Zoncolan 
lui, Riccò, Piepoli, valori ormonali 
fuori norma. E i rapporti con Santuc- 
cione, la squalifica di tre mesi, il ri¬ 
torno in una piccola squadra per la 


Prova del nove 

L’abruzzese vuole le 
controanalisi non nel 
laboratorio di Parigi 


rivincita. La caduta. Immancabil¬ 
mente una piccola squadra, pronta 
a prendersi cura del campione ferito 
senza fare tante domande. Riccò, 
Piepoli, Rebellin, Sella, e prima Ed¬ 
dy Mazzoleni, Ascani, e prima anco¬ 
ra Basso, Scarponi, e si potrebbe tor¬ 
nare indietro fin nel cuore di questi 
anni italiani - e non solo - di sirin¬ 
ghe, sangue rimescolato, sostanze 
nuove e vecchie, pietose bugie, te¬ 
ste mai cadute, a parte quelle dei 
corridori. Un sottomercato, quello 
del doping, un sistema che si alimen¬ 
ta distruggendo, paradossalmente, 
la struttura cui è destinato. Un sotto¬ 
prodotto, l’avventurismo alla ricer¬ 
ca di contratti, di cui la storia fa giu¬ 
stizia, prima o poi. E prima o poi gli 
sponsor smetteranno di metterci la 
faccia e di pagare. Prima o poi la gen¬ 
te smetterà di esserci, di fare distin¬ 
zioni tra buoni e cattivi, smetterà di 
crederci e basta. E allora veramente 
sarà la fine di tutto. La morte della 
bicicletta. Forse, a questo punto, è 
quello che resta da sperare. Riparti¬ 
re da zero. Ma c’è qualcuno che ha 
voglia di farlo? cosimocito 
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Oggi potrebbe essere II giorno di una bella vittoria di Franco Pellizzotti, beffato più 
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volte dopo tappe all’attacco e titolare della maglia a pois di miglior scalatore. Vincere sul 
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Ventoux sarebbe proprio quello che ci vuole per il «Delfino di Bibbione» che ha debuttato 
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TRADUZIONE: 

Migliavacca tu mi 
assomigli 

Tu che mi amavi, io che 
ti amavo 

Ma il Congresso separa 
chi si ama, dolcemente 
e senza far rumore 
E il mare cancella 
sulla sabbia i passi 
degli amanti divisi 


TouP HO CAmo u;tto: 



Savoia e Contador 
avanti con la crono 


LES EEUILLES MORTES 

di Fassino - Prévert - Kosma 
Migliavaccà tu me ressembles 
Toi, tu m’aimais et je t’aimais 
Mais le Congrés séparé 
ceux qui s ’aiment, 

Tout doucement, sans 
faire de bruit 

Et la mer ejface sur le sable 
Les pas des amants désunis 





L’Uqjtà al Tour 



Da i nostri inviati Satta e Staine 

info@tetesdebois.it 



Bici sans frontiers 
Alfredo Martini 



Gli appassionati 
che perdonano 


A lfredo, sette volte campione 
del mondo come direttore tec¬ 
nico, da Moser a Bugno per ca¬ 
pirci, e grande ciclista dell’epoca di 
Coppi. 

Segui il Tour? 

«Per troppi giorni senza emozioni, ci 
siamo cullati con Nocentini, ma certo 
è una consolazione da italiani, spetta¬ 
colo poco». 

Come vedi Nibali? 

«Proprio belle tappe, ha fatto bene, 
ma non chiedermi chi mi ricorda». 

Come far stare insieme bici e il Tour 
de Trance? 

«Li fa stare insieme il pubblico, que¬ 
sto pubblico che di continuo perdona 
i ciclisti perchè gli vuol bene e perché 
rispetta la fatica. Il ciclismo è un eser¬ 
cizio fantastico». 

Hanno beccato Di Luca,. (Non ce la fa Al¬ 
fredo, avverto il suo profondo disagio...) 

«Mi dispiace, sono cose che ti avvili¬ 
scono troppo, ma io aspetto anche 
l’ultima analisi per esprimermi». 

Se dico fuga? 

«Scappare». 

Se dico ruota? 

«Un giro». 

E dico catena? 

«Il ripetersi delle cose». 

A.S. 


Armstrong con RadioShack 
Sarà sponsor del suo team 

Sarà RadioShack lo sponsor del¬ 
la nuova squadra che Lance Ar¬ 
mstrong ha intenzione di costituire 
l'anno prossimo, assieme a Johan 
Bruyneel, attuale ds deH'Astana. È il co¬ 
losso texano della vendita via internet 
di telefonini, computer ed elettronica. 


I Riciclisti 


ANDREA SATTA 


H O visto una Simea 1000, 
svoltava a destra verso 
il lago di Chambery a 50 
all’ora, imparcheggiabi- 
le auto, tutta spigoli e 
angoli retti. Il papà del mio compagno 
di banco Amerigo ne vinse una alla lot¬ 


teria di Sant’Antonio, rosso scura e se¬ 
dili larghi in plastica. Seguendola nel¬ 
l’afa dei 32 gradi e cielo coperto, arri¬ 
viamo all’Abbazia di Hautecombe. 
Parcheggia lei, parcheggio io, scendo¬ 
no due suore e un frate, e spariscono 
nell’ombra in una porticina sepolta 
dal neo-gotico straripante della co¬ 
struzione. Anarchici di tutto il mondo 
sono qui, dove i Savoia più lontani nel 
tempo riposano, gente morta nel mil- 
ledue e nel milletre, c’è pure una, tra 
le sdraiate di marmo, che ha piazzato 


regine le sue quattro figlie, facendo 
grande servizio alla casa Savoia. Ma 
di Giovanni Passannante, l’anarchi¬ 
co lucano torturato brutalmente dai 
sabaudi non c’è traccia, non c’è terra 
per le sue lacrime e la sua disperazio¬ 
ne. Di Francesco Cilocco, legato a 
quattro cavalli e squartato sempre 
dai Savoia nella piazza di Sassari nel 
700, neppure... Carlo Felice, Beatri¬ 
ce, Amedeo... ewabbè. Chi paga 
per il mausoleo? Attigua c’è la comu¬ 
nità “Chemin neuf ’ che vive di offer¬ 
te e preghiere e accoglie 5000 giova¬ 
ni l’anno, ecumenismo intercristia- 
no, ma i valdesi non fanno parte del 
gruppone. Cristina, 36 anni, una spe¬ 
cie di novizia, ci dice che i Savoia 
non sostengono economicamente 
niente là dentro, che loro vivono del 
negozio di souvenir e che la Carre- 
four porta loro cibi di prossima sca¬ 
denza, sennò come potrebbe campa¬ 
re la comunità? Mi ha detto: «Se scri¬ 
vi, dì che Dio distingue, ma non sepa¬ 
ra». Distingue che quelli sono ricchi 
e quell’altri poveri, infatti hanno 
tombe di marmo che nemmeno man¬ 
tengono economicamente, mentre 
per gli altri c’è spesso la fossa comu¬ 
ne... ma non separa, cosicché sono 
tutti figli di Dio. Cristina dice che la 
gente lì ci va molto per i Savoia, ma 
che loro coi reali non c’entrano nien¬ 
te. 

Dei Sabaudi che ci ricordiamo, ad 
Hautecombe, c’è solo Umberto 11 dal- 
r83 e sua moglie Maria Josè, morta 
a cent’anni, nel 2001. Gli altri sono 
al Pantheon di Roma o ad Oporto... 
quelli vivi li abbiamo fatti ritornare 
trombandoli alle elezioni, pur nel¬ 
l’anno horribilis della democrazia. 
Ah, la crono non la vince Cancellara 
che almeno ha origini lucane, trion¬ 
fa Contador. Sul Ventoux ci si va per 
i posti d’onore e per Nibali, ancora 
buon settimo. Oggi tappa lecca feri¬ 
te, volatona o fuga di schiavi, per un 
giorno, senza catene.❖ 



Ordine d’Arrivo 

1. A. Contador (Spa)_ In 4830” 

2. F. Cancellara (Ita). a 3” 

3. M. Ignatiev (Rus). a 15” 

4. G. Larson (Sve). a 33” 

5. D. Minar (Gbr). a 41” 


La classifica 

1. A. Contador (Spa)_In 73hl539” 

2. A.Schleck(Lux). a 411” 

3. L. Armstrong (Usa). a5’25” 

4. B. Wiggins (Gbr). a 536” 

5. A. Kloeden (Ger). a 538” 


Aiberto, fenomeno dappertutto 

ANNECY Vado a memoria, ma non ricordo un corridore che abbia fatto 
quello che sta facendo Contador col suo fisico, un fisico da scalatore puro, 
che stravince a cronometro e pure in salita, almeno non nei tempi moderni 
del ciclismo. Quindi è un fenomeno più di ogni altro e va studiato molto 
bene. 
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COSA 

SIGNIFICANO 
QUEI NOMI 


VOCI 

D’AUTORE 

Carlo 

Lucarelli 

SCRITTORE 


1 primo maxiprocesso alla 
camorra dei Casalesi -pro¬ 
prio quella che ha condan¬ 
nato a morte lo scrittore 
Roberto Saviano, per intender¬ 
ci bene, si chiamava «Sparta- 
cus». 

E «Spartacus 2» il suo segui¬ 
to sui rapporti fra Casalesi e po¬ 
litica. 

Spartacus era Spartaco, lo 
schiavo ribelle che proprio in 
Campania iniziava la rivolta 
degli schiavi contro i padroni 
romani. 

Adesso c’è appena stata 
un’operazione della Direzione 
Distrettuale Antimafia di Bolo¬ 
gna che si chiama in codice 
«Vento del Nord». 

Vento del Nord era anche 
uno dei nomi della Resistenza 
ai nazisti e ai fascisti, dopo la 
guerra. 

Sono importanti, i nomi. 
Questi ci aiutano a capire co¬ 
me la lotta alla mafia sia una 
lotta di liberazione contro una 
«dittatura armata», come la 
chiamava Don Poppino Diana, 
il parroco di Casal di Principe 
ucciso, appunto dalla Camor¬ 
ra. 

Come i mafiosi siano i padro¬ 
ni, usando ancora questa paro¬ 
la col significato di chi ti sfrut¬ 
ta fino alla morte. 

Neanche i servi armati dei 
padroni, ma padroni loro stes¬ 
si, visto la parte che hanno nell' 
economia e nella finanza di 
questo paese. 

La lotta alla mafia, scusate¬ 
mi se uso queste categorie or¬ 
mai desuete, è una lotta di po¬ 
polo e rivoluzionaria. 

È infatti è proprio così che si 
intitola uno degli ultimi scritti 
di don Poppino: «Per amore 
del mio popolo». 

Popolo. Cioè tutti. 

Non lasciamoli mai soli quel¬ 
li che combattono. 

Non sono un'elite. Siamo 
proprio noi.^ 




www.espressonliiie.it 
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Nazionale 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


34 

71 

61 

3 

73 

79 

16 

14 

64 

65 

89 

53 

13 

28 

8 

14 

87 

52 

13 

23 

64 

72 

45 

21 

40 

39 

5 

17 

35 

74 

40 

75 

56 

23 

42 

11 

20 

42 

35 

63 

25 

86 

51 

24 

61 

38 

47 

1 

28 

30 

73 

65 

19 

4 

85 


I numeri del Superenalotto _ Jolly SuperStar 


9 12 60 

69 

72 89 

80 

Montepremi 



€ 10.399.116,29 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

102.733.139,30 

5+stella € 


All’unico 5+1 

€ 

2.079.823,26 

4+stella € 

29.945,00 

Vincono con punti 5 

€ 

53.788,54 

3+stella € 

1.515,00 

Vincono con punti 4 

€ 

299,45 

2+stella € 

100,00 

Vincono con punti 3 

€ 

15,15 

1+stella € 

10,00 




0+stella € 

5,00 




























































